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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER T O N E, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo per giorni 2 i senatori Busseti, Genove~
se, Sica e Signorello.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E . La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, occorrendo provvedere, ai
sensi dell'articolo 21 della legge elettorale
per il Senato, all'attribuzione del seggio re-
sosi vacante nella Regione del Lazio, in se-
guito alla morte del senatore Marino Car-
boni, ha riscontrato, nella seduta del 4 ot-
tobre 1979, che il primo dei candidati non
eletti del Gruppo, cui il predetto senatore
apparteneva, è il signor Learco Saporito.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
cazione e proolamo senatore il candidato
Learco Saporito per la Regione del Lazio.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

PAVAN e SCHIANO. ~ « Modifica delle nor-

me circa il conseguimento del diritto e del~
la misura dell'indennità premio di servizio
INADEL» (302);

PAVAN. ~ «lVlodifica del quarto comma
dell' articolo 1 della legge 26 luglio 1965,
n. 965, relativa ai trattamenti di quiescenza
delle Casse per le pensioni ai dipendenti
degli enti locali e agli insegnanti, facenti
parte degli Istituti di previdenza presso il
Ministero del tesoro» (303).

:!? stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Ministro della marina mercantile:

«Adeguamento della misura del contri-
buto ordinario a carico dello Stato in fa-
vore dell'Ente autonomo del porto di Trie-
ste» (301).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

SIGNORI ed altri. ~ «Modifiche alle nor-
me del codice civile in ordine alla disci-
plina del contratto di agenzia» (146), previ
pareri della lOa e della 11a Commissione;
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alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

de' COCCI ed altri. ~

({ Istituzione e fun-
zionamento del registro dei mediatori di
assicurazjoni)} (189), previ pareri della 2a,
della Sa, della 6a Commissione e della Giun-
ta per gli affruri delle Comunità europee.

Annunzio di trasmissione di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore Pisanò per il reato
di emissione di assegni a vuoto (articolo 16
del regio decreto-legge 2] dicembre 1933,
n. 1736) (Doc. IV, n. 8);

contro il senatore Borzi per il reato
di usurpazione di funzioni pubbliche (arti-
colo 347, secondo comma, del codice penale)
(Doc. IV, n. 9);

contro il senatore Andreatta per con-
corso nel reato di peculato (articoli 110, 112,
n. 1, 81, capoverso, 314 e 61, n. 7, del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 10).

Discussione delle mozioni nn. 1-00005,
1 -00008 e 1 -00019, concernenti il pro-
blema degli sfratti, e svolgimento delle
interrogazioni nn. 3 - 00016, 3 - 00091 e
3 - 00139. Rinvio della discussione delle
mozioni e dello svolgimento delle inter-
rogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione delle mozioni numeri
1 - 00005, 1 -00008 e 1 -00019, concernenti il
problema degli sfratti, e lo svolgimento del-
le interrogazioni nn. 3 - 00016, 3 - 00091 e
3 - 00139.

Si dia lettura delle mozioni e delle inter-
rogazioni.

BER T O N E, segretario:

LIBERTINI, TEDESCO TATÙ Giglia, eo-
LAJANNI, DI MARINO, BENEDETTI, CA-
NETTI, BACICCHI, MAFFIOLETTI, PIE-
RALLI, STEFANI, TROPEANO, OTTAVIA-
NI, MOLA. ~ Il Senato.

considerato lo stato di tensione che si
è prodotto in varie parti del Paese, e soprat-
tutto nelle grandi città, per l'esecuzione de-
gli sfratti che si sono venuti assommando nel
corso degli anni, e ritenuto che è necessa-
rio garantire il diritto di abitazione ad ogni
cittadino e che non è ammissibile che nume-
rose famiglie restino prive di alloggio, men-
tre esistono capacità abitative inutilizzate;

ritenuti necessari un'applicazione coe-
rente ed un adeguamento, sulla base del-
l'esperienza, della legislazione in tale settore,
e in particolare delle leggi nn. 93 e 392 (equo
canone), sinora soggette invece a ritardi e
distorsioni che svuotano e deformano i loro
effetti;

rilevato che esistono, altresì, seri e ge-
neralizzati ritardi nell'applicazione di fon-

, damentali strumenti legislativi, e in primo
luogo del piano decennale dell'edilizia, che
ha stanziato cospicui finanziamenti per l'edi-
lizia economica e popolare,

impegna il Governo:
1) ad assumere :provvedimenti urgenti,

anche di carattere legislativo, perchè la so-
spensione dell'esecuzione degli sfratti sia
prorogata al 31 dicembre 1979, adottando
nel frattempo concrete misure atte a con-
sentire un'adeguata sistemazione in aitri al-
loggi delle famiglie interessate;

2) a garantire che i Ministri del tesoro,
dell'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e del lavoro e della previdenza sociale, i
quali, per legge, hanno la sorveglianza degli
Tstituti previdenziali ed assicurativi, inter-
vengano per esigere il rispetto della legge
n. 93 e, quindi, la piena collaborazione dei
dirigenti degli Istituti con gli Enti locali e
le Preture, mettendo a disposizione gli al-
loggi sfitti da assegnare in locazione alle fa-
miglie sfrattate;

3) a provvedere nei modi necessari al fi~
ne di superare i gravi ritardi che, fino ad
oggi, hanno di fatto impedito l'applicazione
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dell'articolo 3 della legge n. 93, che fa ob-
bligo alle Commissioni provinciali per l'as-
segnazione degli alloggi di correggere le gra-
duatorie a favore delle famiglie colpite da
sfratti esecutivi, assegnando il relativo pun-
teggio, e, inoltre, di assegnare direttamente
agli sfrattati, secondo una graduatoria fatta
dai comuni, ove essi superino i 500.000 abi-
tanti, il 20 per cento degli alloggi in costru~
zione di proprietà degli IACP, stabilendo,
altresì, che i criteri per la formazione di
quella gradua tori a vengano deliberati dai
Consigli comunali;

4) a far intervenire i Ministri del tesoro
e del lavoro e della previdenza sociale, nei.
confronti degli Isti~uti di previdenza ed assi-
curativi, per l'utilizzo immediato delle loro
disponibilità finanziarie che è possibile tecni-
camente mobilitare ai fini dell'acquisto degli
alloggi disponibili, nelle grandi città e nelle
aree metropolitane, che, per dimensioni e caJ I

ratteristiche, possano essere assegnati in lo-
cazione ad equo canone a famiglie colpite
dagli sfratti ed alla generalità dei cittadini
in cerca di alloggio, corrispondendo per essi
prezzi non superiori a quelli stabiliti dalle
Regioni per l'edilizia convenzionata: le riser-
ve tecniche degli Istituti di cui sopra posso-
no essere investite, oltrechè negli immobili
in questione, in titoli, indicizzati o meno,
degli Istituti di credito fondiario e nelle
azioni fondi arie delle aziende di credito che,
a loro volta, dovranno finanziare gli acqui-
sti di immobili, con le caratteristiche sopra-
indicate, da parte di soggetti pubblici e pri-
vati;

5) a promuovere immediatamente, at-
traverso l'ANCI, l'incontro richiesto dai sin-
daci delle grandi città per individuare quali
iniziative e provvedimenti i comuni stessi ed
altre autorità pubbliche sono autorizzati o
tenuti ad adottare, per periodi determinati,
in situazioni eccezionali ed urgenti di crisi
abitativa;

6) ad esaminare quali provvedimenti
siano da adottare al fine:

o) di consentire ai comuni di costituire
una regoJare anagrafe del patrimonio abi-
tativo ed edilizio utilizzato e non utilizzato,
con i motivi dell'eventuale non utilizzo;

b) di agevolare, anche con misure di
carattere fiscale, la destinazione in affitto
degli immobili;

7) a reperire i mezzi finanziari straordi-
nari da mettere a disposizione dei comuni
nei quaJi è più aouta la crisi abitativa perchè,
con essi, si proceda all'acquisto di alloggi
con caratteristiche tipologiche economiche,
a prezzi non superiori a quelli stabiliti dalle
Regioni per l'edilizia convenzionata, da con-
cedere in locazione a famiglie colpite dagli
sfratti, nonchè a reperire i mezzi finanziari
atti ad incrementare il fondo sociale;

8) a programmare immediatamente in-
contri con le Regioni, con i maggiori comu-
ni, con le associazioni dei costruttori edili e
con quelle degli inquilini, con gli Istituti pre-
videnziali ed assicurativi e con le banche,
allo scopo di accertare il reale fabbisogno di
alloggi nei centri ove maggiori appaiono le
diHicoltà, le disponibilità finanziarie che è
possibile mobilitare ed impiegare, il nume-
ro e la qualità degli alloggi reperibili sul
mercato e di quelli sfitti, presentando al Par-
lamento, entro il 30 ottobre 1979, una rela-
zione sui risultati di tali consultazioni.

(1 -00005)

BARSACCHI, LEPRE, FINESSI, BOZZEL~
La VEROLE, SEGRETO, SPINELLI, FOS-
SA, JANNELLI, SPaZIO, NOCI, MARA-
VALLE. ~ Il Senato,

considerata la grave situazione che si
è venuta a creare nel Paese, ,e in particolar
modo nei grandi centri urbani, per l'esecu-
zione di numerosi sfratti che hanno costret-
to intere famiglie a privarsi degli alloggi;

rilevato che esistono seri ritardi nella
applicazione delle norme in vigore e che non
si hanno, infatti, segni di una iniziativa del
Governo intesa a rendere operanti i prov-
vedimenti previsti dal piano decennale,

impegna il Governo:
1) ad assumere urgenti provvedimenti,

se necessario di carattere legislativo, intesi
a prorogare la sospensione degli sfratti, adoi-
tando, nel frattempo, concrete misure atte
a consentire un'adeguata sistemazione in al~
tri alloggi delle famiglie interessate;

2) a promuovere l'incontro richiesto dai
sindaci delle grandi città per concordare una
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serie di eccezionali iniziative volte a garan-
tire il diritto di abitazione ad ogni cittadino;

3) ad individuare i provvedimenti da
adottare al fine di consentire ai comuni di
istituire un'anagrafe del patrimonio abitati-
vo ed edilizio, utilizzato e non utilizzato, e
di agevolare, anche con misure fiscali, la de~
stinazione degli immobili in affitto;

4) a garantire che i Ministri del tesoro,
dell'industria, del commercio e dell'artig~a~
nato e del lavoro e della previdenza sociale,
che hanno per legge la sorveglianza sugli
Istituti previdenziali ed assicurativi, inter-
vengano per esigere il rispetto delle norme
in vigore che prevedono l'assegnazione in
locazione degli alloggi alle famiglie sfrat~
tate;

5) a reperire mezzi finanziari da mette~
re a disposizione di quei comuni che più ri-
sentono della crisi abitati va, mezzi che do--
vranno essere utilizzati per l'acquisto di al-
loggi a prezzi non superiori a quelli stabi~
liti da.lle Regioni per l'edilizia convenzionata,
da locare alle famiglie sfrattate.

6) ad avviare una seria riforma del Mi-
nistero dei lavori pubblici e degli Istituti
autonomi per le case popolari, nonchè lo
snellimento delle procedure del piano decen~
naIe, ed a presentare in Parlamento il dise~
gno di legge sul risparmio~asa;

7) a presentare, inoltre, in Parlamento,
entro 90 giorni, una relazione sui risultati
delle suddette iniziative e sul fabbisogno
annuale di case, anche a seguito della costi~
tuzione di nuovi nuclei familiari.

(1 -00008)

FILETTI, CROLLALANZA, FINESTRA,
FRANCO, MARCHIO, LA RUSSA, MITROT~
TI, MONACO, PECORINO, PISANÒ, PISTO~
LESE, POZZO, RASTRELLI. ~ Il Senato,

ritenuto:
che la persistente penuria di alloggi ad

uso di abitazione e di locali da utilizzare a
fini commerciali, industriali ed artigianali
induce i conduttori a reclamare ulteriori
proroghe o sospensioni onde ritardare l'ese-
cuzione degli sfratti, che normalmente la
Magistratura pronunzia in dipendenza di mo~
rosità o gravi inadempimenti dell'inquilino,
o per necessità del locatore o suoi familiari;

che per l'osservanza del principio della
certezza del diritto e per il coerente rispetto
delle norme di una legge recente qual è
quella n. 392 del 1978, la quale, ponendo fine
ad una quarantennale legislazione vincolisti~
ca, stabilisce non solo il sistema dell' equo
canone e la sua determinazione, ma anche
la durata minima dei .contratti, la rinnova~
zione di essi, la facoltà di recesso e le cause
di risoluzione, sarebbe serio e conferente
non rinnovare alcuna misura generalizzata
del blocco e, comunque, non adottare ulte~
riori interventi legislativi o giudiziari di so~
spensione degli sfratti;

che, tuttavia, nelle grandi città si appa~
lesano improcrastinabili ed urgenti provve~
dimenti eccezionali di natura amministrati~
va che, in relazione all'attuale contingenza,
dilazionino per congruo tempo la materiale
immissione in possesso a favore del locatore
munito di titolo esecutivo a carico del con-
duttore giudizialmente obbligato al rilascio;

che il problema degli alloggi e delle case
ad uso diverso da quello di abitazione non
va risolto con la perpetuazione del sistema
delle proroghe dei contratti e delle sospen-
sioni degli sfratti, bensì con leggi che, da
una parte, restituiscano al privato cittadino
la già perduta fiducia nel reimpiego dei suoi
risparmi per l'acquisizione della casa e, dal~
l'altra, tendano all'attuazione di un idoneo
e realistico programma di potenziamento
dell'edilizia con cospicui contributi, crediti
agevolati ed esenzioni fiscali, con l'abroga-
zione totale, o quanto meno parziale, delle
norme della cosiddetta ({ legge Bucalossi »,

con l'istituzione del sussidio-casa e mediante
lo snellimento e la celere e concreta applica-
zione degli strumenti urbanistici ed edilizi
(piani regola tori, programmi di fabbricazio~
ne, regolamenti edilizi, piani particolareggia-
ti, eccetera);

che il piano decennale per l'edilizia re.
sidenziale, previsto dalla legge 5 agosto 1978,
n. 457, non ha portato e non potrà portare
ad utili e in ogni caso immediati risultati
risolutivi;

che la legge 31 marzo 1979, n. 93, non è
valsa ad attenuare neppure minimamente il
dramma della carenza di abitazioni nel1~
grandi città e si è tradotta in una vera e
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propria strumentalizzazione del problema
della casa;

che, infine, la legge 27 luglio 1978, nu-
mero 392, dà luogo a rilevanti difficoltà in-
terpretative ed attuative, sicchè frequente-
mente non serve a risolvere idoneamente i
problemi afferenti corrispettivamente ai lo-
catori ed ai locatari di case adibite ad uso
abitativo e ad uso diverso da quello di abi-
tazione,

impegna il Governo a risolvere sollecita-
mente i problemi relativi alla persistente ed
accresciuta carenza di alloggi ad uso abita-
tivo e di locali ad uso diverso da quello di
abitazione:

1) con l'adozione di provvedimenti che,
assicurando il rispetto della certezza del di-
ritto, lò snellimento e la celere attuazione
degli strumenti urbanistici ed edilizi, la do-
tazione di cospicui contributi, la concessio-
ne di crediti agevolati, !'istituzione di esen-
zioni fiscali, il rimedio del sussidio-casa e
l'abrogazione totale ed in via graduata e par-
ziale delle norme della cosiddetta «legge
Bucalossi », con la conseguente soppressione,
o quanto meno attenuazione, degli oneri da
questa previsti restituiscano al cittadino la
già perduta fiducia nel reimpiego dei suoi
risparmi per l'acquisizione della casa;

2) con il reperimento di mezzi finanzia-
ri straordinari che consentano agli Istituti
autonomi per le case popolari, agli istituti
previdenziali ed assicurativi ed alle coope-
rative edilizie di costruire nuove case e di
acquistare e ristrutturare alloggi ed edifici
già esistenti e sfitti, al fine di assegnarli pre-
minentemente alle famiglie sfrattate ed a
quelle prive di alloggio in proprietà;

3) con l'eliminazione delle gravi carenze
derivanti in sede interpretativa ed attuativa
delle legge 27 luglio 1978, n. 392;

4) senza più perpetuare il quarantennale
sistema generalizzato delle proroghe e delle
sospensioni degli sfratti, salva l'adozione di
eccezionali ed immediati provvedimenti di
natura amministrativa che servano, limitata-
mente alle grandi città ed in relazione all'at-
tuale contingenza, a procrastinare per con-
gruo tempo l'esecuzione degli sfratti giudi-
zialmente disposti.

(1 - 00019)

4 OTTOBRE 1979

BAUSI, GUSSO, ROSI, DEGOLA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dei lavori pubblici e di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che l'articolo 22 della legge n. 392 del
1978, conosciuta come «legge dell'equo ca-
none », dispone che entro il 31 marzo di
ciascun anno, su proposta del Ministro dei
lavori pubblici, di concerto con il Ministro
di grazia e giustizia e sentito il Consiglio
dei ministri, deve essere emanato decreto
del Presidente della Repubblica che stabi-
lisce il costo di produzione al metro qua-
drato per gli immobili terminati entro il 31
dicembre dell'anno precedente agli effetti di
stabilire il canone base;

che il 31 marzo 1979 è ormai trascorso
inutilmente da tempo senza che il provve-
dimento sia stato preso, venendo si così a
determinare uno stato di incertezza che ag-
grava ulteriormente la già grave situazione
alloggiativa;

che non si può pretendere il rispetto
delle leggi se a non rispettarle sono gli stes-
si che hanno il dovere di farIe osservare,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) in quali tempi è da prevedere la for-

mualazione del decreto prescritto dall'arti-
colo 22 della legge n. 392 del 1978;

b) se questa volta il costo base di pro-
duzione verrà determinato non con una riva-
lutazione approssimativa ~ come erronea-

mente è stato fatto per edifici terminati en-
tro il31 dicembre 1976 ed il 31 dicembre 1977
~ ma tenendo conto in modo anantico e
motivato delle componenti tassativamente
prescritte dall'articolo 22.

(3 -00016)

BAUSI, ROSI, GUSSO, DEGOLA. ~ Al

Ministri dei lavori pubblici e di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere quali considera-
zioni hanno indotto ad indicare, nella rela-
zione annuale sulla legge n. 392 del 1978, la
decorrenza del secondo aumento del canonf
di locazione, per i contratti soggetti a pro-
roga, dalla data del 30 luglio e non invece
da quella dello novembre 1979.

È opportuno, infatti, al di là degli stru-
menti legislativi che potranno essere predi-
sposti dopo le conclusioni della crisi di Go-
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verno, che le motivazioni interpretative ven-
gano adeguatamente motivate e pubbliciz-
zate, per evitare l'insorgere di contestazioni
e di controvesie.

(3 - 00091)

SPANO, BARSACCHI. ~ Ai Ministri del
lavori pubblici e di grazia e giustizia. ~ Pre-

messo:

che l'interpretazione dell'articolo 62 del-
la legge 27 luglio 1978, n. 392, sta determi-
nando una situazione di incertezza, tra gli
inquilini ed i proprietari di immobili ad
uso abitati,vo, circa la decorrenza del secon-
do aumento del fitto;

che fino ad oggi, nonostante i ripetuti
tentativi, non si è giunti ad una soluzione
per l'univoca interpretazione della legge, con
il conseguente pericolo di creare le condi-
zioni per numerosissime vertenze tra inqui-
lini e proprietari,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li iniziative il Governo intende prendere, sul
piano legislativo, per un'interpretazione au-
tentica della norma in contestazione.

(3 - 00139)

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione sulle mozioni.

È iscritto a parlare il senatore Bacicchi.
Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il nostro
Gruppo ha chiesto e promosso questo di-
battito affinchè ogni forza politica rappre-
sentata nel Senato, il Senato nel suo insie-
me ed il Governo assumano responsabilmen-
te posizioni e decisioni, ognuno nella sua sfe-
ra di competenza, in merito ad uno dei più
gravi problemi sociali del momento, quello
degli sfratti, che in modo drammatico ed
angoscioso affligge migliaia di famiglie,
preoccupate per l'immediato del loro avve-
nire perchè hanno già perduto o sono in
procinto di perdere la casa, la possibilità di
disporre di un tetto.

Rispetto alla data di presentazione della
mozione, qualcosa di nuovo si è verificato:
dopo un troppo lungo periodo di silenzio e
di incertezza seguìto all'ancor generico ac-

cenno al problema contenuto nella replica
del Presidente del Consiglio dei ministri al
dibattito sulla fiducia, a seguito di una pre-
cisa richiesta avanzata in tale senso da que-
sti banchi, finalmente sono state approvate
alcune misure da parte del Governo ed altre
sono preannunciate, sembra,- per domani o
posdomani. Ne prendiamo atto non senza
constatare che la nostra iniziativa ha segna-
to qualche punto all'attivo, anche se, come
dirò più ampiamente in seguito, c'è bisogno
di conoscere meglio i provvedimenti di cui
si parla perchè, così come sono presentati
dalla stampa, sembrano positivi per alcuni
versi, ma anche contraddittori se non ad-
dirittura pericolosi per altri aspetti. Comun-
que, che ci si appresti a discutere del pro-
blema in termini concreti è pur sempre un
fatlo positivo e come tale lo segnaliamo, an-
che se nel merito dei singoli provvedimenti
e sul loro complesso può esserci e ci sarà
certamente modo e maniera di esprimere
opinioni diverse e forse anche diversità di
posizioni e di atteggiamenti.

La materia che con questo dibattito af-
frontiamo è certamente tra le più complesse
e difficili; comunque non si può fare a me-
no di considerare la situazione attuale nei

, termini dell'emergenza e di trattarla come
tale. È una situazione che sta diventando
particolarmente grave nelle grandi città (a
Roma, Napoli, Milano, Torino, Genova, Bo-
logna, Firenze), dove si sta concentrando il
maggior numero di sfratti assommatisi nel
corso degli ultimi anni; ma questa situa-
zione non è propria soltanto delle grandi
città, riguardando pure altri centri minori e
in particolare quelli limitrofi alle grandi cito
tà, che talvolta presentano il fenomeno in
misura anche maggiore.

Si tratta di una situazione che diventa
particolarmente acuta e drammatica, perchè
in gran parte dei casi alla perdita della casa
abitata non esistono alternative praticabili
dallo sfrattato, non soltanto quando questi
sia inquilino con basso reddito, in estrema
difficoltà o nell'accertata impossibilità di
pagare un canone di affitto nei limiti stabi-
liti per un normale appartamento dalla legge
n. 392 sul.I'equo canone, ma anche quando
si tratti di famiglie in grado di pagare un
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canone di affitto talvolta elevato, che sono
disposte a farlo e tuttavia sono già prive di
alloggio o in procinto di perderlo malgrado
l'esistenza di capacità abitative non utilizza-
te, di una quantità anche notevole di ap-
partamenti sfitti.

Questa è una realtà certamente nota agli
onorevoli colleghi che incombe su parecchie
decine di migliaia di famiglie e che giusti-
fica la nostra richiesta di una temporanea
sospensione dell'esecuzione degli sfratti. Que-
sta realtà crea comprensibili, ma anche
preoccupanti, stati di tensione ed anzi chie-
diamo al Governo di documentarla con più
precisione, per conoscere il numero dei pro-
cedimenti di sfratto in itinere e di quelli or-
mai resi esecutivi o che si renderanno tali
nel prossimo futuro, specificandone le pre-
vedibili scadenze nei centri urbani e nelle
zone dove si verificheranno, o almeno dove
si verificheranno in maggiore misura.

In altre parole, con la nostra mozione
intendiamo anche impegnare il Governo a
presentare al Parlamento in tempi rapidi (in-
dichiamo al riguar,do la data del 30 ottobre)
un quadro il più po&sibile preciso deUa si-
tuazione e delle disponibilità esistenti, av-
valendosi del contributo e dell'apporto di re-
gioni, comuni, associazioni dei costruttOrl
edili e degli inquilini, istituti previdenziali,
assicurativi e banche, cioè di tutti coloro che
possono e debbono avere una parte nella
soluzione del problema. Ciò consentirà di Ve
rificare quale possibilità esiste di dare so-
luzione al problema in termini di alloggi re-
peribili sul mercato.

Con questa parte della mozione, chiedendo
la possibilità di disporre di un quadro preli-
minare del fabbisogno di alloggi e delle di-
sponibilità esistenti attualmente o che si
possono creare in tempi utili rispetto alle
necessità, ci proponiamo di stimolare la rea-
lizzazione di un programma di interventi
non per tornare indietro verso il vecchio re-
gime di blocco dei fitti, ma proprio per
consentire il superamento di questa fase di
pa:ssaggio tra il 'vecchio e il nuovo regime.
Ciò peraltro avendo fermi due punti di rife-
rimento generale: la garanzia che deve es-
sere data ad ogni cittadino di poter avere a
condizioni eque un'abitazione in cui vivere

e la necessità di superare una condizione
che vede numerose famiglie prive di alloggio,
mentre esistono contemporaneamente trop-
pe abitazioni inutilizzate.

Alla realizzazione di queste condizioni mi-
ravano importanti leggi approvate nella SCOf-
sa legislatura: prime tra tutte, quella sul-
l'equo canone e quella concernente la dila-
zione dell'esecuzione dei provvedimenti di
rilascio di immobili usati quali abitazioni,
recante il numero 93, del marzo scorso, e
d'altra parte soprattutto il piano decennale
dell'edilizia.

Per quanto riguarda le prime due ,leggi,
certamente si rende necessario un loro ade-
guamento suggerito dall'esperienza fin qui
fatta, ma prima ancora si impone una loro
coerente applicazione superando incoerenze,
ritardi e distorsioni, che sono richiamati neI-
Ja nostra mozione, sotto forma di impegni
richiesti al Governo nel suo insieme ed a
singoli Ministri. Ma su questi aspetti tor-
nerò tra poco.

Per ciò che concerne il piano decennale
dell'edilizia non si può fare a meno di de-
nunciare, invece, le inadempienze e il grave
ritardo che si è andato accumulando, parti-
colarmente pesante in determinate aree del
paese e soprattutto nelle regioni meridionali.

Per queste inadempienze e per questi ritar-
di esistono precise e talora anche gravi re-
sponsabilità già da noi altre volte denuncia-
te al punto che hanno costituito parte stessa
dei motivi che ci hanno portato a constatare
!'inesistenza ormai di una maggioranza di so-
lidarietà democratica e a trarne le conse-
guenze.

Mi sia concesso ricordare che ritardi ed
inadempienze al riguardo non giungono im-
provvisi, ma erano in qualche modo pre-
visti, e da tempo, se è vero, come è stato
denunciato da questi banchi nel mese di mar-
zo scorso, che nell'analisi. funzionale delle
previsioni di cassa per il 1979 del bilancio
dello Stato ~ quindi delle previsioni reali
di spesa che all'inizio dell'anno in corso il
Governo faceva ~ sotto la voce «edilizia
economica e popolare» figuravano, al 31 di-
cembre 1978, residui per 1.215 miliardi, stan-
ziamenti di competenza per il 1979 pari ad
ulteriori 812 miliardi: una disponibilità com~
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plessiva quindi di 2.027 miliardi, e previsioni
di spesa effettiva invece per soli 717 miliar~
di, pari a circa il 35 per cento delle dispo.
nibilità.

Dunque si dava per scontato sin dall'inizio
dell'anno che il 65 per cento degli stanzia.
menti non avrebbe trovato la via dell'impie~
go in corso di anno. La domanda che si pone
al riguardo non concerne le previsioni del
Tesoro, del resto da noi già criticate, ma ben
altro e cioè: se già dall'inizio dell'anno si
sapeva che non si sarebbe spesa che una
parte modesta degli stanziamenN, cosa è sta~
to fatto da allora ad oggi per superare que~
sta situazione?

La domanda esige una risposta necessa~
riamente critica, ma la situazione nel frat~
tempo può risultare ulteriormente peggio~
rata. La preoccupazione che ci muove nel ri-
cordare quelle previsioni del marzo scorso è
che i risultati a consuntivo peggiorino an-

I

cora il quadro, che esista quindi una massa
ancora più ingente di disponibilità finanzia- I
rie per la costruzione di case decisa dal Par~

"

lamento che rimarrà inutilizzata anche nel
1979. '

Le responsabilità per questo stato di cose
vanno ricercate in primo luogo nel Governo,
nell'Amministrazione centrale, ma anche in
determinate e non in tutte ~ sottolineo: non
in tutte ~ le regioni e in determinati e non
in tutti i comuni. È certo che è urgente
individuare e rimuovere con il massimo im~
pegno tutte le cause di questi ritardi. Per
quanto sta nelle nostre responsabilità e
possibilltà, non mancheremo di farlo. Ma
il problema che oggi si pone urgentemente
è di quanto deve essere fatto per impedire
che decine di migliaia di famiglie restino
prÌ've di una abitazione, mentre parte rile-
vante del patrimonio abitativo rimane inu-
tilizzata e senza che tutte le reali possibi-
lità di soluzione di questa angosciosa que~
stione siano state utilizzate. Da queste esi-
genze muovono le nostre proposte e le no-
stre richieste di assunzione di impegni al
Governo nella sua collegialità e ai singoli
Ministri.

Si tratta in parte del rigoroso rispetto di
norme legislative già approvate dal Parla~
mento, ma tuttora più o meno largamente

ignorate nella pratica, e in parte di nuove
misure che debbono essere rapidamente stu-
diate e realizzate. Vi è innanzi tutto un cam~
po abbastanza ampio di attuazione della leg-
ge n. 93 del marzo di quest'anno, che non
ha ancora trovato soddisfacente applicazione
e della quale occorre esigere il rigoroso ri-
spetto. Essa riguarda sia la dis~posizione, che
risulta ancora notevolmente ignorata, secon-
do la quale gJi istituti previdenziali e assi-
curativi sono tenuti a mettere a disposizione
gli alloggi sfitti di loro proprietà perchè
siano assegnati in locazione alle famiglie
sfrattate, sia la disposizione della stessa
legge secondo la quale a favore delle fami~
glie colpite dallo sfratto scatta immediata~
mente il punteggio comportante la revisione
delle gradua tori e mediante le quali 'vengono
assegnati dalle commissioni provinciali gli
alloggi degli istituti autonomi case popolari.
Inoltre, nei comuni con più di 500.000 abi-
tanti, il 20 per cento degli alloggi in costru-
zione da parte degli stessi istituti autonomi
case popolari deve essere direttamente asse~
gnato agli sfrattati mediante graduatorie
formulate in base a criteri deliberati dai
rispettivi consigli comunali.

Sempre in questo campo chiediamo un
particolare impegno del Governo e soprat-
tutto dei Ministri del tesoro e del lavoro e
delJa previdenza sociale per consentire l'im.
mediato utilizzo delle disponibilità finanzia~
rie tecnicamente possibili degli istituti di pre-
videnza ed assicurativi per l'acquisto degJi
alloggi disponibili nelle grandi aree urbane
al fine di locarli ad equo canone. È stato
dimostrato che è possibile mobilitare per
queste finalità o per l'investimento in titoli
degli istituti di credito fondi aria destinati
all'acquisto di immobili ad uso di abitazione
una somma ingente che potrebbe dare un
contributo non irrilevante alla soluzione del
problema. Pare che il Governo si sia mosso
in questa direzione con uno dei provvedimen-
ti adottati e annunciati alla fine della scorsa
settimana, ma che al Parlamento non è anco-
ra dato conoscere nel dettaglio essendo, al-
meno sembra, ancora invalso l'uso di pre-
sentare alle scadenze la copertina più che il
contenuto concreto dei documenti. Ma su
questi provvedimenti mi riservo di dire qual-
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cosa in seguito e in ogni caso avremo modo
di discuterne ampiamente quando saranno
posti all'ordine del giorno dell'Assemblea e
del1e Commissioni. Ciò che mi preme dire
subito invece è che la nostra mozione ri-
guarda le misure che debbono essere prese
perchè questo tipo di investimenti, che può
e deve diventare di. notevole proporzione,
non favorisca nè alimenti forme di specula-
zione che, a parte gli aspetti morali, finireb-
b(~ro per risultare oltretutto antieconomiche
e limitative della portata dell'intervento, ol-
tre che distorsive rispetto ai fini che il prov-
vedimento dovrebbe proporsi.

Perciò bisogna agire perchè i prezzi di ac-
quisto degli immobili, sia se fatti diretta-
menie d:1gli istituti che mediante i finanzia-
menti attuati dal credito fondiario, non sia-
no superiori a quelli stabiliti dalle regioni
per l'edilizia convenzionata.

Nella sfera dei nuovi provvedimenti che
riteniamo indispensabile esaminare ed adot-
tare si .pongono alcune urgenti questioni,
con riferimenio ai comuni, che naturalmente
sono i più direttamente investiti da questo
problema, poichè rappresentano per il citta-
dino il primo e più immediato punto di ri-
ferimento e perciò sono un cardine insosti-
tldbile della nosira democrazia.

Bisogna che vengano urgentemente indivi-
duati e definiti modi, forme e possibilità di
intervento per dare soluzione, sia pure per
periodi determinati e in casi eccezionali ed
urgenti, alle manifestazioni più gravi della
crisi abitativa. Bisogna, in altre parole, che
sia esaminato e definito quali provvedi-
menti i comuni od altra autorità pubblica
siano autorizzati o tenuti ad adottare in que-
sto caso, come hanno richiesto del resto i
sindaci delle grandi città.

Riteniamo ancora che debbano essere pre-
se iniziative perchè i comuni possano e deb-
bano dotarsi di una anagrafe del patrimo-
nio abitativo uiilizzato o inutilizzato, anagra-
fe dalla quale risultino i motivi della even-
tuale inutilizzazione, e debbano essere stu-
diate alcune misure di carattere fiscale che
possano agevolare la destinazione ad uso di
abitazione in affitto del patrimonio immo-
biliare esistente. C'è inoltre la necessità di
mettere a disposizione dei comuni, dove più

grave è la crisi delle abitazioni disponibili
rispetto alle necessità, mezzi straordinari per
l'acquisto di alloggi a prezzi che si collochi-
no entro i limiti stabiliti dalla regione per
l'edilizia convenzionata, da concedere in af-
fitto alle famiglie colpite dagli sfratti alle
condizioni previste dalla legge per l'equo ca-
none e provvedendo contemporaneamente ad
incrementare la dotazione del fondo sociale
previsto da tale legge.

Come prima accennavo, su taluni degli
aspetti trattati dalla nostra mozione il Go-
verno ha adottato provvedimenti che il Par-
lamento ancora non conosce nella loro inte-
rezza. Tra questi si collocano quello che de-
stinerebbe 1.000 miliardi ai comuni al fine
prima detto ed altri due provvedimenti, en-
trambi di 1.000 miliardi, di cui il primo, a
quanto si è appreso per ora dalla stampa, al
fine di concentrare la costruzione di nuove
abitazioni nelle grandi città ed il secondo
per l'emissione di cartelle fondi arie parzial-
mente indicizzate alle quali facevo prima
cenno.

Pur valutando nella loro importanza que-
sti provvedimenti e ritenendo che si muova-
no generalmente nel senso delle richieste da
noi avanzate e quindi ritenendo che in qual-
che modo dimostrino la validità dell'inizia-
tiva assunta dal nostro Gruppo con la pre-
sentazione della mozione e con la insistenza
manifestata nel chiederne l'urgente discus-
sione, non è per noi possibile esprimere oggi
un giudizio compiuto su di essi per la ra-
gione che non li conosciamo nella loro inte-
rezza ed articolazione precisa. Lo faremo
con il massimo impegno al momento della
loro discussione, che ci auguriamo avvenga
nei tempi più rapidi possibile.

Tuttavia, pur se riconosciamo il valore che
possono avere ed hanno quei provvedimenti,
ed anzi pur se riteniamo che alla loro pre-
sentazione abbiamo in qualche modo contri-
buito con la nostra iniziativa ed insistenza,
pur riservandoci di portare ad essi, nella
loro definizione legi,slativa e nel confronto
paI1lamentare, i'l contributo che riterremo
necessario ed utile, ci sembra di poter dire
sin d'ora che tali provvedimenti non rispon-
dono ancora a tutte le questioni da noi
poste con la mozione e che per altro verso
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talune precisazioni si impongono sin da
questo momento.

Ci auguriamo quindi ~ e chiediamo che
così avvenga ~ che nella replica del Go~

verno ci sia una risposta concreta per ogni
parte della nostra mozione e che impegni
vengano assunti in ognuna deHe direzioni
da noi indicate.

Per quanto concerne le precisazioni che
chiediamo è necessario che intanto venga
specificato se i 1.000 miliardi di cui si parla
nei provvedimenti adottati per la costruzio-
ne di abitazioni nei maggiori centri urbani
e gli altri 1.000 di emissione di cartelle
fondiarie siano da considerarsi aggiuntivi o
parte di quelli già stanziati con il piano de-
cennale per l'edilizia abitativa.

:E.necessario ancora sapere se questi mi-
liardi rappresentano qualche cosa di più o
puramente e semplicemente l'anticipo di una
tranche, di parte dello stanziamento che esi-
steva in quella legge, sia per quanto riguar-
da l'edilizia convenzionata sia per quanto ri-
guarda quella sovvenzionata.

Innanzitutto, però, per le sconfortanti con-
siderazioni che ho fatto poco fa circa la reale I

capacità di spesa dello Stato in generale, e
nel settore dell'edilizia in particolare, c'è
da vedere, al di là degli stanziamenti, quali
misure si adotteranno perchè essi diventino
abitazioni costruite in tempi utili alla solu-
zione del problema.

Il problema degli sfratti non può attende-
re tempi lunghi. Occorrono misure immedia-
te; senza misure nuove, ma soprattutto sen-
za una decisa volontà politica, senza una
svolta nel modo in cui finora si è governato,
c'è il rischio che agli imponenti residui pas-
sivi figuranti nel rendiconto dell'esercizio fi-
nanziario del 1978, che il Senato si appresta

l

i

a discutere tra giorni, altri se ne aggiunga-
no e, per ciò che concerne l'argomento che
trattiamo, il problema degli sfratti non pos-

I

I

sa trovare adeguata soluzione in nuove abi-
tazioni disponibili; e ciò mentre tutti, da ogni
parte, affermiamo il diritto all'abitazione per
ogni cittadino, per ogni famiglia.

Questa nostra preoccupata considerazione
non significa che il problema è irri;solvibile

Ie che bisogna allora tornare ai blocchi in- I
discriminati e indefiniti, anche perchè il

I

I
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blocco ~ lo sappiamo ~ non risolve certo

il problema della casa, ma, al contrario, ri-
manda soltanto i problemi e a lungo andare
ne crea altri e non solo per i piccoli
proprietari e per i piccoli rispanniatori, i
cui giusti interessi ben comprendiamo e in-
tendiamo siano tutelati come intendiamo
tutelarli noi stessi.

Peraltro una sospensione della esecutività
degli sfratti, una loro proroga limitata nel
tempo si rende oggi indispensabile e viene
perciò richiesta con la nostra mozione. La
data indicata nel disposto della mozione va
in ogni caso subordinata all'attuazione di
tutte le altre misure che vengono sollecitate
con la mozione stessa.

La sospensione della esecutività degli sfrat-
ti viene infatti da noi richiesta, nel disposto
complessivo della mozione, al preciso scopo
di consentire per gli sfrattati il passaggio da
una abitazione che debbono abbandonare
ad un'altra che debbono poter acquisire a
condizioni eque e perciò la scadenza della
sospensione va commisurata all'adempimen-
to di tutte quelle misure che rendano possi~
bile tale passaggio.

Non vogliamo tacere il fatto che, se la
mozione è stata presentata non appena si
è costituito il Governo (prima non potevamo
farlo, onorevole Ministro, non potevamo
chiedere impegni ad un Governo dimissio~
nado, che non c'era), le misure in essa in~
dica te dovevano, a nostro parere, essere as~
sunte prima della discussione odierna, sia
da questo che dal precedente Governo.

Perciò, dato il ritardo che ancora una vol~
ta si registra al riguardo, si deve -senz'altro
considerare insufficiente la durata della so~
spensione dell'esecutività degli sfratti, così.
come viene proposta nel testo da noi pre~
Gentato, e va rimandata almeno a marzo e
deve essere inoltre sufficientemente ampia,
in modo da poter comprendere tutti i casi
nei quali lo sfrattato non possa trovare la
possibilità di trasferirsi in altro alloggio.

Abbiamo sentito parlare, in questi giorni,
di fasce di reddito; vogliamo fare subito un
avvertimento al Governo. Si deve fare in
modo che le denunce infedeli dei redditi ~

come troppo spesso succede nel nostro pae-
se ~ non vengano premiate. D'altra parte,
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la garanzia che il Parlamento e il Governo
possono offrire alla piccola proprietà non
sta tanto in dellmitazioni di questo tipo
quanto nella temporaneità della sospen-
sione degli sfratti, che comunque deve es-
sere legata alle misure da assumere per con-
sentire il trasferimento delle famiglie sfrat-
tate dall'abitazione che prima occupavano
alla nuova abitazione.

Sull'argomento sappiamo che il Governo
ha iniziato una discussione e le notizie che
oggi appaiono sugli organi di informazione
assicurano che, dopo questo dibattito, già
nella giornata di domani o di dopodomani
dovrebbero essere prese delle decisioni. At-
tendiamo comunque di conoscere tali deci-
sioni e le valuteremo nel merito, pur con-
siderando questa preannunciata sospensione
come una misura che si imponeva, che anzi
a nostro parere doveva essere assunta prima
d'ora e quindi come una conferma, seppur
tardiva, della giustezza delle posizioni da
noi sostenute.

Concludendo, desidero affermare ancora
una volta che c'è in noi, quando trattiamo
questi problemi, la consapevolezza piena del-
la complessità e della difficoltà che presen-
ta questa questione, il problema della casa in
generale, che consideriamo uno dei più gravi
del nostro tempo, e non solo in Italia. Per
risolvere tale problema, credo che occorrano
una forte 'Volontà politica, chiarezza di idee,
fermezza di propositi ed anche una dose non
comune di tenacia e soprattutto di consensi.
Deborderei dal compito affidatomi dal mio
Gruppo se rispondessi alla domanda se que-
ste qualità si ritrovano nell'attuale Governo;
perciò non lo farò. Del resto, a questo ri-
guardo, le posizioni che esprime il mio 'Par-
tito nel dibattito ,politico in corso sono quan-
to mai chiare e sarebbe del tutto improprio
da parte mia aggiungervi anche soltanto
qualche cosa. Il compito che mi era stato
asegnato riguardava l'illustrazione di una
serie di misure elaborate dai firmatari della
mozione e che il Gruppo comunista richiede
a,l Governo; con .la stessa chiarezza con la
quale queste richieste sono state formulate
nella mozione, chiediamo, onorevole Mini-
stro, che ad esse il Governo dia adeguata
risposta. (Applausi dall' estrema sinistra).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Barsacchi. Ne ha facoltà.

BAR S A C C H I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, le mo-
zioni che sono state presentate assumono
una particolare importanza perchè hanno po-
sto all'attenzione in modo puntuale il gra-
vissimo problema della casa; presentate al
momento opportuno, come è stato detto,
mantengono intatta la loro validità perchè
il Governo, fino ad ora, ha annunciato con
un procedere incerto misure confuse, generi-
che e non organiche. Dobbiamo altresì rile-
vare con piacere che il Governo, nella riu-
nione di ieri, dopo un periodo di ingiustifi-
cati dinieghi, ha ritenuto di valutare positi-
'vamente, anche se non conosciamo ancora in
dettaglio i contenuti, le indicazioni della no-
stra mozione, che è oggetto di discussione.

Il problema della casa è ormai divenuto
da tempo nel nostro paese uno degli aspetti
più critici della vita sociale e uno dei settori
più difficili della nostra economia interna.
Il nodo dell'intera questione può essere rias-
sunto brevissimamente. In poche parole, il
problema della casa è oggi un problema di
crisi nella produzione di nuovi alloggi e, an-
COl'più, di reperibilità di alloggi sul mercato
degli affitti; è dunque un problema di ripre-
sa degli investimenti nell'edilizia, in una lo-
gica totalmente nuova che incentivi Ilacostru-
zione di alloggi a costi contenuti e quindi a
prezzi accettabili sul mercato. Occorre usci-
re dall'attuale spirale costituita da un'edili-
zia residenziale pubblica che non agisce se
non in misura marginale e sempre molto
lenta e da un'edilizia privata a base specu-
lativa, che punta sulla rendita e sugli al-
loggi medio-alti a prezzi improponibili per
i livelli di reddito della stragrande maggio-
ranza dei cittadini.

Sta di fatto, comunque, che la situazione
degli alloggi in questo momento, come ha
detto il collega che mi ha preceduto, si sta
facendo sempre più drammatica in tutto il
paese, ed in particolare nelle grandi città.
In questi ultimi mesi, infatti, nelle preture
di ogni comune italiano si stanno accumulan-
do con un ritmo sempre più impressionante
decine di migliaia di istanze di sfratto, e
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questo indipendentemente già di per sè dal-
l'entrata in vigore della legge sull'equo ca-
none: questo bisogna dirlo con precisione.

È ovvio che non tutti questi sfratti diven-
teranno esecutivi, ma resta pur sempre il
fatto che nell'intero paese, ed in particolare
nelle maggiori aree metropolitane, sono mi-
gliaia le procedure che stanno per concre-
tizzarsi. Le motivazioni sono sempre le 'so-
lite: ,la finita locazione non ,più prorogata dal
blocco di affitti, la necessità del ,proprietario
di entraI'e in possesso dell'alloggio (questo
poi è il caso più frequente), il progetto di
ristrutturare integralmente l'immobile sotto
il profilo edilizio. E tutti noi sappiamo che
in una certa parte di casi si tratta di pre-
testi con l'unico scopo di liberare l'alloggio
da un inquilino che con l'applicazione del-
l'equo canone diventa in ogni caso troppo
scomodo ed immettere lo stesso bene sul
mercato della compravendita in quanto esso
non è più sufficientemente redditizio nella
locazione.

A fronte di questi dati che da soli indica-
no l'estrema emergenza della situazione, bi-
sogna sottolineare, quindi, il blocco presso-
chè totale del mercato locativo da una par-
te e, dall'altra, la profonda inefficienza de-
gli organi dello Stato che avrebbero dovuto
disporre immediatamente gli strumenti legi~
slativi ed i mezzi finanziari ed amministra-
tivi per far fronte contestualmente a questa
enorme, rapida richiesta di nuovi alloggi in
locazione.

Si tratta, dunque, di una situazione diffi-
cile. Il Ministro dei lavori pubblici e quello
del bilancio hanno recentemente previsto
uno stanziamento straordinario, prima, di
400 miliardi ed ora ~ si dice ~ di 1.000
miH'ardi ~comunque in proposito ascoltere-
mo il ministro Morlino per acquistare sul
mercato privato dell'intero 'paese le case .Jibe-
re in modo da poter far fronte per tempo al-
la enorme richiesta di abitazioni a seguito
degli sfratti.

Con tutto questo non vogliamo certo af-
fermare la completa validità della proroga
degli sfratti, nella convinzione che essa rap-
presenti una soluzione organica e concreta
del problema della casa. Il problema che ci
siamo posti va in effetti affrontato e risolto
in due tempi nettamente distinti tra loro an-

che con decisioni organiche immediate: uno
più immediato, a brevissimo termine, che
può anche ricollegarsi al provvedimento re-
centemente annunciato dal Governo, attra-
verso l'acquisizione sul mercato libero di al-
loggi non 'ancora utilizzati; l'altro, a medio e
a lungo termine, cost1tuHo da una rapida ap-
provazione non più dilazionabile di provvedi-
menti legislativi organici, già avviaii in pre-
cedenza e rimasti per ora solo allo 'stato di
studio, che portino il nostro paese in un
numero di anni quanto mai ristretto a dotar-
si di un numero sufficiente di alloggi econo-
mici. Lo stesso provvedimento di acquisizio-
ne di alloggi ~ e questo ,va detto eon chia-
rezza ~ sul mercato da parte dei comuni ri-
chiede dei tempi tecnici che tutti noi sap-
piamo essere inevitabilmente lunghi, nono-
stante le soadenze poste ogni volta dal legJ-
slatore in casi analoghi, e comunque trop-
po lunghi per evitare che nell frattempo
migLiaia di nuclei familiari vengano mes-
si sulla 'strada. Ecco perchè, per rendere
efficiente questo eventuale provvedimen-
to e per raggiungere questi obiettivi, che
riteniamo irrinunciabili, crediamo sia indi-
spensabile arrivare ad un blocco temporaneo
degli sfratti. Tale proroga dovrà essere ne-
cessariamente definita in tutti i suoi ter-
mini, anche temporali, approv:ando conte-
stualmente i provvedimenti che prima mi so-
no permesso di accennare.

La produzione di vani residenziali econo-
mici di iniziativa pubblica è peraltro, come
ho già detto, tuttora legata a tempi medi, se
non addirittura lunghi, che quindi non pos-
sono soddisfare, in nessun caso, il fabbiso-
gno straordinario di vani alternativi.

Fatte queste considerazioni di carattere
generale, non vogliamo limitarci soltanto a
discutere sul problema della proroga del
blocco degli sfratti; non vogliamo limitarci
soltanto a questo, non vogliamo soltanto
esàminare il problema gravissimo e contin-
gente degli sfratti, ma desideriamo offrire
indicazioni generali per una risoluzione Of-
ganica del problema della casa.

Come è stato detto prima anche dal colle-
ga che mi ha preceduto, il piano decennale
per l'edilizia residenziale, già di per sè carat-
terizzato da procedure troppo complesse, non
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ancora Ipienamente adempiute sull'intero ter-
ritorio nazionale da tutte le regioni e di fat-
to non ancora applicato in tutta la sua in-
terezza, sta dando luogo ormai ad una mole
cons~derevole di residui passi:vi, ~l cui arou-
mularsi segue di pari passo l'acuirsi della
mancanza di case. La legge sul re.gime dei
suoli, dal canto suo, non è stata ancora mes-
sa in condizione di incrementare realmente
l'offerta sul mercato di edilizia convenziona-
ta, che avrebbe potuto costituire una valida
soluzione soprattutto per quelle famiglie ::t
reddito medio sottoposte all'esecutività degli
sfratti. Queste due leggi costituiscono stru-
menti legislativi fondamentali, pure avanzati
a confronto delle legislazioni di altri paesi
europei, ma, non avendo trovato fino ad og-
gi pronta applicazione, non possono di per
sè nell'immediato essere sufficienti ad alleg-
gerire le tensioni in atto.

La stessa applicazione della legge sull'equo
canone ~ è bene fare alcune considerazioni
perchè qualcuno potrebbe interpretare diver-
samente la nostra posizione per quanto ri-
guarda l'eventuale concessione della proroga
degli sfratti ~ e la gestione che ne è stata
fatta a livello di opinione pubblica hanno
dato vita ad errate interpretazioni e a distor-
sioni che vanno prontamente rimosse anche
con appositi interventi di tipo legislativo. La
valutazione della legge sull'equo canone non
può essere parziale e compiuta sotto la spin-
ta dell'emergenza creata da numerosi sfrat-
ti: ciò significherebbe compromettere la sua
pit'! profonda impostazione che viene quali-
ficata dalla fine del più che decennale regime
di blocco dei fitti, dalla certezza della pro-
prietà di disporre di alloggi per uso prQprio
e soprattutto dall'avere nei fatti contesta-
to la visione tradizionale della casa come
investimento-rifugio pur ribadendone la so-
stanza di bene economico e quindi di in:ve-
stimento che salvaguarda la propria remu-
neratività.

D'altro canto, è difficile ritenere che la
salvaguardia dello spirito della legge possa
essere garantita rifiutando di esaminare la
possibilità di temporizzare diversamente la
eseoutività degli sfratti, la sospensione o il
rinvio dei quali non ,può e non deve rappre-
sentare la reintroduzione surrettizia o co-

munque mascherata di un nuovo regime di
blocco dei fitti. Al contrario, proprio parten-
do dalle precedenti valutazioni, è possibile
rimettere in moto un'attività edilizia per
creare disponibilità reale di alloggi, laddove
il fabbisogno assume connotazioni più dram-
matiche, puntando su nuove figure di inve-
stitori sempre ipiù raccordate con l'utenza
sociale e che, in un'ipotesi di bilancio eco-
nomico positivo delle 'iniziative, ne garanti-
scano il raccordo n~a]e con .l'effettivo fabbi-
sogno. :E: possibile infatti, in attesa della
troppe volte rimandata riforma dell.e auto-
nomie e delle finanze locali, piuttosto che
sulle disor.ganiche misure ,preannunciate dal
Governo, lavorare per real,izzare blocchi di
interventi aggiuntivi di edilizia convenzio-
nata, coordinati tra utenza e produzione,
tra finanzi~mento e credito, che vedano il
coinvolgimento de.gli enti locali e promuo-
vano procedure accelerate.

Sospendere l'esecutività degli sfratti ha
quindi un senso non dilatorio se collegato
ad una programmazione incisiva e di grande
re>Sipir'o,che acceleri i programmi in corso e
ne avvii di nuovi, una parte dei quali può
essere anticipata dimensionandola con l'ef-
fettiva consistenza degli sfratti in essere e
da sospendere non in base a discriminati cri-
teri geografici ma, in attesa dell'attuazione
di precisi ed impegnativi programmi, sulla
base di criteri che scaturiscano dal confronto
tra le condizioni oggettive di reddito tanto
dell'inquilino che del prQprietario e dalla
valutazione della quota di sfrattati assorbibi-
li ,dai iprogrammi in corso di edilizia sovven-
zionata, agevolata e convenzionata, antici-
pando e rendendo note le assegnazioni degli
istituH autonomi delle case ,popolari, delle
cooperative e dei privati.

Un'altra considerazione desideriamo fare
dal punto di vista legislativo: è pure neces-
sario approfondire lo studio del disegno di
legge sul risparmio-casa, anche introducen-
davi la possibilità di mutui particolari, ba-
sati sulla indicizzazione, che possano essere
predisposti per realizzare un trasferimento,
in tempi accessibili, degli alloggi tra proprie-
tari e inquilini, procedendo alla valutazione
economica da predi'Sporsi sulla base dei prez-
zi e dei costi nell'ediLiZlia convenzionata, e in-
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troducendo un vincolo di utilizzazione alme-
no parziale delle risorse finanziarie messe a
disposizione.

Ancora una considerazione desideriamo
fare per quanto riguarda un altro tema: va
contemporaneamente avviato un ampio ed
incisivo piano di recUipero dei centri storici
e del patrimonio edilizio esistente che, pur
partendo dall'effettiva attivazione dei pro-
grammi ordinari previsti dal titolo quarto
della legge 457, valuti l'opportunità dell'im-
pegno di investimenti aggiuntivi anche con
programmi aventi carattere di straordina-
rietà.

A tutto ciò si deve aggiungere la necessità
di una rapida attuazione della tanto attesa
riforma degli istituti autonomi delle case po-
polari, che ha ormai assunto un carattere di
urgenza non più procrastinabile. L'attività
degli istituti va regolata e, se necessario, di-
versificata anche con gestioni separate (pro-
grammazione e concretizzazione da una par-
te e gestione dall'altra) su alcuni punti fon-
damentali che rispecchiano in definitiva i
nodi centrali su cui tutto il settore edilizio
oggi è impegnato. Vi è quindi necessità di
promozione ma soprattutto di attuazione
degli interventi di edilizia residenziale, sia
di nuova costruzione, sia di recupero.

Nell'ambito di tali operazioni va inoltre
preteso il rispetto delle norme della legge
93 che prevedono l'inserimento nelle gradua-
torie delle assegnazioni di alloggi degli isti-
tuti autonomi delle case popolari degli sfrat-
tati e l'obbligo ,dell'affitto a vantaggio dei
medesimi del ,patrimonio sfitto di proprietà
degli enti previdenziali e delle compagnie
di assicurazione. Questi debbono per contro
essere messi in grado, anche in deroga alle
pras,si e ,alle normative v~genti, motivata
dalle attuali condizioni di emergenza, di po-
ter aumentare le quote dei loro ,investimenti
immobiliari nella sola acquisizione di alloggi,
naturalmente a condizione che le tipologie
abitative siano rispondenti alle caratteristi-
che di una edilizia non speculativa e che il
patrimonio residenziale di nuova acquisizio-
ne risulti sfitto all'atto dell'acquisto, onde
poter offrire soluzioni concrete alle famiglie
sfrattate, sulla base della suddetta legge 93.

Altra condizione che appare fondamentale
nel momento in cui si discute questo impor-
tante problema è quella relativa ai metodi e
alle tecnologie destinati all'utilizzo di fonti
energetiche alternative, nell'ottica di intro-
durre tutti i possibili elementi di riduzione
dei costi di gestione, sia nei programmi ordi-
nari che in queHi aggiuntivi.

Nella direzione appena accennata è da esa-
minare compiutamente, come ho detto pri-
ma, !'ipotesi governativa di acquistare nelle
grandi città alloggi per gli sfrattati, soprat-
tutto alla luce delle difficoltà di ordine stret-
tamente tecnico imposte dalla valutazione
da parte degli uffici tecnici comunali, e della
successiva acquisizione da parte dei comu-
ni di alloggi già costruiti.

C'è da aggiungere, in questo quadro, che
la proprietà degli alloggi non occupati può
essere incoraggiata all'affitto ad equo ca-
none mediante incentivazione anche di ti-
po fiscale e con la garanzia del rientro in
possesso del bene con tempi e modalità
strettamente prestabiliti. Inoltre ~ credo
che lo rileveranno anche altri colleghi ~ il
fondo sociale previsto dalla legge sull'equo
canone va realmente attivato, incrementato
ed aggiornato nelle sue finalità alla luce del-
l'esperienza maturata nella prima applicazio-
ne della legge 392.

,È infine possibile prevedere, per far fron-
te alla verificata disponibilità di ampie fa-
sce di cittadini nei piccoli centri ma anche
nelle grandi periferie urbane, la possibilità
di intraprendere con propri mezzi la realiz.
zazione della propria abitazione, mediante
opportune incentivazioni a forme di autoco-
struzione, attraverso la messa a disposizione
da parte dei comuni interessati ai singoli cit-
tadini di aree attrezzate, progetti esecutivi
e semplificati, concessioni edilizie intestate
al richiedente; eventualmente si ,potrebbe
prevedere un intervento per le opere mura-
Tic fondamentali, nonchè la posSiihilità di av-
valersi nell'ambito delle convenzioni-quadro
dell'ap.porto della piccola imprenditoria e
dell'artigianato e la possibilità di acquisire,
anche in forma associata attraverso gruppi
di acquisto, materiali da costruzione, infissi
eccetera.
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Noi, come ho detto all'inizio, abbiamo vo~
Iuta fare alcune considerazioni di carattere
generale, oltre che illustrare i punti che voi
avete avuto l'opportunità di leggere nella mo-
zione che abbiamo presentato. ~ con questa
convinzione che oggi il Parlamento e il Go-
verno debban'O operare al massimo delle lo-
ro possibilità amministrative ed economiche
affinchè nelle nostre città non vi siano sem~
pre più numerose case senza gente e gente
senza casa e si imbocchi finalmente la stra-
da che consideri la casa come un servizio so~
ciale garantito dallo Stato a tutti i cittadini,
ed è con questi intendimenti che noi atten-
diamo la risposta del Governo, per poi valu-
tarla compiutamente. (Applausi dalla si~
nistm).

P RES I D E N T E. Èa iscritto a parla~
re il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, 'Onorevoli colleghi, purtrop-
po ~ scusatemi se do inizio a questo breve
intervento con un bruttissimo avverbio, con
una melanconica esclamazione che vuole at-
testare l'amara delusione, direi quasi l'avvi~
lente sconforto, di chi ha l'onore di riv'Olger-
vi la parola ~ siamo alla solita solfa, alla
solita litania, alla solita lagna o piagneria
che dir si voglia: si ripete ancora una volta
in quest'Aula, quale periodico rito monoto-
no, stanco e necessitato, un'ulteriore reitera-
ta discussione sugli sfratti e sugli incancre-
niti problemi della penuria delle case. Si ag~
giunge essa ai lunghi e snervanti dibattiti
che sulla materia purtroppo ~ e qui il pur-
troppo mi sembra particolarmente appro-
priato e, come suoI dirsi, ci sta di casa ~

per decenni e decenni invano e con risultati
macroscopicamente negativi hanno avuto
luogo dentro e fuori del Parlamento.

Potrei sic et simpliciter tirare dal cassetto
alcune vetuste cartelle di qualche mio prece-
dente intervento sul tema e rileggerne il con-
tenuto, così come era 'solito fare ~ l'episodio

l'avrò forse riferito altra volta ~ un mio
vecchio docente che, chiamato ogni anno a
celebrare il medesimo evento di particolare
importanza locale, recitava enfaticamente,
senza cambiare punto o virgola e senza te~

ma di sbagliare e di sforzare l'intelletto, l'ul-
tima edizione o megto ricopiatura o ristam-
pa del discorso dell'anno antecedente che
era poi lo stesso discorso snocciolato ai 'suoi
pazienti astanti in tutte le molte altre pre~
gresse occasioni annuali, riscuotendo alla fi-
ne vivissimi applausi e accettando, con il
dignitoso sorriso della circostanza, le con-
gratulazione d'obbligo.

Ma non mi comporterò in siffatta disin-
volta maniera, se pure non posso non ricor-
dare alcuni dei rilievi e dei suggerimenti già
evidenziati dalla mia parte politica nel pas-
sato recente e remoto. E ciò per il senso di
responsabilità che doverosamente avverto
nell'assolvimento dell'incarico di illustrare la
mozione del mio Gruppo con l'animo di ap-
portare il valido contributo dei senatori del
Movimento sociale italiano-destra nazionale
per la realizzazione di soluzioni adeguate e
perchè particolarmente è necessario porre in
rilievo e valutare gli effetti dei prov1vedimen-
ti legislativi che Governo e Parlamento re-
centemente, nel secondo semestre del 1978
e nel primo trimestre del corrente anno
1979, hanno adottato nel tentativo di risol-
vere, così è detto e così si continua a dire,
gli inveterati problemi delle locazioni, degli
sfratti e dei fitti e più ampiamente della ca~
renza degli alloggi abitativi e delle case ad
uso diverso da abitazione.

In quest'ultimo lasso di tempo tre leggi so~
no state varate: la legge 27 luglio 1978, nu-
mero 392, che avrebbe dovuto eliminare il
quarantennale rovinoso regime vincolistico,
la legge 5 agosto 1978, n. 457, che detta nor~
me per l'edilizia residenziale (piano decen-
nale, credito fondiario e recupero del patri-
monio edilizio ed urbanistico esistente) e il
decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 31 mar-
zo 1979, n. 93, che, riaprendo dopo pochi
mesi la breccia che sembrava definitivamen-
te occlusa con l'entrata in vigore delle nor-
me previste dalla dianzi richiamata legge sul~
l'equo canone, dispone la dilazione dell'ese-
cuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili adibiti ad uso di abitazione e la
preferenziale assegnazione di alloggi di edi-
lizia residenziale agli sfrattati.
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Il primo dei predetti provvedimenti, cosÌ
come leggesi, onorevole Ministro, nella rela-
zione ministeriale sull'applicazione del nuo-
vo regime delle locazioni, presentata 1'11
maggio 1979, ha voluto porre fine ad un re-
gime di proroga delle locazioni e di blocco
dei canoni, protrattosi con alterne vicende
ininterrottamente dall'epoca bellica e prebel-
lica, ad un regime cioè per sua natura tran-
sitorio che, come dice testualmente la predet-
ta relazione, « non poteva del resto durare
indefinitivamente senza incorrere in una
pronunzia di generale incostituzionalità », co-
me già era stato preannunciato dalla Corte
costituzionale. Esso è tuttora in fase di spe-
rimentazione e di rodaggio, ma per la sua
inorganicità, per le sue disarticolazioni, per
le sue omissioni, per le sue imperfezioni e
perfino per i vizi di illegittimità costituzio-
nale che caratterizzano alcune sue norme ha
prodotto e produce rilevanti difficoltà inter-
pretative ed attuative, sicchè numerose con-
testazioni giudizi arie per ragioni di rito o di
competenza e per motivi sostanziali affliggo-
no locatori e locatari e pendono nei ruoli
dellle preture e delle conciliia:zJÌoui,impossibi-
litate ad essere evase in tempi brevi.

Dall'entrata in vigore della legge n. 392
del 1978 c'è da rilevare però che di fatto il

numero di nuovi procedimenti giudiziari de-
finiti è stato estremamente esiguo sicchè non
ha senso sostenere che, per effetto della pre-
detta legge, si sia aggravato il problema degli
sfratti dagli alloggi e dai locali con destina-
zione diversa da quella abitativa.

La facoltà del locatore di recedere con
preavviso semestrale nella quasi generalità
dei casi non si è tradotta in reale ordin~ ese-
cutivo di rilascio. Specialmente nelle grandi
città i giudici non emettono nuove ordinan-
ze o sentenze di sfratto oppure le pronuncia-
no a passo di lumaca e fissano la trattazione
delle oause a lungo termine onde non sussi-
ste per il conduttore il timore della immedia-
ta esecuzione forzata.

Nella conciliazione di Roma la prima
udienza di trattazione viene fissata a data
non inferiore a due anni, cosÌ come emer-
ge da un decreto da me recentemente esami-
nato che dispone la comparizione delle parti

per un giorno del lontano mese di novem-
bre 1981.

I provvedimenti di sfratto da eseguire non
traggono quindi origine dalle norme conte-
nute nella legge dell'equo canone, che peral-
tro nulla con effetto immediato innova in
ordine alle cause di cessazione della locazio-
ne rispetto alle precedenti leggi vincolistiche,
ma sono quelli che erano già divenuti esecu-
tivi dallo luglio 1975 al 29 luglio 1978, per
i quali la legge 31 marzo 1979, n. 93, sta-
bilisce che il pretore fissa l'esecuzione in tem-
pi che in relazione alla data della loro esecu-
torietà variano dal 30 giugno 1980 al 30 mar-
zo 1981. L'esecuzione entro termine breve è
minacciata soltanto per gli sfratti pronuncia-
ti per causa di necessità urgente ed impro-
rogabile del locatore, del coniuge o dei pa-
renti, sopravvenuta dopo la costituzione del
rapporto locatizio o per motivi di reiterata
morosità o altri gravi inadempimenti del
conduttore.

Ma in tali casi non sembra conferente e
improntato a criteri di giustizia e di equità
accordare la sospensione dello ",fratto giudi-
zialmente disposto anteponendo alla esigen-
za improcrastinabile del locatore le difficol-
tà del conduttore o premiando l'inquilino rei-
teratamente inadempiente. La citata relazio-
ne ministeriale si appella forzatamente al-
l'osservanza del pDincipio della certezza del
diritto, avvertendo che gli interventi legisla-
tivi troppo frequenti e intempestivi sulla
stessa materia tolgono quella sicurezza di
riferimento normativo che è essenziale per
il corretto svolgimento dei rapporti sociali
ed economici. Tuttavia la persistente penu-
ria di alloggi e di locali ad uso diverso da
abitazione consiglia e forse impone un ul-
teriore ultimo provvedimento di dilazione
dell'esecuzione degli sfratti, limitatamente
però a 7 o 8 grandi città: Roma, Torino, Mi-
lano, Napoli, Palermo, Firenze, Bologna, Ba-
ri. Entro tali limiti, in relazione alla attuale
situazione di contingenza, il mio Gruppo opta
per un provvedimento di riapertura dei ter-
mini, per un provvedimento cioè che tempo-
raneamente e provvisoriamente fa risorgere
un regime vincolistico già definitivamente
soppresso dopo una tormentata esperienza
quarantennale, e ciò anche se sia legittima-
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mente da temere che una sospensione o dila-
zione dell' esecuzione fino alla fine del marzo
1980 ~ questo sembra !'indirizzo del Gover-
no ~ si riduca ad un vero e pro,prio ,palliati-
vo, ad un espediente demagogico e strumen-
tale che non risolve minimamente il proble-
ma della casa; ma non può mai trattarsi di
reviviscenza generalizzata e indiscriminata
del blocco di tutti gli sfratti irpotizzata, a
quanto pare, dall'onorevole Ministro dei la-
vori pubblici e ben a ragione osteggiata dal-
l'onorevole Ministro di grazia e giustizia.

In tal caso il reclamato provvedimento le-
gislativo risulterebbe contraddittorio con la
discipJina dell' equo canone appena r.ecente-
mente applicata; caducherebbe ancora una
volta gli effetti di pronunce giudizi arie che
il cittadino ha spesso conseguito con l'onere
di rilevanti sacrifici e dopo lunghissime ed
estenuanti procedure; contribuirebbe a dis-
suadere i {privati dal tornare ad investire nel-
l'acquisto di case,così soffocando il primo
anelito della manovra di sostegno del reddi-
to nazionale che si vuole preparata dal Go-
verno con la legge finanziaria per il 1980.

Sarebbe poi meramente stolto concedere
la sospensione dello sfratto all'inquilino per-
vicacemente moroso o a chi ha la fortuna
di ritrarre un notevole reddito familiare
complessivo.

È, in ultima analisi, necessario acqUIsIre
il convincimento che il problema degli sfrat-
ti e il problema della casa in genere non
si risolvono, così come fino ad oggi non si
sono risolti, con disposizioni vincolistiche,
con le graduazioni e con le dilazioni dell'ese-
cuzione di rilascio. Agli sfrattati e agli sfrat-
tandi non vanno concesse o elargite proro-
ghe di contratDi e sospensioni temporanee di
sfratti; ma, parimenti a quanto deve avveni-
ne nel rispetto della lettera e dello spirito
della Carta fondamentale a favore di tutti
i cittadini, occorre procurare, assicurare, da-
re, far acquisire in proprietà appartamenti
per l'abitazione e locali per l'espletamento
delle attività lavorative e produttive.

Per converso da molti decenni i governi
che si sono susseguiti .al timone di questo
Stato sempre più claudicante hanno quasi
totalmente ignorato o quanto meno sottova-
lutato il problema della casa; anzi hanno

operato ad occhi chiusi, a tentoni, quasi sa-
dicamente, in modo tale da indurre !'inizia-
tiva privata al disinvestimento dei capitali e
dei risparmi nella costruzione, nell'acquisto
o nel riattamento di case.

L'abolizione delle agevolazioni fiscali per i
trasferimenti di aree destinate all'edilizia abi-
tativa e di appartamenti; la soppressione del-
l'esenzione venticinquennale dell'imposta re-
lativa ai redditi delle case di nuova costru-
zione; l'aggravio di nuove afferenze tributa-
rie quali l'IV A e l'INVIM; la caotica e fre-
nante legislazione sulla formazione degli
strumenti urbanistici ed edilizi (piani regola-
tori, programmi di fabbricazione, regolamen-
ti edilizi, piani particolareggiati eccetera)
con le relative disfunzioni, a volte di natura
olientelare, nelle prat:iJche applicazioni locali;
gli oneri iugulatori imposti dalla cosiddetta
«legge Bucalossi»; le remore nel rilascio
delle .Jioenze e delle concessioni edilizie da
parte dei comuni, con i correlativi immanca-
bili ritardi delle autorizzazioni da parte di
amministrazioni 'varie (intendenze ai monu-
menti, capitaneI1ie di ,porto, uffici del genio
civile); il mantenimento a lunghissimo termi-
ne del regime del blocco delle locazioni e dei
fitti, con l'aggravante della periodica immis-
sione nella sua vuota voragine di nuovi rap-
porti locatizi; le deficienze formali e sostan-
ziali della legge n. 392 del 1978; gli elevatissi-
mi tassi bancari nel reperimento dei capita-
li; la soppressione quasi totale di contribu-
ti e di 'Crediti agevolati per l'edilizia; la man-
cata istituzione del sussidio casa operante
su idonea scala e (notizia degli ultimi giorni,
con le sopravvenute attenuazioni delle ulti-
missime ore) la già decisa rivalutazione della
rendita catastale dei fabbricati, con decor-
renza retro attiva al P gennaio 1979, hanno
aggravato e servono ad aggravare maggior-
mente il problema della carenza del,le case.

Se a ciò poi si aggiunge l'asfittico e quasi
insignificante apporto dell'edilizia pubblica
e convenzionata e particolarmente si pone
mente alla reale inutilizzabilità di troppe
aree di edilizia sociale, vincolate per anni
ai sensi della legge n. 167, nelle quali non si
è potuto edificare per svariate ragioni (difet-
to di disponibilità di finanziamenti a favore
dei soggetti assegnatari, mancata coerenza
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delle estensioni assegnate con le esigenze e
le capacità operative dei beneficiari, non av-
venuta adozione dell'indispensabile strumen-
to urbanistico collegato, costituito dai piani
di zona, che in troppi casi è rimasto nelle
buone intenzioni degli amministratori), vie-
ne ad emergere plasticamente un quadro si-
nottico desolante ed avvilente, ohe configura
un vuoto immenso e paradossale, con !'indi-
cazione di pochissimi edifici di nuova costru-
zione, notevolmente insufficienti al sollievo
della grave crisi della casa, e con la conse-
guenza ineluttabile delle crescenti tensioni
dei cittadini, che hanno protestato e conti-
nuano a protestare invano in attesa di di-
sporre di una casa che non è riprodotta in
quel quadro, esce fuori di esso e costituisce
una irraggiungibile chimera.

Ma è ora di correre ai ripari, agli immedia-
ti ripar.i. Come? Quando? Il piano decennale
per l'edilizia residenziale, previsto dalla leg-
ge 5 agosto 1978, n. 457, non ha portato e
non potrà portare in ogni caso ad immedia-
ti risultati risolutivi. Sembra, peraltro, che
il primo stralcio di 3.000 miliardi all'anno
di detto piano solo per minima misura abbia
avuto pratico reimpiego, mentre le 70.000
nuove abitazioni all'anno che si sarebbero
dovute realizzare sono ancora allo stato di
progetto. La legge di conversione 31 marzo
1979, n. 93, che nei comuni con popolazione
superiore a 500.000 abitanti e nei comuni con
essi confinanti riserva alle persone colpite da
sfratto una quota non superiore al 20 per
cento degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, da assegnare annualmente alla ge-
neralità dei cittadini, in effetti non è valsa
ad attenuare neppure minimamente il dram-
ma della carenza di abitazioni nelle grandi
città e si è tradotta in una vera e propria
strumentalizzazione del problema della casa.

n Consiglio dei ministri, nel tentativo di
alleggerire tale problema e particolarmente
allo scopo di assicurare un certo numero di
alloggi ai meno abbienti, soprattutto alle
giovani coppie che non riescono a trovare
abitazione, e al fine di dlanciare il languente
settore delle costruzioni, ha varato sabato
scorso tre diversi provvedimenti, con un
complessivo stanziamento di 3.000 miliardi.
Vi è poi la tendenza a reperire mezzi finan-

ziari da mettere a disposizione di enti locali
per essere utilizzati per l'acquisto di alloggi.
Si tratta di iniziative interessanti ma, a pre-
scindere dal fondato timore che i fondi, co-
sì come è avvenuto per i 1.000 miliardi affi-
dati nel 1963 ai comuni per costruire aule
scolastiche, possano andare ad ingrossare.
i residui passivi, è da sottolineare che è dif-
ficile operare nei tempi brevi, con la conse-
guenza che !'inflazione verrà a ridurre con il
passare dei mesi e degli anni e con estrema
rapidità le cifre stanziate e gli alloggi da co-
struire o da acquistare.

Ma vi è un timore maggiore, cioè la ,preoc-
cupazione che si voglia agire non nel senso
dell'acquisizione della casa a titolo di pro-
prietà a favore del cittadino, bensì nel qua-
dro della concessione della casa a titolo di
uso temporaneo ed in ultima analisi per la
imposizione di un sistema di vera e pro-
pria coabitazione che non può, non deve tro-
vare asilo nel nostro paese.

Concludendo, quindi, insistiamo nella ri-
chiesta di impegno del Governo ad operare
in conformità ai suggerimenti elencati nella
mozione presentata dal nostro Gruppo. Il Go-
verno, ove voglia veramente risolvere i pro-
blemi relativi alla persistente ed accresciuta
carenza di alloggi ad uso abitativo e di lo-
cali ad uso diverso da abitazione, non può fa-
re ricorso a provvedimenti di carattere tran-
sitorio nè tanto meno a provvedimenti dema-
gogici e strumentali.

Alla base di ogni decisione stanno due
princìpi irrinunciabili: il diritto del cittadi-
no alla casa in pro.prietà, il rispetto della
certezza del diritto. Occorre snellire ed ap-
plicare sollecitamente e congruamente gli
strumenti urbanistici edilizi; ripristinare la
dotazione di cospicui contributi e la conces-
sione di crediti agevolati; ritornare alle age-
volazioni ed alle esenzioni fiscali; istituire
il sussidio casa; abrogare in tutto o quanto
meno in parte le norme della cosiddetta leg-
ge Bucalossi con la conseguente soppressio-
ne o, a tutto concedere, attenuazione degli
esosi oneri da questa previsti; restituire al
cittadino la già perduta fiducia nel reimpie-
go dei suoi capitali e dei suoi rispanni per
l'acquisizione della casa. Inoltre necessita
l'eperire urgentemente notevoli mezzi finan-
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ziari straordinari che consentano più che agli
enti locali, in moltissime faccende affaccen-
dati, agli istituti autonomi delle case popo-
lari, agli istituti previdenziali ed assicurativi
ed alle cooperative edilizie di costruire nuove
case e di acquistare e ristrutturare alloggi
ed edifici già esistenti e sfitti per assegnarli
preminentemente aHe famiglie sfrattate ed a
quelle Iprive di alloggio in -proprietà. Bisogna
poi~eliminare le gravi carenze che viziano la

legge del 27 luglio 1978, n. 392. Infine, ban-
do al ripristino, alla per,petuazione del qua-
rantennale sistema generalizzato dei blocchi,
delle proroghe e delle sospensioni degli
sfratti; bando a qualsiasi ricorso al regime
delle requisizioni! Un provvedimento di dila-
zione degli s-fratti è attualmente necessitato
solo per ,le grandi città, là dove la penuria
delle case e la tensione sociale sono di parti-
cdare gravità.

p ((;';sideuza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue F I L E T T I ). Deve essere una
eccezione, ma non si deve generalizzare. Il
nuovo provvedimento di sospensione sia ocu-
lato, non si traduca in una demagogica stru-
mentallzzazione! Lo sappiamo: non potrà es-
sere un toccasana, non risolverà il proble-
ma della crisi delle case; ma è augurabile
che esso sia stilato nella forma più semplice
possibile ed ahbia contenuti chiari, a tutti
comprensibili e non suscettibili delle più di-
vergenLi e disparate inlerpretazioni: per non
dare fonte ad un nuovo contenzioso giudizia-
rio od amministrativo, per la certezza del di-
ritto, perchè il cittadino desista dall'auspi-
cio di sfrattare questo Governo e questo Par-
lamento! (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscriltto a par-
lare il senatore Fassino. Ne ha facoltà.

F ASS I N O. Onorevole Presidente,
signor Ministro, colleghi senatori, che il pro..
blema della casa sti,a diventando sempre più
acuto, anche perchè la legge sull'equo cano..
ne sta purtroppo determinando gli effetti ne.
gativi a suo tempo previsti e consapevolmen-
te indicati dalla mi'a parte politiça, allorquan-
do la legge fu votata, si rende ancor pliù
evidente in quest'occasione e, come conse-
guenza, anche in questo dibattito.

È sufficiente peraltro riferirsi ana pres-so-
chè totale scomparsa dal mercato delle of-
ferte di case in affitto per rendersi concre.

tamente conto della validità di quanto allo-
ra sostenuto: ecco quindi le ragioni per le
quali, proprio in tale contesto, si viene a
parre 10 spinoso, il doloroso quadro degli
sfrattati che, nell'attuale situazione di mer-
cato venutasi a determinare in conseguen-
za di quanto disposto dalla legge sopra cen-
nata, incontrano notevoli e talvalta linsupera-
bili difficoLtà neHa ricerca, sovente affanna-
sa, talvolta 'anche drammatica, di un allog-
gio da affittare.

Il Gruppo Hbera'le nan ritiene che a tale
problema si possa dare soluziane concreta
con l'eventuale e peraltro già ventilata pro-
posta di una nuova proroga degH sfratti.
Desidero subito chiarire che non saremo
disposti ad accettare o a votare una propo-
sta del genere, non già per una determinata
posizione politica che ci porrebbe in con-
trasto con gli altri compartecipi di questo
Governo (nel quale ricanosciamo lealmente
che debbano essere prevalenti le decisioni
collegiali), bensì perchè riteniamo. come li-
berali ~ in questo caso, solo come Mberali ~

che un'eventuale proroga non rappresente-
rebbe tanto un risolvere chiaramente e defi-
nitivamente un problema così complesso e
difficile, quanto un dnviare, un procrastmare,
senza valide e comprensibili Llgicni, di qual-
che mese lo stesso p~'oll~n::-!, ~il1'Ja ierI irri-
salto, oggi sul tappeto e, "ILl caso di una
proroga :probabilmente concessa, su] tappeto
ancora domani e magari chissà fino a
quando.
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Se oggi si vuole insistere con provvedimen-
ti che scoraggino ulteriormente gli investi-
menti nel settore edilizio, anzichè risolvedo,
ci si allontanerà sempre di pill da una reale
soluzione del problema della casa, vivo in
noi, come in tutti i colleghi che oggi lo di.
battono con indubbia buona fede, sia pur
proponendo soluzioni diverse o opposte role
nostre: in una parola, con una proroga non
si porranno mai a nostro avviso le premes-
se per uscire una volta per 'tutte dal circolo
viz1oso che è anche un circolo chiuso (regi-
me vincolistko - penuria di alloggi - regi-
me vincolistÌ'Co) ma, al contrario, si contri-
buirà a far venir meno quel poco ~ che
per noi è veramente poco ~ di logica inter-

na che sussiste nella piÙ volte citata legge
sull'equo canone.

Se invece vogHamo uscirne senza ricorre-
re ad inutili e per molte ragioni deleteri
l1ilfivii,possiamo in positivo ricercare la stra-
da, non già prorogando gli affitti, ma for-
nendo ai comuni ~ mi pare che nella mo-
zione socialista sia espresso chiaramente ~

eon provvedimento immediato fondi suffi-
cienti per consentilr loro di acqu1stare case
da consegnare m locazione agli sfrattati: ciò
rappresenterebbe un segnale indubbiamen~
te importante per i risparmiatori, attratti
nuovamente, come da parecchio tempo non
lo sono più, ad investi're nel settore immo~
b~Iiare, con 'tutte le conseguenze pOSiitiv,eche
ne deriverebbero. È indubbio però che pa-
raIJelamente occorre avviare concrete misu-
re straordinarie (ed a ciò invitiamo il Go-
verno) volte ad alleviare in tempi brevi la
tensione esistente nel mercato edilizio, S'Pe-
de nei centri pill densi di popolazione, ed
affrontare contemporaneamente e seriamen-
te le cause di fondo deHa grave crisi del
settore edilizio che sono a tutti note, ma
soprattutto trovare il coraggio politico ~ e
queMo lo sottolineiamo ~ per parvi defini-
tivamente rimedio.

A nostro avviso ~ e concludo questo bre-
ve intervento sulle mozioni ~ qualsiasi al-
tro provvecùimento non potrà purtroppo che
avere carattere di palliativo temporaneo, de-
terminato senza dubbio da uno spirito di
buona volO'ntà che siamo pronti a ricono-
scere al Governo, ma privo, secondo noi, di

una reale incisività ai fini di una vera solu-
z10ne definitiva della crisi edili:cia e di con-
seguenm del problema della casa, che vi è
strettamente connesso, a cUli i liberalH, dei
quali ho ritenuto di esporre, si,a pure breve-
mente, il pensiero, sono altrettanto sensi-
bili quanto hanno dimostrato di esser-
lo i colleghi di altre parti politiche che mi
hanno preceduto in questo dibattito.

P RES I D E N T E. È i'scritto a par-
lare il senatore Bausi. Ne ha facoltà.

B A USI. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, il Gruppo della Democrazia cristiana
non ha presentato un proprio documento,
pur non rkonoscendosi in alcuno dei docu-
menti che sano stati presentati sotto forma
dI mozioni; tuttavia ringrazia coloro che si
sono fatti promotori di una inizi'ativa che si
concreta in un dibattito quanto mai oppor-
tuno, anche per il momento nel quale cade,
cioè alla vigiHa di provvedimenti sui quali
abbiamo letto neHa stampa di questi giorni
deLle notiZJie, seppure generiche e approssj~
mative.

Il Gruppo delLa Democrazia cristiana desi.
dera esprimere in questa sede il proprio con-
tributo per la definizione dei provvedimenti
dI legge che il Governo vorrà prendere; avan.
zando aloune proposte, che sono poi il frut~
to ,di un costante e coerente modo di porsi,
da parte del Gruppo della DemocraZJ1a cri-
sllana, di fronte non tanto al problema degli
&fratti, chè sarebbe quanto mai limitativo
e negativo pensare esclusivamente a questo
aspetto, quanto al problema della casa in ge-
nerale.

Siamo convinti an7Jitutto che non sono
sufficienti i soli buoni proposhi (ammes'so
poi che i propositi siano buoni, perchè tal-
volta possona anche non esserJo); ,in secon.
do luogo, riteniamo che sarebbe un errore
grave (lo è stato sempre, anche storicamen-
te) cercare di risolvere i problemi affron-
tando gli effetti, ma dimenticandosi di af.
frontare reaIisticamente Ie cause.

Ci rendi'amo perfettamente conto di come
sia grave, anche sul piano umano, il proble-
ma di coloro che si 'trovano senza casa: il
probLema ha davvero ~ dpeto ~ risvolti
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umani e sociali, e quindi anche politici, di
grande rilievo. Ma non possiamo dimentica-
re che troppe volte, neill' affrontare questo
tema, ci &iamo fermati agli effetti e con H
deSliderio di intervenire nel contingente ab-
biamo dimenticato forse di affrontare i'l pro-
blema nella sua vera dimensione. Quindi,
proprio per esserci limitati agli effetti, oggi
ci troviamo sulle spaJ:le dieci anni almeno
di arretrato e ne sentiamo tutto il peso.

Vol'rei ricordare anche che noi, proprio in
quest'Aula, durante la precedente fegi1slartu-
ra, compimmo una scelta in modo anche
estremamente combattuto e dialet1:ico, ma
pur sempre positivo, con l'approvazione del-
la legge n. 392: compimmo la scelta poLi<tica
fondamentale dell'abbandono definitivo del
blocco dei contratti di locazione.

Questo 10 dissero tutte le forze politilOhe
che erano presenti in Parlamento.

Allora c'è da domandarsi in che mirsura
un ulteriore provvedimento di proroga, S'Pe-
cie se fosse una proroga non fìinalizzata, non
sarebbe una proroga senza speranza che af
fosserebbe definitivamente, andando in sen-
so contrario alla volontà espressa da questo
Parlamento nella precedente legislatura, la
prospettiva di dare la casa a chi non l'ha.

Stiamo attenti, fu denunciato anche que-
sto pevicolo: :Hpericolo cioè di chiudere Itut-
to in una morsa immobile che serve .solo
a mantenere le posizioni acquisite; accade
già nd settore del lavoro come nel settore
ueÌla casa; conservare l'occupazione a chi
l'ha, dimenticando chi non l'ha, mantenere
la casa a chi l'ha, dimenticando chi la casa
l'aspetta come fatto decisivo per la propria
vita. Ogni forma di immobiHsmo, non va
dimenticato, porta a questo protrarsi di pri-
vilegi a favore di qualcuno; di chi è già in
casa, in questo caso, ignorando il problema
eli chi in casa non c'è (e .penso in partico-
lare ai nuclei familiari più giovani).

Il problema degli sfratti allora non va
affrontato in modo isolato (sotto questo pro-
filo condivido le affermazioni che sono sta-
te fatte), ma va affrontato, signor Ministro,
con testualmente ad una serie &ignificativa
di provvedimenti che abbiano un senso po-
~itivo, che non 'costituiscano, in modo più
o meno cdptografico. un nuovo blocco e,

quindi, J.a ripresa di una strada che deci-
demmo concordemente di abbandonare.

Se questo deve essere, mi sembra allora
che si debba anche tener conto delrla realtà,
nel senso che, se ,per un verso ogni provve-
dimento relativo agli sfratti deve essere le-
gato contestualmente ad una serie di provo
vedimenti in positivo, per altro verso even-
tuali provvedimenti che riguardano gli sfrat-
ti devono essere presi solo ed esclusivamen-
te per far fronte a situazioni che siano an-
che comparativamente merirtevoH di atten.
zione.

E allora in primo luogo dobbiamo dire
che, se provvedimento deve esserci, questo
deve essere riservato in modo esclusivo alle
grandi aree metropoHtane, dove più viva è
loa tensione anche di carattere sociale, la-
sciando vkeversa la situazione qual è in tut-
to il l'eSito del territor1o laddove il problema
della casa, seppur faticosamente, già trova
e può continuare a trovare la sua possibilità
di soluzione senza interventi di carattere le-
gi'slativo.

Pur condiv;idendo aloune preoccupazioni
espresse sul criterio del reddito comparato
dell'inquiHno e del proprietario, non voglio
addentrarmi in questa materia. Desidero pe-
rò rkordare come sia un argomento quan-
to mai pericoloso e come la Corte costitu-
zi'onale già si sia pronunciata i'11merito, per
esempio, al:l'insuffidenza delle semplici cer-
tificazioni di caratteI'e fiscal:e per la valuta-
zione dei redditi. A Bio giudizio, invece, do-
vremmo confermare che è da negarsi e da
non prendersi in consi,derazione qualsiasi
forma di proroga di sfratti quando il dla-
soia sia motivato dalla necessità del loca-
tore o della sua famiglia di andare ad abi-
tare personalmente nell'alloggio. Provvedi-
menti in questo senso non ci sono mai stati
e sarebbe per la verità grave se ci dovesse-
ro essere anche perchè andrebbero a colpi-
re, guarda caso, proprio il settore più deli-
cato che è iJ settore dei p:kcoli proprietari.
Infatti i grandi proprietari non hanno nean-
che la possibilità di chieder~ la disponibi-
lità dell'alloggio per situ8zioni di necessità,
mentre sono i picco1i .proprietari che verreb-
bero a pagare ancora una volta le conseguen-
:z;edi run provvedimento abnorme. Deve quin-
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di essere esclusa ogni proroga quando il ri-
lascio sia di'sposto per necessi1à del locato-
re o della sua famiglria oppure nei casi di
inadempienza da parte del conduttore.

Detto questo sui casi da escludere da un
eventuale provvedimento di dilazione degli
sfratti comunque contenuto in tempi limita-
ti, esiste un'altra esigenza: quella per la qua-
le i provvedimenti, per il Gruppo della Demo-
crazia cristiana, dovranno essere collegati an-
che formalmente a provvedimenti in positivo
per la soluzione del problema, politicamente
significativi, in modo da non dare la sensa.
zione che si intend0 ripercorrere a ritroso
una strada che intendevamo abbandonare.

Credo che i provvedimenti coUaterali in
positivo si possano così riassumere: innan.
zitutto occorre mettere i comuni nella con-
dizione di poter disporre dei mezzi finan-
ziari da reperÌ're immediatamente nel piano
decennale per l'edilizia. Dieo «piano decen-
naIe}) per evitare che questo diventi uno
di quegli idoli che però non sono 'capaci
di ,fare miracoli nè di mettere in moto
una ripresa di attività. Quindi, utiHzzando il
piano decennale per l'edilizia, si possono met-
tere a di'Sposizione dei comuni i mezzi fi-
nanziari necessari per comprare le case da
destinare alle situazioni più urgenti.

Credo che le amministrazioni comunali,
specialmente nelle aree metropolitane, dove
più opportuni sono provvedimenti di que-
sto genere, slrano ampiamente in grado di
far fronte a questa richiesta e credo che ab-
biano ripetutamente dato prova di quanto
sia necessario attribuire loro considerazione
e responsabilità.

In secondo luogo, gli stessi comuni do-
vranno disporre, anche qui attraverso un
opportuno ritaglio delle d'isponibilità già pre-
viÌste dal piano decennale per l'ediHzia, dei
mezzi finanziari per l'urbanizzazione di aree
destinate all'edilizia perchè l'urbanizz.az:ione
pubbli:ca è più importante dell'edi'lizia pub-
blica.

La di1sponibiHtà di aree urbanizzate è in-
dispensabHe, ove si pensi che ci troviamo
di fronte ad un fenomeno stranissimo: ci
S0110imprenditori pronti a costruire, esiste
una richiesta di arl'loggi in affii to e in pro-
prietà come non si avvertiva da tempo, ep-

pure non si costruisce perchè ci troviamo
di fronte ad alcuni nodi che per un verso
sono legislativi e per altro verso, per caren-
ze locali, sono rappresentati da1l2~mancanza
di aree urbanizzate per le realizzazioni edi-
lizie.

Occorre infine mettere a disposizione dei
comuni con situazione alloggiativa « roven-
te» i mezzi finanziari per la costruzione in
tempi rapidi di alloggi per sfrattati, per
fronteggiare situazioni di emergenza.

Le disponibilità per l'urbanizzazione, per
l'acquisto degli alloggi e per la realizza:z;ione
degli edifici con mezzi finanziari ricavabili
dal piano decennale come impulso di anti-
cipaZJione, dovranno essere, per l'egge, utiliz-
zate in un termine esplicitamente presta-
bilito. Occorre cioè stabil1re che, ove entro
una data prestabilita gli interventi non sia~
no avvenuti da parte delle amministrazioni
comunali, possano subentrare altri organi,
compreso lo Stato, ,che è legittimato a dò
anche ai sensi del decreto n. 616 sui poteri
di decentramento.

Questi sono i punti che r~guardano in par-
tiJOolare gli enti locali. C'è poi un'altra serie
di provvedimenti. Il primo è l'aiuto ai pri~
va ti ad avere in proprietà la propria casa:
in forme rapide, che non nascondano mec-
canismi i'rrisolvibili dietro :i quali vi può es-
sere tutto, l'inerzia, la pigrizia, la specula~
zione, poichè tutto si può nascondere dietro
i provvedimenti complicati; l'aiuto va dato
mettendo a disposizione di coloro che han-
no i requisiti (e le caratteristiche in fondo
sono già defini,te nel piano decennale della
edilizia), i mezzi necessari per rendersi ac~
quirenti di un alloggio per la propria fami-
glia dove meglio credano, sia questa vecchio
o nuovo, superando can ciò ~ diciamalo
con umiltà ~ anche errori cuJJturali e poli~
tid che Siisono commessi con il criterio del-
le zone riservate all'edilizia economica e po-
polare, dando così luogo a veri e propri ghet-
ti, che si qualificano già tali per la loro de~
finizione.

Ritengo invece che Siia umanamente, civil~
mente e democraticamente molto più saggio
e serio arrivare ad una commistione della
popolazione senza che si sappia che una casa
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è camperata can il cantributa della Stata
a meno.

L'aiuta sarà castituita da cantributi sugli
interessi da pagare. È necessario che essi
siano collegati ad una forma di garanzia del-
lo Stato in mO'do da evitare una anticipa-
ziane da parte di chi compra la casa pro-
pria di una samma spesse valte ingerute ri-
spetto alle dispanibilità, perchè il mutuo co-
pre soltanto il 50-60-70 per cento al massi-
mo del valore deH'immabile. L'intervento
dello Stato, come garanzia sussidiaria nei
confronti degli i'stituti bancari per la sNpu-
laziane di aperaZJioni di mutuo, non avrebbe
sastanzialmente costi e sarebbe determi-
nante.

Altro intervento congruo dovrà essere de-
stinato alle coaperative a proprietà indivi-
duale. Credo che davremmo fare, realmen-
te e con franchezza, alcune considerazioni
sulla cooperaziane e ritengo, anche se non
è questa la sede, che si debbano guardare con
preoccupaziane alcuni fenomeni che si stan-
no verificando nel settore dell'edilizia coo-
peratJiva a proprietà indivisa. Tali fenomeni,
aHorchè fu ideato il sistema cooperativo,
sfuggirano a caloro che lo pensarano; oggi
però si stanno manifestando in una forma
da disapprovare, in quanto trappo spesso
dietro tali cooperative a proprietà indivisa si
nascondono vere e praprie sadetà immo-
biliari di nuovo ti'po, a spese dei soci.

Occorre, ancora, affrontare con franchez.
za il prablema degli IACP. Una grossa par.
te dell'ediliZJia pubbHca, del patrimonio edi-
lizio pubblica è di proprietà degli istituti
autanomi case pO'polari. Si sta verificando
un fenomeno, che tutti conasoi'amo, di re.
sistenza da parte di alcune sedi di tali isti-
tuti nell'assegnare in proprietà le case, no-
nostante le precisazioni che sano state fat-
te suDa legge n. 513 del 1977 con la l'egge
n. 457 del 1978. Tale resistenza ad affrire
in proprietà gli allaggi a co}oro che ne ab-
biano fatto richiesta va combattutta perchè
viceversa davremmo incentivare questa si-
stema attraverso un pravvedimento che può
anohe prendere forme legislative, ma che
prababilmente patrebbe essere costituito an-
che soltanto da un chiarimento in merito
al contenuto della legge n. 457. In tal modo

patremmo raggiungere un duplice risultato:
il prima che riguarda l'abiettivo di dare a
ciascuno la « propI'ia}} casa ed un secando
che sotto il profilo econamico consentirebbe
il riutilizzo da parte degli istituti autonomi
case pO'palari di ingenti drsponibiHtà da de-
stinare alla costruziane di nuovi allaggi.

C'è poi un altro punto su cui vorrei riohia-
mare la sua attenziane, O'narevole Ministro,
nel confermare che qualsiasi provvedimen-
to per gli sfratti potrebbe avere senso solo
a condizione di legarlo ad indicazioni di una
volantà politica volta a rimuovere tutti quei
problemi che si sono negli anni pericolosa-
mente incrostati. Credo che tutti abbiamo
avuto occasiane di passeggiare per le vie del
centro di Roma (ma anche di altre città) e
di vedere molti edifici aventi in corso lavo-
ri di restauro bloccati da sequestri di ca.
rattere giudiziario vohi ad impedire [a pro-
secuzione dei lavori medesimi, per presun-
te violazioni urbanirstiche.

Qualcuno di noi ricorderà che i lavori di
questi edifici sono bloccati, indipendente-
mente dalla legittimità o meno, che dovrà
essere poi giudicata in sede competente, tal-
volta anche da quattro o cinque anni (for-
se anche più). Non posso fare dene cifre sul
numero dei vani blaccati in questo mO'do
e quindi inutilizzabili, in quanto quelle che
ho sono talmente alte da farmi preoccupare
che non siano esatte. Non c'è dubbio, però,
che il problema esiste e che è necessario 'sta-
biJire un termine per la saspensione dei la-
vori, trascorso i<lquale i lavori possono ri-
prendere, salvo per H giudice la facoltà di
porre sotto sequestro i beni come garanzia
della sanzione e di risarcimento di danni;
ma, in una situaziane come quella in cui ci
traviamo, che senso ha bloccare la prosecu-
ziane dei lavori?

Ci rendiamo conto che, teoricamente, di
fronte a agnuna di quelle porte chiuse con
il cartello {( sospesi i lavori », c'è una fila
di persone che cercano la casa? Perchè cer-
care, quindi, case troppo complicate per ri-
solvere talvolta problemi che hanno una
capacità di soluzione in grande misura im-
mediata?

Ancora mi damando se non sia H caso,
da parte del Governo, di sollecitare un ul-
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teriore incontro con le regioni per la defi~
nizione di un modo di comportamento ri-
spetto ana legge Bucalossi. È UlÙsitanza che
è stata già avanzata e ritengo di doverla
rrpetere. Ci siamo scandaLizzati di fronte al-
!'idea di nuove tasse suIJe case; però c'è da
domandal'si se non sia questo deIJa legge
Bucalossi un onere fiscale pesantissimo. Ogni
vano viene a costare esattamente il doppio
degI.i oneri che gravano sul vano medesimo;
cioè :H 50 per cento del costo di un vano
è rappresentato da questi oneri. Può darsi
quindi che occorra anche da parte nostra
una sorta di umi1tà come quella di l1ivooe-
re anche certi provvedimenti che forse non
dspondono come avrebbero dovuto alle esi-
genze reaH, quando penso che la nostra ca-
duta repentina nel settore della costruZlÌone
di aHoggi risale esattamente al 1972: cioè,
dopo l'entrata in vigore della legge n. 865,
che pure non beffardamente fu chiamata
«deLla casa)}, siamo saltati in percentuale
esattamente dal 6,7 per cento al 3,6 per cen-
to ed in quantità da 137.000 metri cubi a
71.000 metri cubi. C'è quindi da domandarsi
quale ne sia la vern motivazione.
Ecco perchè abbiamo detto che i provve-

dimenti di carattere contingente devono es-
sere bilanciati, che va dato un significato,
una finalizzazione anche alla proroga degli
sfratti, ove questa sia necessaria in quei casi
limitati di cui si è detto. E, in questo qua-
dro, perchè si deve aspettare che sia la Cor-
te costituzionale, per esempio, a dire che
l'INVIM è un onere non costituzionale? I
primi a dover rispettare la Costituzione sia~
ma noi; la Corte costituzionale deve inter-
venire sulla legi'slazione 'solo come eccezio-
ne. H Governo deve preoccuparsi di ciò an-
che lin 'relazione ad eventuali provvedimenti
sostitutivi sotto il profilo fiscale delle en-
trate che possono veniTe meno con il venir
meno dei proventi INVIM, ma escludendo
oneri suHa casa.

Sono altrettanto consapevole che ci sono
anche altre cose che dovremmo riguardare:
dall'IV A suLle costruzioni all'imposta di ,re-
gistro, che non ha più senso se la nostra
politica deve essere quella di agevolare il tra-
sferimento della proprietà immob1liare; di

cercare, anche attraverso questa strada, di
realizzare le indicazioni che costituiscono il
patrimonio non solo della nostra parte po-
litica, ma che ci deriva dalla C0'stituzione
e dalla tradizione perchè ciascuno sia pro-
prietario del proprio ailloggio.

C'è da domandarsi se non sia il caso an-
che di accertare ~ e ne parleremo in sede
di Commissione competente ~ S0'tto altro
profilo la realtà degli istituti autonomi del-
le case popolari. Il collega Barsacchi ha r,j~
cordata giustamente che è necessario inter-
venire con una legge-quadro sugli istituti
autonomi delle case popolmi. Forse il Go-
verno potrebbe con l'occasione ~ anche se
per questo settore non contestualmente ~

presentare una sua pr0'posta, ritrovando an-
che quella della precedente legislatura, sul
riordino degli istituti autonomi delle case
popolari.

Per questo, signor Ministro, noi le dicia-
mo: provved:i>amo, ma non in un senso solo

bensì in modo contestuale, con una serie
di provvedimenti che abbiano un significa-
to politico, che stiano a dire che se da una
parte è necessario, in certe si,tuazioni e in
certe Z0'ne, anche arrivare a brevi differi-
menti .deJl'esecuzione d~gli sfratti, tuttavia
accanto a questo c'è vol0'ntà di camminare
nel verso giusto: non sono dei rinVlii senza

speranza. Facendo diversamente. anche se
sktmo tutti prodighi di espressioni piene di
sentimento nei confronti del problema degli
sfrattati, correremmo il rischio di peccare
per falsa pietà. È falsa pietà, infatti quella

che si limita a commiserare senza cercare

di affrontare le cause dei problemi, e que~
sto in politica si chiama demagogi'a. Credo

che nessuno intenda affrontare questo pro-
blema così delicato umanamente, socialmen-
te, cristi'anamente e politicamente, soltanto

con della falsa pietà. Per questo aspettia-
mo che dai provvedimenti che H Governo vor-
rà prendere si aprano prospettive vere, con~
crete, poss:i>bili per reaUstiche soluzioni. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.
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V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, farò alcune brevi consi-
derazioni, perchè ritengo che dobbiamo re-
sistere, in questa occasione di dibattito, alla
tentazione di sviluppare tutti i temi che H
problema della casa può ovviamente evo-
care. In questo dibattito che nasce da mo-
zioni presentate da alcuni Gruppi, dobbiamo
limitarci a fornire al Governo alcune :iJndi-
cazioni da parte del Senato e ad ascolrare
dalla voce del .Ministro quali sono invece gl~
orientamenti del Governo, più predsi e pun-
tuali delle no1:izie che abbiamo potuto leg-
gere sugli organi di stampa. Dirò brevemen-
te qual è l'opinione 'del Gruppo repubblica-
no su queSito problema degli sfratti.

La nostra preocoupazione, signor Mini-
stro, è che rispetto aHa gravità della situa-
zione obiettiva si torni a percorrere la stra-
da delle proroghe, di quelle proroghe degli
sfratti che per definizione sono ri<tenute prov-
vi'sorie, ma che tanti danni hanno arrecato
nel passato, che, a mio giudizio, sono anche
all'origine della crisi degli alloggi nel nostro
paese e che potrebbero reinnescare un mec-
canismo che credevamo definitivamerute ab-
bandonato con l'approvazione della legge sul-
l'equo canone. Approvando quest'ultima leg-
ge ritenevamo di aver posto la parola vine
a questa situazione e alle 44 o 46 proroghe
(alle quaJi forse andremo ad aggiungere del-
le altre). Quando approvammo quella legge
tormentata ~ chi ha avuto l'onere di seguir-
la in tutti i dettagli neUa sua fase di realiz-
zazione sa che cosa ha rappresentato rl pun-
to d'incontro tra le diverse forze politiche,
rispetto ai problemi che pur si ponevano

~ eravamo di fronte a diverse ipotesi, ma

la scelta di fondo della legge sull'equo ca-
none si basava su ques'to assunto: fissiamo
un canone pitl basso, al di sotto dei Hvelli
di mercato; siamo cosdenti del fatto che è
un canone non adeguato (questo fu ricono-
sciuto da tutte le forze politiche che vata.
rono quella legge) alla realtà del mercato,
comunque non adeguato a remunerare il ca-
pitale investito; nello stesso tempo, però,
concediamo }a possibilità di rientrare in pos-
sesso degli appartamenti ai proprietari che
ne hanno necessità, anche se in modo gra-

duale ma in tempi più rapidi. Questa la fi-
losofia della ,legge sull'equo canone, a parte
le critiche che ancora si possono fare su sin-
goli articoli o su singoli aspetti; questa fu
la scelta di fondo della legge. È chiaro che
se abbandoniamo uno di questi aspetti, la
sostanza del1a legge prima o poi salta. Ecco
qual è la nostra preoccupazione! Abbiamo
già fatto una proroga nel mese di marzo,
anzi H decreto-legge è del 30 gennaio. Oggi
silamo qui a ridiscutere le necessità d~ un'al~
tra proroga e non so se rispetto alle notizie
che sono apparse si tratterà di una proroga
generalizzata e di quale estensione tempo-
rale. Dico subito che noi siamo contrari ad
una estensione generalizzata e per lungo pe-
riodo di una proroga mol to ampia nei tempi.

In questa sÌ'tuazione ci sono dei punti par-
ikolarmente caldi che riguardano le grandi
aree metropolitane. È chiaro che su questi
non possiamo non intervenire. Ciò che mi pre-
occupa, dspetto a quanto ci dirà H Governo
sui provvedimenti che avrà in animo di pro-
porre al Parlamento o di prendere probabil-
mente addirittura con decreto-Iegge (non so
quale g,iaJ'orientamento del Governo in pro-
posi1to), è cosa si accompagna concretamen-
te a questo discorso. Si abbandona, ripeto,
la strada indicata dalla legge sull' equo ca-
none anche rispetto a eerie prospetti'Ve? In-
fatti anche nella polemioa che insorse nel mo-
mento in cui alcune indiscrezioni lasciavano
intravvooere che da parte del Ministero del-
le finanze si intendeva modificare il metodo
di calcolo dell'imposta su:lla casa (il valo-
re del reddito), ho avuto modo di dichiara-
re che ero contrario non per motivi sui quali
si può discutere dal punto di vista tecni-
co e perchè non bisogna colpire la casa, ma
in quanto andiamo a violare un patto. Ten-
go a ribadirlo qui: la legge sull'equo cano-
ne è un patto che abbiamo stabilito con i
dttadini; è il punto di incontro che abbiamo
cercato di trovare tra le esigenze dei pro-
prietari e quelle degli inquilini. Ebbene, quel
patto non può essere modificato unilateral-
mente. Noi sapevamo che, stante quella :ren-
dita d~l 3,85 per cento, a quel punto l'impo-
sizione sul reddito dei fabbricati era di un
certo t,ipo; se andiamo a modificare questo,
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dobbiamo modificare la rendita, altrimenti
avremmo preso in giro dei cittadini e ciò
non è corretto e non può essere elemento
di garanzia di un sistema democratico. Ci
siamo impegnati tutti come forze politiche
00 anche noi che, pur avendo votato quella
legge, avevamo delle perplessità e che siamo
andati tra la gente, abbiamo ricevuto i sin.
dacati di vario tipo, tutte le forze sodali e
ci siamo fatti carico di spiegare l'a legge,
di difenderla, avendo però fisso questo pun.
to: si istituiva, doè, un patto e noi avrem.
mo mantenuto fede a quel patto.

Quale fu 1'obiezione che ci sentimmo fa.
re? Voi oggi date una gradualità di 4.5 anni
per quanto 'I1i:guarda in parte gli sfratti e
per quanto riguarda l'.adeguamento del ca.
none; voi prevedete che per i nuo"vi contrat.
ti di affitto ci sia una durata di 4 anni,
quindi si può investire e si inv~ta il ri'Srpa;r-
miatore ad investire; ~bbene, chi ci garanti.
soe (questa fu l' obkzione) che al termine
dei 4 anni, in una situazione in cui non sa.
ranno risohi determinati problemi, voi non
introdurrete a quel punto un blocco o delle
proroghe? Questa è l'incertezza che grava
sulla legge dell'equo canone e rappresenta
uno dei motivi che ancora impedisce la if'i-
presa (uno tra i tanti e non vado a dta-
re gli altm) degli 'investimenti nel settore e
doè la garanzia da parte del cittadino che
quella legge verrà rispettata. Ecco perchè
sono preoccupato nei confronti della proro-
ga che viene proposta e per questo, signor
Ministro, mi auguro di sentire dalle sue pa.
role che questa proroga riguarderà aspetti
limitati, indubbiamente gravi, drammatici,
che non possi'amo evidentemente non valu-
tare nella loro importanza, e che di questo
si tratta e non di una proroga generalizzata.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cioce.

Poichè non è presente, ]0 dichiaro deca.
duto dalla facoltà di parlare.

DicMaro chiusa ~a discussione.
Ha facoltà di parlare il Ministro di grazia

e giustizia.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, vi ringrazio, innanzi tutto, di aver sotto-
lineato la prontezza con la quale il Gover-
no ha aderito alla discussione delle mozioni.
presentate nella materia che forma oggetto
di questo dibattito. Ma devo ringraziare il
Senato per il tono costruttivo che il dibat-
tito ha assunto in una matepia cosÌ delica-
ta e nella quale si riflettono acute situazioni
di disagio per molti cittadini; e per la linea
di fondo alla qUa!J.eil dibattito si è pur atte-
nuto e cioè r.el dare una risposta a queste
situazioni sep"za intaccare la continuità di
una legislazione come quella sull'equo cano.
ne che, quando fu imposta, aveva come prin-
cipio fondamentale proprio tale continuità
e che può determinare effetti positivi nella
misura in cui si consolida l'affidamento nel-
la sua durata. Certo, anche qui le responsa-
billità sono e devono essere assunte dal Go-
verno, ma, come disse il Presidente del Con-
siglio nelle sue dichiaraz'ioni programmati-
che, questo Governo ritiene come dato im-
portante della sua funzionalità un riferimen-
to costante al Parlamento. Questa discussio-
ne ci dimostra che in situazioni così acute
e gravi, dove problemi urgenti si intreccia-
no e devono essere conciliati con linee pro.
grammatiche di lungo respiro, il Parlamen-
to diventa la sede più adeguata.

Un punto di convergenza è emerso e si
è sviluppato neLla discussione, come del re-
sto era già implicito nelle mOZJioni; se dob-
biamo intervenire direttamente nella mate-
ria degli sfratti dobbiamo farlo in modo che
tale intervento non metta ,in dubbio la con-
tinuità del l'egime dell' equo canone e conte-
stualmentesi colleghi con altro intervento
capace di dare una risposta al bisogno di
abitazione. Gli sfratti sottolineano quanto
acuto sia il bisogno di case e ad esso bi.
sogna rispondere costruendo case, nOTIsalo
lasciando la oasa a disposizione di colO'ro
cui è stato intimato il rilascio. Credo che
questa sia un' esigenza comune, sottolineata
con d1versa accentuazione da dascuno, ma
che il Governo sa di dover cogliere in con.
sonanza con la volontà del Parlamento. Noi
vogliamo evitare che di proroga in proroga
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si ripristini, come temeva il collega Bausi,
un regime di blocco.

La spinta più decisiva per superare il bloc-
co delle locazioni e passare al regime del~
l'equo canone è venuta dalla Corte costitu~
zionale, che ha sollecitato il Parlamento a
provvedere in questa direzione. Il rispetto
che dobbiamo alla Costituzione ed all'orga-
no che la interpreta non può essere forma~
lIe; provvedimenti temporali ma susseguen~
ti l'uno all'altro aggirerebbero la pronuncia
della Corte e quindi la Costituzione. Inoltre
la laboriosa approvazione della legge sul~
l'equo canone ha rappresentato, come ha det~
to il collega Venanzetti, la ratifica di una sor~
ta di patto al quale dobbiamo restare fedeli
non solo per queUo che esso significa in sè
ma anche perchè risponde alla preoccupa~
zione di dare col superamento de! regime del
blocco una spinta decisiva 3'1filancio di una
più sistematica e più intensa politica edi-
lizia.

Il Governo ritiene possibHe collegare que-
sto inteI'V'ento sugli sfratti agli interventi di
politica edilizia.

La legge finanziaria, hma'uzitutto, preve-
de 1.000 miliardi di muti, erogati dalla Cassa
depositi e prestiti ad un tasso de14 per cento,
per permettere ai comuni di dotarsi in tempi
accelerati di un patrimonio edilizio destinato,
in questo momento, agli sfrattati e, in un
momento successivo, a consentire il risana-
mento degli abitati ed una migliore gestione
del territorio.

La legge destina, poi, 120 miliardi per la
copertura di contributi per attivare circa
1.000 miliardi di mutui, ai saggi di interes~
se previsti dal piano decennale, peT fillìan~
~iare l'acquisto di abitazioni economiche da
parte di alcune categorie di persone. Il Go-
verno, infine, si farà promotore di speCliali
convenzioni che consentiranno di offrire al-
tl1i 1.000 miliardi di mutui indicizzati in
attuazione del principio del rrsparmio casa:
si potranno così realizzare appartamenti
con ratei mensili pari ad un terzo rispetto
a quelli dei mutui fondiari ordinari e rispon-
dere anche alle particolari esigenze delle gio-
vani coppie e delle nuove famiglie che si
formano.

È possibile, inoltre, fornire ai comuni al~
tri 400 miliardi per l'acquisto immediato di
abitazioni ora per gli sfrattati, poi per un
incremento dell' edilizia residenziale pubbli~
ca. Alle regioni potrà essere consentito di
ripartire ai comani, per gli stessi scopi, Hno
ad un 10 per cento dei fondi attribuiti dal
piano decelmale.

Per raccordare H momento della scelta dei
tipi di intervento con quello della loro rea-
lizzazione si immagina, poi, uno slittamen~
to di alcuni mesi del calendario previsto dal~
l'articalo 2 della legge n. 93 sugli sfratti
nell'alTIbito dei grandi centri c dd com:.mi
-limitrofi individuati, entro il 15 èicembre,
da un provvedimento interministzriale che
tenga anche conto dei programl-:;1i g:à avvia~
ti. Dovrebbero poter bene£kiarc di questo
slittamento coloro che fruiscono di un red~
dito non superiore ai 10 milioni, prevedçE~
do, alt:resÌ, la comparazione con il reddito
del propr~etario. Del resto l'equivoco delle
di'sposizioni contenute nella legge n. 93 con~
Sirste proprio nel riferimento alle date del
31 luglio e del 31 dicembre, in cOl1comitan~
za con il periodo di sospensione dell'attivi-
tà giudizi aria: si tratta, quindi, di dare ve-
rÌ<tà alle stesse dispoS'izioni.

Poichè viene cosÌ alleggerita la pressiOlle
degli sfratti nelle grandi aree urbane ne] p-ri-

mo semestre del 1980, è possibile far slitta~
iT quelli in. corso ad un periodo successivo
allo gennaio. Non si tratta, quindi, di una

sospensione degli sfmtti, espressione che

ci preoccupa per l'effetto che produce sul
s<istema, ma di un vero e proprio slittamen~

to degli sfratti in corso verso un'area di in-
cìclenza già alìeggerita dalla modifica del ca-

lendario per le grandi aree, destinato a pun-
tualizzare gli interventi rivolti aH!;; stesse
aree.

Avevamo ipotizzato varie forme per sele-

zionare la sospensione degli sfraHi in corso,

ma abbiamo verificato che qu2Jsié:si co~le~
gamento con valutazioni soggettive compor~

ta necessariamente il riesame di tutte le pro~
cedure da parte del pretore, ingolfando così
gli uffici giudizi ari e producendo, in realtà,
uno slittamento di gran lunga maggiore.
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In questo quadro si pone anche l'esigen.
za di dar corpo ad una serie di elementi
che possono apparire minori e eterogenei,
ma che sono significativi ed importanti. La
realizzazione, ad esempio, dell'anagrafe edi.
lizia è stata sollecitata in varie forme. So[o
un migliaio di comuni non ha ritenuto op-
portuno procedere all'anagrafe edilizia, ma
le forme per realizzarla sono state portate
avanti.

Per quanto riguarda l'attuazione del pia-
no decennale, molte regioni hanno già con.
segnato i loro programmi. Certo, un siste-
ma di interventi basato sul pluralismo delàa
nostra articolazione amministrativa, sulla
quale non è questa la sede per soffermarsi,
richiede i tempi che richiede, ma non bi-
sogna meravigliarsi, parlando di regioni, che

ci siano anche efficienze di'Vel'se fra le stesse.
Si deve tener conto del fatto che la diversità
territoriale si manifesta anche con diversi1à
di efficienza, con diversità di indirizzi politici,
con diversità di carattere sociale, con di.
versità che abbiamo va,Iuta tutelate dall'ordi-
namento regionale.

Tutto ciò non significa che non si posso-
no immagi118re norme o tecniche operative
che spingano all'efficienza. Certo, tutto que-
sto meccanismo basato sui mutui e sugli in.
terventi della Cassa depositi e prestiti, indub-
biamente fa premio sulla celerità dei pro-
grammi regionaH. J decreti da emanare per
la delimitazione dei comuni ai quali si aep-
pHcano le proroghe -saranno collegati ai pro-
g11ammi che verranno presentati e ailla loro

fattibHità. Non si immagina certo che si
possa fare un deoreto di delimitazione di

un'area metropolitana che benefici di que-
ste norme senza aver accertato la volontà
dei comuni e delle regioni di procedere con
wlledtudine in questo tipo di intervento.

Un'altra disposizione che ci pare impor.
tante è quella di prevedere che il prefetto
possa, nei grandi centri, erogare una som.
ma per sanare la morosità delle categorie
più bisognose, che sarà pnrtata ad una ci-

fra più congrua delle 500.000 lire previste
dallla legge n. 93, stante appunto l'aumento
dell'equo canone e l'allungarsi del periodo
dtlla morosità.

Una interpretazione più chiara bisognerà
dare alle disposizioni che prevedono parti.
colari obblighi per i vari ~stitutJi detentOli
di patrimoni immobiliari. Anche qui le di-
sposizioni sono state abbastanza ri'Spettate.
Le sooietà di assicurazione, come gH enti
previdenziali, hanno fornito ai pretori l'elen-
co e le indicaziani delle lassegnazioni effet-
tuate.

Essendo la norma alquanto generica, di
fronte ad aperte richieste dell'autorità, alcu.
ni hanno -sempliICemente risposto d~ essersi
attenuti alle norme di legge. Perciò bisagna
rendere esplicite quelle disposizioni ta1chè
siano più rigorosamente vincolanti, imma-
ginandO' anche un tipo di controllo più pun-
tuale.

Tutte queste precisazioni appaiono oppor.
tune in prospettiva, ma volevo assicurare al
senatore Bacicchi, che era preoocupato del-
la dinamicità e della effioienza del Gover~
no, che numerose sollecitazioni in tale dire.
ziane sono state già fatte a questi istituti
ed a questi organismi. Sarà inoltre necessa-
rio chiarire che la norma che disciplina
l'entità degli investimenti che le società as-
sicuratriti possono fare in ,jmmobi1i urbani
dovrà indubbiamente prevedere che una quo-
ta di tali investimenti sia destinata in im-

mobili urbani adibit<i ad uso di abitazione.
Questa è la serie di indicazioni ed i[ tipo

di connessione intornO' ai quali H Governa
intende muoversi e su questo cred.iamo di
essere confortati dalla svolgimento di que-

sto dibattito e per questo ci sentiamo in do.
vere di ringraziare il Senato.

Abbiiamo però anche dei problemi proce-

durali in ordine allo svolgiÌmento ulteriore
del dibattilto e di questa stes&a seduta. P,re~
gherei pertanto la Presidenza di concedere

una breve sospensione della seduta per con-
sentire ai Gruppi ed al Governo di raccor-
dare i contenuti del dibattito aJlle questioni
procedurali. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Sospenda la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 19,40, è ripre
sa alle ore 21).
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Presidenza del vice presidente V A L O R. I

P RES I D E N T E. Riprendiamo la I sulle mozioni, rimettendoci per il resto alla
discussione. I decisione collegiale dei capigruppo.

B A USI. Domando di parlare per pro-

pO'l're una questione so>spenSliva.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B A USI. Signor Presddente, signOlr Mi-
nistro, la seduta è stata sospesa per un tem-

po' superiore a quella che ci saremmo augu-
rati, ma credo che tutti siamo consapevoli
della delkatezza della materia che stiamo
esaminando.

La relaziO'ne che il Ministro conclusiva-
mente ha afferto all'attenzione deH'Assem-
blea ci sembra che meriti un approfondi-
mento delle ipotesi in essa contenute. In
questa relaziane si sono indhriduati molti
punti che in parte corrispondono alle indi-
caziani contenute nelle moziani presentate.

Si è avuto, quindi, 'il quadro completo di
una ipotesi di contestualità generale che
vede il problema degli sfratti affrontato as-
sieme ad altri prablemi. Tutto questa !indub-
biamente lasoia aperti alcuni interragativi
che patranna essere risalti sal'O di frante ad
una articalaziane cancreta dei provvedi-
menti.

Si ha mativo di ritenere che la saluzione
miglia:re sia quella di una sospensiane del-
la discussiane sulle maziani senza che que-
ste venganO' lritirate, rimettendO' pertantO' ai
capigruppa, per la facaltà che aara dedva
collegialmente dal Regalamenta, la defini7JÌa-
ne dei tempi e dei modi di ripresa della
discussiane sulle mazioni. Mi sembra cbe
questa garantisca tutti dal rischia di lasciar
decadere gli stimali che pravengano dalle
maziO'ni, che patrannO' trovare saddisfaci-
menta nei pravvedimenti che il Gaverna si
appresta ad emanare.

Quindi, canclusivamente, ~a nastra propa-
sta è di una saspensione della drscussione

P RES I D E N T E. Rica,rda che, ai
sensi del quarta comma dell'articala 93 del
RegolamentO', sulla questiane sospensiva pas-
sano prendere la parola non più di un rap-
presentante per ogni Gruppo e che ciascun
intervento non può superare i 10 minuti.

L I BER T I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

". L I BER T I N I. Signa:r Presidente, nel
ribadire ciò che ha detta il collega Bacicchi
a nome del nostro Gruppo, cioè che valu-
tiamo pasitivamente il fatto che con la no-
stra mozione abbiamo costretto il Governo a
venire a confrontarsi con il Parlamento sui
problemi urgenti e delicati che abbiamo po-
sto nella mozione, depositata già nell'agosto
scorso in questo ramo del Parlamento, valu~
tiamo anche 10 sfarzo che il ministro Mor~
lino nella sua esposizione ha campiuto per
affrontare le questioni da noi poste. Dobbia~
ma ,dire con franchezza che nell'insieme del-
le questioni su cui il ministro Morlino si è
sO'ffermato vi è un salo dato su cui diamo
un giudizio positivo, ovvere il proposito del
Governo di procedere immediatamente al
blocco degìi sfratti in corso di esecuzione fi-
no a dopo il 10gennaio.

Questa è una misura positiva corrispon-
dente a ciò che abbiamo auspicato. Espri-
miamo qui invece le nastre riserve in parti-
colare sulIa seconda parte della proposta
relativa alla sospensione degli sfratti di cui
ha parlato questa sera il Gaverno. Siamo in-
fatti, piuttosto che per meccanismi compU-
cati che rischiano di creare discriminazioni
gravi sul territorio naz'ianale tra i cittadini,
per un blocco generalizzato che non vada
molto oltre il 31 gennaio e possa consen-
tire l'applicazione delle misure d'urgenza.
Perciò questa seconda parte della proposta
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del Ministro solleva da parte del Gruppo co-
munista tutte le riserve possibili.

Se il Governo intenderà procedere al bloc-
co sia degli sfratti in corso d'esecuzione, sia
degli altri secondo questo meccanismo, è
chiaro che, nella conversione che dovrà av-
venire in Parlamento del decreto-legge, ap-
proveremo la parte su cui ho espresso il con-
senso del mio Gruppo, mentre ci batteremo
per modificare l'al tra.

Per ciò che concerne i provvedimenti di ur-
genza, devo dichiarare qui che il Gruppo co-
munista è insoddisfatto delle dichiarazioni
de] Governo perchè in queste dichiarazioni
troviamo una risposta insoddisfacente ad a]-
cune questioni precise poste nella mozio-
ne e che il collega Bacicchi ha ribadito al-
l'inizio della seduta quest'oggi; in particolare
mi riferisco al fatto che, diversamente da
quello che il ministro Morlino ha detto, la leg-
ge n. 93 non è stata affatto attuata a proposi.
to degli istituti previdenziali e assicurativi al
fine di garantire l'affitto degli alI agi e l'inve-
stimento delle riserve tecniche, ma al con-
trario ~ e lo denuncio qui con for~a ~ assi-

stÌamo al tentativo di eludere la legge smobi-
litando anche una parte di questo patrimo-
nio. Perciò da questo punto di vista le dichia-
razioni del Ministro sono totalmente insoddi-
sfacenti e oltre tutto lontane dal vero.

Altrettanto si può dire per le questioni da
noi poste nella mozione relative alle misure
di incentivazione o di disincentivazione, an-
che cm meccanismi fiscali, riguardanti gli
appartamenti che vengono tenuti sfitti per
troppo tempo: su questo non abbiamo avuto
risposta. Ancor più ci preoccupa però che ri-
spetto agli interventi positivi che noi recla-
miamo emerge qualcosa che oggi non lo è,
ma può diventare un disegno di stravolgimen-
to del piano decennale, che è già minacciato
dal fatto che vi sono alcune regioni ~ e lo
voglio sottolineare non polemicamente ~ che
non sono certamente quel1e in cui i comunisti
hanno poteri di governo, che non hanno an-
cora provveduto alla ripartizione dei fondi,
e in un caso come quello della Campania ci
troviamo probabilmente di fronte ad un ten-
tativo di sabotaggio della attuazione del pia-
no decennale e non ad una inerzia. In altre
regioni abbiamo difficoltà derivanti dal repe-

rimento delle aree, dalla questione del prezzo
di riferimento. Vi è poi la grande questione
che pende sul piano decennale, dovuta al fat-
to che il diabolico meccanismo della revisio-
ne dei prezzi sta svuotando il piano decenna-
le dei suoi contenuti finanziari, per cui la
r:chiesta avanzata dal nostro Gruppo è anzi
quella di un rifinanziamento del piano de-
cennale.

Nella proposta del Ministro invece c'è un
definanziamento: il 10 per cento per J'acqui-
sto di case da parte dei comuni, prelevato dal
piano decennale, il 10 per cento eventuale al
quale le regioni potrebbero attingere, prele-
vato dal piano decennale; tutto ciò, unito alle
difficoltà già dette, significa un attacco al pia-
no decennale. Il nostro orientamento va inve-
ce in direzione opposta: vogliamo difendere,
attuare e modificare, nel senso semmai di
renderlo più efficiente, il piano decennale.

Vi sono poi interrogativi molto seri ri-
guardanti le altre proposte fatte dal Ministro
e relative al finanziamento per mutui, perchè,
per esempio, non comprendiamo il motivo
per cui, se il Governo vuole attingere alla
Cassa deposhi e prestiti per finanziare con
mille miliardi di mutui gli. interventi per la
costnlzione di nuove case, ciò non possa es-
sere fatto ~ come è nostro fermo convinci~
mento ~ facendo confluire i mille miliardi
nel piano decennale e precisamente nel dispo-
sto del terzo comma dell'articolo 18. Non si
capisce perchè si debba creare un meccani-
smo di finanziamento parallelo e diverso.

Vi sono poi molte questioni tecniche da
chiarire, che hanno impHcazioni politiche,
anche per quel che riguarda la proposta dei
mille miliardi di mutui di carattere fondiario
che, come il Ministro ci ha chiarito anche al
di fuori di quest' Aula, dovrebbero finan-
ziare l'acquisto di case da parte di privati,
con il rischio di mettere in moto meccani:smi
speculativi che ~ ripeto ~ si discostano daI-
la logica del disegno riformatore che nella
scorsa legislatura, sia pure con molti difetti,
venne portato avanti dal Parlamento.

Per questi motivi dioiamo subitto e chiara-
mente che concordiamo sul primo punto del-
la proposta del Ministro, che ho indicato, cioè
sul blooco immediato degli sfratti in corso
di esecuzione; avanziamo serie riserve e ci
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batteremo per modificare la seconda parte
che riguarda il meccanismo del blocco degli
sfratti successivi e avanziamo tutte le ri~
serve del caso rispetto ai provvedimenti che
il Ministro ci ha esposto.

Con questa dichiarazione accediamo tutta~
via alla richiesta di sospensione ora avanzata
dal senatore Bausi con questa considerazio~

I
ne: vi sono certo motivi di urgenza per cui
le misure riguardanti il blocco degli sfratti I

l
in corso di esecuzione non possono tardare;
devono essere prese, prima si prendono me~

I

l

glio è. Per il resto noi non intendiamo che
il Governo assuma iniziative che possano es~
sere di,scusse dal Parlamento prima che il di.
battito sulla mozione sia :terminato. D'altro
canto (lo voglio ricordare, ma il senatore
BartO'lomei lo ricordava fuori di qui molto
giustamente) il Regolamento della nostra
Assemblea impedisce che eventuali disegni di
legge presentati dal Governo siano posti in
di'scussione su materia trattata dalla mozione
prima che questa sia votata o ritirata.

Quindi il fatto che la mozione non sia riti-
rata ma sia semplicemente rinviata la di-
scussione della stessa, è una garanzia sul fat-
to che 1a discussione suJl'indirizzo generale
dei provvedimenti di urgenza richiamati nella
mo.done precederà comunque l'approvazio~
ne o meno di eventuali disegni di legge del
Governo.

Con questo spirito e in questo quadro noi
aocettiamo dunque la propO'sta di sospensio-
ne fatta dal senatore Bausi. Ribadi'sco qui
tuttavia che la nostra mozione indicava un
complesso di mrsure tutte necessarie e tutte
urgenti. Quando noi presentammo la nostra
mozione nell'agosto, da parte del Governo e
delle forze di maggioranza venne opposto UD
sostanziale rifiuto. Ancora quindici giorni fa
leggevamo sui giornali il diniego di :'tccedere
a qualsiasi blocco o sospensione degli sfratti.

È evidente che non solo la nostra azione
ma la corrispondenza tm la nostra azione e la
realtà del paese ha costretto le forze politiche
e il Governo ad un serio ripensamento. Noi ci
auguriamo che nei giorni che intercorreranno
tra la sospensione della discussione della mo~
zione ~ che stasera decidiamo ~ e il dibat-
tito finale e la conclusione sulla mozione, la
forza dei fatti e la validità dei ragionamenti
che abbiamo esposto ,inducano la maggioran-

za e il Governo a ulteriori sed ripensamenti,
che ci sembrano indispensabili se vogliamo
evitare che in Italia esplodano situazioni di.
estrema gravità, delle quali naturalmente, se
non si provvedesse, Governo e maggioranza
porterebbero intera la responsabilità. (Vivi.;~
simi applausi dall' estrema sinistra e dalla si~
Ilistra) .

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I T R O T T T. Ho chies10 la parola
non per utilizzare la possibi1itè. che mi dà il
quarto comma dell'articolo 93, ma, richia-
mandomi invece al primo comma dello stes~
so articolo 93, per sollevare una questione
sulla sospen&iva. Ad avviso della mia parte
politica, la sospensiva...

P RES I D E N T E. Mi consenta, se~
natore Mitrotti. Fino ad ora si è svolta una
discussione in base all'artIcolo 93 c, a nor-
ma del comma quarto, possono prendere la
parola non più di un rappresentante per ogni
Gruppo parlamentare e ciascun intervento
non può superare i 10 minuti. Se lei invece
fa un richiamo al Regolamento, la cosa è
completamente diversa.

In tal caso lei si appella all'articOllo 92:
« Rkhiami al Regolamento, per l'ordine del
giorno, per l'ordine delle discussioni o del-
le votazioni ». Desidero sapere, per cortesia,
a quale artÌ'colo ella si riferisce.

M I T R O T T I. Faccio amora appello
all'articolo 92 del Regolamento per motivare
e dil110strare che non era da concedere la
autorizzazione a parlare in base all'artico~
lo 93.

P RES I D E N T E. Allora si applica
l'articolo 92.

MITROTTI
Presidente.

Chiarito l'equivoco, voglio ricoirdare ;} 111'.:'
s'tesso il primo comma deWart'ÌColo 93, lad~
dove recita: «...le questioni sospensive, cioè
che la discussione o deliberazione debba rim-

La ringrazio, signor



Senato della Repubblica ~ 1306 ~ VIII Legislatura

4 OTTOBRE197925a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vi'arsi, possono essere proposte da un sena~
tore prima che abbia inizio la discussione.
Il Presidente ha tuttavia facoltà di ammetter~
le anche nel corsa della discussione, qualara
la presentaziane sia giustificata da nuovi. e1e~
:menti emersi dopo l'inizio del dibattito ».
Voglio rilevare che il dibattito si era già
concluso e dopo !'intervento del Ministro si
doveva paSS2-re alle votazioni. Quirndi, nan
esistevano le premesse per il ni:chiama al
primo comma dell'articolo 93. Tn aggiunta
volevo anche muovere quakhe alt,ro rilievO',
un rilievO' che vuole chiamare questa Assem-
blea alla crudezza di alcune considerazioni
che mi ;>ermetterÒ di espOl're. Queste consi-
derazioni ineriscona al moda demacratico
di pracedere che, sistematicamente, viene di-
satteso nei confronti della nostra parte paliti~
ca, talchè si arriva all'assurdo di praporre
una sospensiane delle moziani in vatazione
cansiderando come acquisita il dato di can~
sensO' della nostra parte palitica al rinvia
della vatazione sulla nastra mazione. Questo
non è avvenuto, e nessuno abilita e autorizza
gli onorevoli colleghi...

P RES I D E N T E. Onorevale cOlllega,
lei aveva diritto di dire queste case in base
all'articala 93; però lei fa un richiama al
Regalamenta in base all'articala 92, che è una
casa tatalmente diversa.

lVl I T R O T TI. Ja le ha chiesta di
parlare in base all'articalo 93, e lei mi ha
,rimandato al 92... (Ilarità).

P RES I D E ~J T E. Abbia pazi'enza,
onarevOlLe callega, lei ~n base all'a'rticolo 92
non può fare quel rilievo.

lVII T R O T T I. Io mi sono appeJlato
al 92 per 1x>ter chiarire il 93.

P RES I D E N T TI. Prenda il testo!
del Regolamento...

!vII T R O T T I. Ce l'ha sotto mano.

P RES I D E N T E. Vedrà allora che
sui l'ichiami al Regolamento possono di re~
gola parlare dopo il proponente, ciaè lei,

soltanto un oratore contro ed uno a favore
e per nan più di 10 minuti cia'Scuno.

M I T R O T T I. Beni'ssima.

P RES I D E N T E. Lei può fare ri-
chiamo al Regolamento; ma alllora non può
entrare nelle questioni di merito che hanno
svolto gli altri calleghi in base all'articolo 93.
Lei può dirmi che siamo fuori del Regolamen-
to, ed io accetto anche questa discussione, a
norma di Regolamento; però lei non può en-
trare nel vivo delle questioni secondo l'artico-
lo 93 perchè o lei sceglie l'articolo 93, o sce~
glie l'articolo 92.

M I T R O T T I. Ad evitare gli equivoci,
signor Presidente, io prudenzialmente mi so~
no richiamato ad entrambi gli articoli. (Ila~
Tità) .

P RES I D E N T E. Mi consenta, ono-
revole collega, abbia pazi'enza: non è possi-
bile appellarsi a due articoli. Lei deve chie-
dere la parola in base all'uno o in base al-
l'aMro articolo.

1\1I T R O T T I. Valga allora il richia-
mo all'arricolo 92, signor P.residente.

P RES I D E N T E. Allora la prego di
attenersi al richiamo al RegolamentO', senza
entrare nelle questioni di sostanza.

M I T R O T T I. Al fondo della motiva-
zione di questo mio intervento ritengo sia
stato facilmente leggibile un andamento dei
lavori che significa « rimedio» alla sostanza
che è venuta a mancare questa sera.

Ritengo che non valga nemmeno dilun-
garsi su motivazioni che il buon senso e la
conoscenza certa degli onorevoli colleghi
hanno ormai assegnato all'errore compiuto
nella conduzione della seduta di questa sera.

Ci preme solo, in virtù del Regolamento,
che invochiamo, affrancare ogni nostra re~
sponsabilità rispetto ad ogni commento che
riteniamo conseguenziale e che sollecitiamo
anche agli organi di informazione. Infatti
un problema come quello degli sfratti, reite~
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ratamente sollecitato, che ha trovato da parte
di tal une forze politiche della sinistra atteg-
giamenti accesissimi nei momenti precedenti
il dibattito in Aula, ebbene tale grande pro-
blema, questa sera, alla chetichella, svicola
dal momento di verifica delle capacità e degli
impegni delle parti politiche e del Governo.

Era questo il richiamo che volevamo fare,
assegnando a ciascuno dei presenti in Aula
la responsabilità che a ciascuno compete
per un concorso nell'errore, e non vorrei de-
finirlo altrimenti; un concorso nell'errore
ancora più grave se compiuto su questa ma-
teria specifica.

Io sollecito la Presidenza a rivedere le
decisioni sin qui assunte, per un rientro ne-
gli argini del Regolamento esistente.

P RES I D E N T E. Mi scusi, onore.
vole collega, la Presidenza ha preso atto di
una richiesta avanzata dal senatore Bausi...

M I T R O T T l. Non era proponibile.

P RES I D E N T E. Abbia pazienza: mi
lasci parlare, lei ha già parlato. Il senatore
Bausi si è appellato all'articolo 93 del Re-
golamento ed ha chiesto una sospensiva. Su
questa sospensiva ha preso la parola il sena-
tore Libertini.

Lei si richiama all'articolo 92 e dice che
questa sospensiva non è proponibile. Benis-
simo; allora io applico l'articolo 92, trattan-
dosi di un richiamo al Regolamento.

Sul richiamo al Regolamento possono
prendere la parola un senatore a favore e
un senatore contro.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti il richiamo al Regolamento del se-
natore Mitrotti. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presiden-
te, questo richiamo al Regolamento ha rot-

to un momento il filo del discorso che sta-
vamo facendo e che è di grande importanza.

Confesso che, avendo ascoltato le argo-
mentazioni del collega Libertini, non sono
riuscito ad apprezzare fino in fondo le mo-
tivazioni del voler mantenere comunque in
piedi delle mozioni in presenza di provve-
dimenti da parte del Governo: ritengo che
le mozioni abbiano svolto un'utile funzione
di stimolo al Governo per accelerare delle
decisioni che sono urgenti rispetto ai pro-
blemi che stavamo discutendo, ma, dal mo-
mento che il Governo ci annuncia la presen-
tazione di provvedimenti di legge, penso
che il confronto tra le forze politiche e tra
i Gruppi in Parlamento possa meglio avve-
nire sull'articolato, cioè sui concreti prov-
vedimenti, anzichè su mozioni che non pos-
sono che dare indicazioni di carattere gene-
rale.

Pertanto preferirei che a questo punto si
potesse dire: il Governo è impegnato a pre-
sentare dei provvedimenti; ma questo non
significa un preventivo assenso da parte del
Parlamento sui contenuti dei provvedimenti
stessi. Il Parlamento ha svolto la sua fun-
zione di stimolo rispetto al Governo richia-
mandolo a prendere dei provvedimenti. Non
siamo in presenza, come per la discussione
dell'altra settimana sulle tariffe telefoniche,
di una situazione per aui se il Governo avesse
preso provvedimenti, il Parlamento non sa-
rebbe potuto intervenire su quelle decisio-
ni: qui il Governo deve presentare o un
decreto-legge o un disegno di legg~ che de-
ve essere approvato dal Parlamento e in
quella sede il confronto può avvenire con-
cretamente, non su indirizzi generali.

Poichè però comprendo e cerco di sfor-
zarmi di capire quali possono essere le mo-
tivazioni per le quali si voglia mantenere
in piedi una mozione per un dibattito più
di carattere politico che sostanziale rispetto
ai provvedimenti (questo l'avremo in sede
di esame dei provvedimenti di legge stessi),
aderisco alla sospensiva, ma ho tenuto a chia-
rire il pensiero del mio Gruppo al riguardo.

S P I N E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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S P I N E L L I. Signor Presidente, si,
gnor Ministro, onorevoli colleghi, devo dire
che è esatta l'affermazione faLta prima dal
collega Venanzetti circa un primo obiettivo
raggiunto dalle mozioni presentate, in parti~
colai"e da quel1a del nostro Partito e da quella
del Partito comunista, cioè quello di stimola~
re il Governo non solo a prendere coscienza
della gravità del problema, ma a cominciare
ad indicare delle misure. Di esse alcune van-
ilO lId senso giusto, come la proroga prean"
nunziata degli sfratti, per lo meno degli sfrat-
ti in corso, mentre per l'altra parte ci 'ri~
serviamo il giudizio, una volta che il Go-
verno avrà espresso, attraverso il prov-
vedimento che intenderà prendere e nei li-
miti che il provvedimento stesso assumerà,
det.ermina2!ioni più precise. Il Governo poi ha
anche inteso che il problema non può limi-
tarsi alla soluzione di urgenza della proroga
degli sfratti, ma è molto più vasto: è il pro-
blema abitativo in genere. Tra l'altro, vo~
glio qui ricordare che nella nostra mozione
avevamo indicato, al punto 3), una questio-
ne che ritengo essenziale, cioè quella della
possibilità da parte dei comuni, con mezzi
che vengano messi opportunamente a dispo-
sizione, di istituire un'anagrafe del patrimo~
nio abitativo ed edilizio, utilizzato e non uti-
lizzato; ed aggiungevamo: «di agevolare, an-
che con misure fiscali, la destinazione degli
immobili in affitto », poichè non c'è soltan-
to una crisi delle costruzioni, che è indub,
bia, non c'è soltanto un certo iter abbastan,
za lento del piano decennale, per respon-
sabilità sia centrali sia di alcune regioni,
.oDa01tre alla crisi nella costruzione di nuovi
alloggi c'è anche da esam1nare, sotto il pro-
filo della giustizia sociale, come venga uti-
lizzato il patrimonio abitativo esistente. In-
fatti sono sotto gli occhi di tutti le situa-
zioni scandalose nelle grandi città, che so~
no quelle più interessate dal fenomeno della
crisi abitativa, di case che, costruite, per~
mangano sfitte per lungo tempo appunto
per !'iniquità e l'esagerazione degli affitti
o dei prezzi di vendita che vengono richiesti.
Addirittura c'è poi il fenomeno, anche in
prossimità delle grandi città, delle seconde
o terze case che rimangono per la maggior
parte dell'anno non utilizzate.

Credo quindi che il preannuncio, che il
Governo ha fatto, dei nuovi pro'VVedimenti
sia un elemento che giustifica la richiesta
sospensione della discussione delle m02!ioni.
Anche noi riteniamo più giusta questa pro~
cedura che non quella del ritiro delle mo-
zioni, come mi pare venisse sostanzialmente
proposto dal collega Venanzetti, anche per
avere più precisi elementi di giudizio in ba,
se a quello che il Governo si accinge a fare,
non tanto per quello che riguarda gli sfratti
quanto soprattutto per quello che riguarda
la parte in positivo.

Anche qui una raccomandazione al Gover-
no viene da parte nostra, cioè che lo stru-
mento del piano decennale non solo non
venga abbandonato o messo in crisi, come
si può avere il sospetto che per alcuni dei
provvedimenti annunziati avvenga, ma anzi
sia potenziato e rifinanziato in maniera da
consentire effettivamente, attraverso di es-
so, un risanamento molto più efficace della
condizione di crisi abitativa che è ormai
abbastanza diffusa nel nostro paese.

Dirò che tra l'altro noi riteniamo che la
crisi abitativa non riguardi soltanto i sette
o nove comuni di cui parlava prima il Mi~
nistro fuori di quest'Aula e che giustifiche-
rebbero la seconda parte del provvedimento
governativo di proroga degli sfratti anche
non in corso, ma riguardi anche centri
di minore entità e che magari per t:a lo~
rro particolare situazlione geografica, per

il fatto di essere sede di tante istituzioni
(veniva portato dal collega Barsacchi l'esem-
pio di Pisa, che mi sembra eclatante ed evi-
dente, trattandosi di un centro certamente
al di sotto dei quattrocento o dei trecento~
mila abitanti, che tuttavia versa in una si-
tuazione di crisi abbastanza pesante, se non
addirittura più pesante di molte delle gran~
di città) o per altre ragioni si trovano in
difficoltà. Rivolgiamo quindi al Governo la
raccomandazione di dosare bene un provve~
dimento di questo genere, di esaminare bene
quello che si accinge a fare in questo senso.

Per tutti questi motivi, ritenendo che la
discussione sulle mozioni sia stata già pro-
ficua ma che comunque non sia esaurita e
che ulteriori chiarimenti dovranno essere
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portati dal Governo, noi accettiamo la pro-
posta del senatore Bausi di sospensiva della
discussione anche della nostra mozione.
Ovviamente ci ripromettiamo di fare in mo-
do che la conclusione di questo dibattito
avvenga non in tempi lunghi, ma in tempi
abbastanza ravvicinati, cosicchè si giunga a
completare la discussione in termini più pre-
cisi, più dettagliati e più esaurienti.

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signor Ministro, colleghi senatori, voterò con-
tro la sospensiva per due motivi. Innanzi-
tutto un motivo di merito, perchè, nono-
stante la puntualizzazione e lo sforzo, di
cui va dato atto al ministro Morlino, di da-
re comunque una risposta politica al pro-
blema grave che gli sfratti rivelano, cioè la
paralisi della nostra situazione edilizia e
di qualsiasi politica edilizia, mi pare tuttavia
che questo sforzo sia ancora insufficiente
rispetto alla gravità, all'urgenza, alla dram-
maticità del problema.

Credo che non possiamo, se non ipocri-
tamente, dopo questo dibattito, sfuggire ad
una constatazione, che ci troviamo cioè di
fronte a una ,sconfitta, alla sconfitta della leg-
ge dell'equo canone, non determinata tanto
e soltanto dai meccanismi della legge, quan-
to dall'insufficienza del1a disponibilità di
case e dalla assoluta carenza di strumenti
per porre rimedio a questa insufficienza.
E credo che, rispetto a questo problema che
apre la possibilità di un ritorno ad una si-
tuazione di blocco, i provvedimenti annun-
ciati dal Governo appaiono insufficienti, co-
me problematico ci appare il raccordo, di
cui ha parlato il Ministro, tra il provvedi-
mento transitorio di blocco e lo slittamen-
to, come lui lo ha chiamato, degli sfratti
e l'operatività di questi provvedimenti.

Ma voto contro, signor Presidente, anche
per un problema di metodo. Mi sembra in-
fatti che questa proposta di sospensiva sia I

un modo un po' anomalo di concludere que-

sti dibattiti sulle mozioni. Io non faccio
questioni regoJamentari perchè ritengo che
sia il Ministro, nel fare la sua proposta, sia
il collega Bausi, nel portare qui, anche a
nome di altre forze politiche evidentemen-
te, la sua proposta di sospensiva, sia la Pre-
sidenza, nell'accettare questa procedura, sia-
no perfettamente nell'ambito del Regolamen-
to. Io non dispongo in questo dibattito di
strumenti procedurali autonomi: se dispo-
nessi di una mozione o di altra risoluzione
o ordine del giorno mi batterei, non fosse
altro che per questioni di principio, perchè
giungessero al voto.

Ma perchè si tratta di un modo anomalo
di concludere questi dibattiti? Perchè è vero
quello che dice il collega Venanzetti: visto
che il Governo ci annuncia dei provvedimen-
ti, ,attendiamo questi provvedimenti e poi
di'scutÌia;mo su di essi. Ma qui siamo in un di-
battito, come nel caso di quello che abbiamo
fatto sune tari:ffe telefoniche, im cui si eser-
cita la nostra funzione di indirizzo sull'ope-
rato del Governo, e nelle questioni di indi-
rizzo operano le maggioranze. E allora è su
dibattiti di così grande rilevanza sodale e po-
litioa che 'si confrontano le maggioranze e le
opposizioni. È la seconda volta che questo ac-
cade in pochi giorni. La settimana scorsa ab-
biamo discusso sulle tariffe telefoniche, sul-
la base di mozioni presentate dai diversi
Gruppi politici, e non siamo riusciti neppure
ad ascoltare in Aula il Ministro, in una di-
scussione che pure è stata molto accesa per
l'episodio dell'intervista televisiva e che ri-
velava una situazione drammatica di cui
dobbiamo rispondere al paese, a undici mi-
lioni di utenti del servizio telefonico. Oggi
siamo a un altro ,dibattito della stessa rile-
vanza politica e sociale, poichè riguarda de-
cine di migliaia di famiglie che rischiano
lo sfratto e che, sfrattate, rischiano di non
trovare una casa in cui abitare, e ci tro-
viamo di fronte ad una posizione di impo-

I tenza dello Stato perchè rischiamo di veder
paralizzata un'altra legge per la mancanza
di funzionalità degli strumenti amministra-
tivi. Di fronte a tutto questo, come Parla-
mento, invece di far funzionare, per quello
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che sono, le maggioranze e le opposizioni,
invece di esercitare le nostre responsabilità
politiche, usciamo per la tangente delle so-
spensive.

Credo che dobbiamo registrare questo fat-
to. Se disponessi di uno strumento regola-
mentare in questo dibattito, chiederei, per
queIJo che vale la posizione di una mino-
ranza, in questo caso di due soli senatori,
di arrivare al voto perchè il problema di
queste Assemblee è quello di riconquistare
la puntualità, il coraggio e la capacità del
vota.

Apprezzo moltissimo, senatore Libertini,
il contenuto del suo intervento, condivido
molte delle cose che lei ha detto, altre le
trovo un po' astratte, ma questo fa parte
di un dibattitto di merito sul quale mi sarei
voluto confrontare con il Governo e con le
altre forze politiche. E invece nel momento
decisivo di questo confronto rinunciamo al
confronto e al voto, rinunciamo ad esercita-
re il nostro compito di indirizzo nei con-
fronti dell'attività del Governa e ci rifugia-
mo nella sospensiva. Questo, signor Presi-
dente, è il motivo del mio voto contrario.

M I T R O T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Mitratti,
le da la parola, ma \la prego di nan :d<salle-
vare la questione dell'appella al Regolamell1-
to perchè in queSlta caso dovrei tagHerle la
parala.

M I T R O T T I. Signor Presidente, far-
zosamente utilizzo il qua!'Ìo comma dell'ar-
ticolo 93 per una dichiarazione di contra-
rietà alla sospensiva. Il nostro parere con-
traria alla sospensiva ha già trovato accen-
ni chiarificatori nel precedente intervento e
ritengo, nell'arco dei 10 minuti che mi sono
assegnati, di poter trovare qualche ulteriore
nota aggiuntiva,se nan altro perchè la no-
stra posizione non rimanga solitaria in un
commento all'accadimento che ci vede par-
tecipi questa sera e che merita, necessaria-
mente e a tinte forti, una sottolineatura.

Debbo lamentare di avere avvertito in
quest'Aula, dove tutto appare grande ~ e

ce lo ricordano pure i muri ~ la contrappo-
sizione tra un ampio respiro di attese
costituzionali e una povertà politica che si
trincera dietro i rimedi interpretativi. Ebbe-
ne, ho il dovere di sottolirneare questo stiri-
dare nella misura in cui in esso si identifica
lo stridore ~ispetto all'attesa deli'opiniane
pubblica, dei cittadini, che vedono ancora
una volta dilazionato il momento risolutivo,
il mamento di impegna di quanti sono sltati
delegati da un atto di fiducia a compiere
questo dovere.

Il mio tono farse è un po' più caldo del
solito, ma in questo tono voglio identificare
le attese di quanti avevano rimandato al
nostro incantro 'Odierno la speranza di uno
spiraglio attraverso il quale intravedere una
soluziane ad una situazione abitativa sulla
quale non è necessario aggiungere aggetti-
vazioni dopo quelle che abbiamo colta in
quest'Aula. A questa realtà politica pavera
si aggiunge uno stato legislativo ancora più
misero, che vede l'Esecutivo in panne con
una legilslazione ~ nata all'insegna dell'cle-
fantiasi ~ che si è dimostrata impacciata

come un pachiderma. Abbiamo leggi, dalla
392 alla 457, alla 93, che dovrebbero essere
il toccasana, a almeno in tal senso erana
state vatate con unanimità. Ebbene queste
leggi sono impantanate e non hanno risolto
i prablemi; queste leggi hanna manifestato la
presunzione, in chi le ha formulate, di ri-
tenere che il cantesto sociale ed anche ur-
bano che davevana investire fassero adegua-
ti agli intendimenti che le sottendevano. La
realtà era ed è invece quella di una situa-
zione sperequata di mercato a cui male si
accostano i pravvedimenti legislativi ema-
nati in un' ottica di canceziane ottimale
della realtà ~ mentre nan è affatto una
concezione attimale e non la poteva esse-
re ~ talchè oggi ci traviamo nelle condi-
zioni di pensare a rimedi, ad interventi di
mercato, a saluzioni impravvisate, che nul-
la portano come recupero della agjlbilità della
legislazione esistente, ma semmai aggiungo-
no equivoca all'equivoco, can le carenze per
le quali, questa sera, quest'Aula ha dato
dimostrazione di non poter porre rimedio
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se non in termini temporali dilazionati. A
queste carenze dobbiamo associare per un
momento anche qualche considerazione sul-
le strutture in cui queste situazioni agisco-
no: strutture di uno Stato impacciato, strut-
ture di realtà di enti locali incapaci ed at-
tardati, strutture che ormai dovrebbero sol.
lecitare un impegno di Governo per una re.
visione.

La legge n. 392, è stato detto questa sera,
è fal1ita. Io dko che andamento di lavoro
diverso non poteva recitare miglior fune-
rale di tale legge: un funerale però, signor
Presidente ~ me lo consenta la sua bono-
mia ~ dietro al quale non ce la sentiamo
di accodarci, perchè non è di certo nella
convinzione e nella realtà di aver anticipa-
to eventi luttuosi che può appagarsi la no-
stra attesa di vedere gli organi di Governo
impegnati. E a questo impegno noi solleci-
tiamo il Ministro ed anche quanti hanno in-
teso questa sera assecondare una richiesta
di sospensione. Sollecitiamo anche costoro
a rendersi conto che non è dilazionando i
problemi che si risolvono gli stessi.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro di grazia e giu-
stizia. Signor Presidente, il Governo prende
atto della richiesta di sospensiva avanzata
dal senatoa:-e Bausi e rinnova il ringraziamen-
to al Senato per Ja ricchezza delle indicazio-
ni che gli sono state forni:te. Nel provvedere
ai vari problemi così come è stato solleci-
tato, terrà conto delle artico}iate indicazioni
venute da questa disoussione.

P RES I D E N T E. Nel mettere ai
voti la proposta di sospensiva avanzata dal
senatore Bausi avverto che tale sospensiva
~ se approvata ~ comporta la rimessiollle
alla Conferenza dei Capigruppo della de-
cisione circa la ripresa della discussione
sulle mozioni all'ordine del giorno. Deside-

l'O inoltre precisare che l'eventuale rappor-
to di pregiudizialità temporale tra il segui-
to di questa discussione e l'esame di prov-
vedimenti legislativi sulla stessa materia è
questione soltanto politica, ma non regola-
mentare.

Chi approva la questione sospensiva pro-
posta dal senatore Bausi è pregato di alzare
la mano.

~ approvata.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

DELLA PORTA, FALLUCCHI, FERRARi\. Nicola,

DI LEMBO, COSTA e MEZZAPESA. ~
{{ Nuove

norme per la valutazione e promozione degli
ufficiali delle Forze armate, al raggiungimen-
to del limite di età» (304);

BAUSI, ROSI, DE CAROLIS, BEORCHIA, Bus-

SETI, Gusso, D'AMELIO, DE GIUSEPPE e DA-

MAGIO. ~ {{ Modifiche alle norme sulla pre-
videnza forense» (305);

CIPELLINJ, SCAMARCIO, SPOZIO, SPINELLI,

RECUPERO e SCEVAROLI. ~
{( Riforma degli

istituti delila adozione e dell'affidamento e
soppressione dell'affiliazione» (306).

Annunzio di ,deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberarute:

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

TRUZZI ed altri. ~ {{ Affidamento all'AIMA
del compito di svolgere attività per la rego-
lazione del mercato interno dei formaggi par-
migiano reggiano e grana padano» (218).
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Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES 1 D E N T E . r seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 1" Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zione);

SPADACCIA e STANZANI GHEDINI. ~ « Nor-
me per il sorteggio dell' ordine di disposizio-
ne dei contrassegni dei partiti e gruppi poli-
tici organizzati sulle schede elettorali. Nor-
me per la nomina degli scrutatori» (28);

GRAZIOLI ed altri. ~ « Aumento della in-

dennità di accompagnamento a favore dei
ciechi oivili assoluti)} (133), previo parere
della sa Commissione;

TERRACINI ed altri. ~ « Istituzione di un
assegno vitalizio a favore degli ex deporta-
ti nei campi di sterminio nazisti K.Z. » (192),
previ pareri della sa e della Il a Commissione;

RIPAMONTI ed altri. ~ « Aumento dell'in-
dennità per amministratori e consiglieri di
Comuni e Province» (210), previo parere
della sa Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

BUSSETI ed altri. ~ « Ordinamento della
professione di avvocato» (134) I previ pareri
della la Commissione e della Giunta per gli
affari delle Comunità europee;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

GJACOMETTIed altri. ~ « Concessione della
Medaglia MaurizjJana ai militari incaricati di
attribuzioni specifiche ed in posizione ausi-
liaria e unificazione del computo dei periodi
di comando» (171), previ pareri della la e
della sa Commissione;

alla 6aCommissione permanente (Finanze e
tesoro) :

de' COCCI ed altri. ~ « Costituzione di cau-
zioni con poJizze fidejussorie a garanzia di

obbligazioni verso lo Stato ed altri enti pub-
blici)} (191)

I previ pareri della 2a e della lOa
Commissione;

BONAZZI ed altri. ~ «Trattamento tribu-
tario dell'onorario corrisposto ai componenti
gli uffici elettorali ai sensi degli articoli 12,
13 e 14 della legge 23 aprile 1976, n. 136)}
(198), previ pareri della 1" e deIla sa Commis-
sione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Su richiesta della 6a

Commissione permanente (Finanze e tesoro),
sono stati deferiti in sede deliberante alla
Commilssione stessa i seguenti disegni di leg-
ge, già assegnati a detta Commissione in sede
referente:

SANTALCO.~ « Semplificazione del procedi-
mento per ottenere l'esonero dalle tasse sco-
lastiche» (46);

FINESSI e FABBRI. ~ « Adeguamento delle
tasse sune concessioni regionali» (63) (Pro-
cedura abbreviata di cui all'articolo 81 del
Regolamento approvata dall' Assemblea nella
seduta del 27 settembre 1979).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto della pe-
tizione pervenuta al Senato.

P A L A I segretario:

Il signor Cosimo Testa, da Milano, chiede
la modifica dell'articolo 27, terzo comma,
della Costituzione e di alcune disposizioni
del Codice penale e del Codice di procedura

I penale (Petizione n. 17).

I

I

I

P RES I D E N T E. A norma del Rego~
lamento, questa petizione è stata trasmessa
alla Commissione competente.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 26 settembre al
30 novembre 1979

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato, all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54
del Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per il
periodo dal 26 settembre al 30 novembre 1979:

~ Disegno di legge n. 245. ~ Norme sulla liquidazione a stralcio delle quote inesigi-
bili e sulla concessione di tolleranza agli agenti della riscossione.

~ Disegno di legge n. 111. ~ Pagamento provvisorio del canone nell'affitto di fondi

rustici.

~ Disegno di legge n. 295. ~ Conversione in legge del decreto-legge 1° ottobre 1979,

n. 478, recante modificazioni al regime fiscale sulla birra e sulle banane ed istitu-
zione di una imposta di fabbricazione sui tubi catodici per televisori a colori (pre-
sentato al Senato - scade il 30 novembre 1979).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-Iegge 24 settembre
1979, n. 467, recante proroga di termini ed integrazione delle leggi 16 aprile 1973,
n. 171, e 10 maggio 1976, n. 319, in materia di tutela delle acque dall'inquinamento
(presentato alla Camera - scade il24 novembre 1979).

~ Disegno di legge n. 13. ~ Istituzione di un servizio civile sostitutivo del servizio
militare per i giovani residenti nelle province di Udine e Pordenone, per il loro im-
piego nella ricostruzione delle zone terremotate friulane (procedura d'urgenza, ai
sensi dell' articolo 77, primo comma, del Regolamento).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive.



~Deliberazioni su richieste di procedura

Mercoledì 10 » (pomeridiana)

\

d'urgenza ai sensi dell'articolo 81 del Re-

(h. 17) golamento.

(la mattina è riservata alle

I

~Mozione n. 16 (con svolgimento di inter-
sedute delle Commissioni)

pellanze e interrogazioni connesse) con~

\ cernente il problema della droga.

Giovedì 11 » (pomeridiana)

\

~Esposizione economica e finanziaria.

(h. 16,30) ~Disegno di legge n. 245. ~Norme sulla
(alle ore 11,30 il Parlamento (

liquidazione a stralcio delle quote inesi-in seduta comune è convo-

I

cato per la elezione di un gibili e sulla concessione di tolleranza agli

componente del CSM) agenti della riscossione.

Venerdì 12 » (antimeridiana) ~Interpellanze e interrogazioni.
(h. 10)

Martedì 16 » (pomeridiana)

!

~Interpellanze e interrogazioni concernen-

(h. 17) ti la politica estera, con particolare rife-
rimento alla situazione nel Medio Oriente.

Mercoledì 17 » (pomeridiana)
~Disegno di legge n. 223. ~(con il connes-

(h. 17)
so disegno di legge n. 58). ~Istituzione
di una Commissione parlamentare d'in~

(la mattina è riservata alle chiesta sul sequestro e l'assassinio del
sedute delle Commissioni)

deputato Aldo Moro e sul terrorismo in

Giovedì 18 (pomeridiana)
Italia (approvato dalla Camera dei depu~

»
tati) .

(h. 17)
(la mattina è riservata alle ~Disegno di legge n. 111. ~Pagamento

riunioni dei Gruppi parla- provvisorio del canone nell'affitto di fon~
mentari) di rustici.

Venerdì 19 (antimeridiana)
~Esame di disegni di legge ai sensi dell'ar-

»
ticolo 81, terzo comma, del Regolamento

(h. 10) (elenco allegato).
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9 al 19 ottobre 1979

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo articolo 55
del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 9
al 19 ottobre 1979:

Martedì 9 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interpellanze ed interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.
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Disegni di legge iscritti nel Calendario dei lavori ai sensi dell'articolo 81
del Regolamento

MANCINOed altri. ~ « Ordinamento della
giurisdizione amministrativa e del persona-
le di segreter.ia ed ausiliario del Consiglio
di Stato e dei Tribunali amministrativi re-
gionali» (20);

BERTI ed altri. ~ « Ordinamento della giu-
risdizione amministrativa e del personale di
segreteria ed ausiliario del Consiglio di Sta-
to e dei Tribunali amministrativi regiona-
li» (55);

CIPELLINJed altri. ~ «Ordinamento del-
la giurisdizione amministrativa e del per-
sonale di segreteria ed ausiHario del Consi-
glio di Stato e dei Tribunali amministrativi
regionali» (110);

CHIELLI ed altri. ~ « Norme sui contratti
agrari» (60);

GHERBEZ Gabriella ed altri. ~ « Interven-
to finanziario dello Stato per l'As,sociazione

" Stalno slovensko gledalisce " ~ Teatro sta-
bile sloveno, di Trieste» (71);

MANENTE COMUNALE e FERRALASCO. ~ « Nor-

me in materia di previdenza per gli inge-
gneri e gli architetti» (76);

RAVAIOLICarla ed altri. ~ « Abrogazione
della rilevanza penale della causa d'onore»
(112) ;

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli

CIPELLINI ed altri. ~ « Istituzione dell'al.
bo dei consulenti tecnici in materia di ope-
re d'arte» (114);

DELLA PORTAed altri. ~ « Modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 1950, n. 807, in materia di correspon-
sione della razJione viveri al personale delle
forze armate in servizio negli aeroporti»
(128);

GHERBEZ Gabriella ed altri. ~ « Normati-
va organioa per i profughi» (149);

MANCINOed altri. ~ «Normativa organi-
ca per i profughi» (240).

DE GIUSEPPE ed altri. ~ « Disciplina del-
le responsabilità dei Conservatori dei regi-
stri immobiliari» (181);

CENGARLEed altri. ~ « Integmzioni e mo-
difiche all'articolo 5 della legge 23 ottobre
1960, n. 1369, che disciplina l'impiego di
mano d'opera negli appalti di opere e ser-
vizi» (32);

ANDERLINI ed altri. ~ «Adeguamento del
contributo annuo disposto con legge 23 apri-
le 1975, n. 143, in favore dell'ISSOCO e mo-
difica del nome del benefiaiario» (221).

affari esteri e della difesa. ~ Per conoscere
le notizie di cui il Governo dispone ed i suoi
intendimenti circa i problemi della difesa
dell'Italia e dell'Europa nelle difficili circo-
stanze attuali.

(2 - 00037)

BOMPIANI, BAUSI, COCO, COSTA, DE
CAROLIS, DEL NERO, JERVOLINO RUS-
SO Rosa, MEZZAPESA. ~ Al Presidente del
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Consiglio dei ministri. ~ Constatato:

che è necessario approfondire gli aspet-
ti quantitativi e qualitativi dell'uso della dro-
ga nel nostro Paese, che si è appalesato sem-
pre più preoccupante negli ultimi mesi;

che la complessità del problema richie-
de un'azione coordinata sul piano legislati-
vo ed amministrativo, sia a livello nazionale
che regionale,

gli interpellanti chiedono al Governo
di far conoscere lo stato di applicazione del-
la legge n. 685 del 1975, anche nelle diverse
realtà regionali, e di indicare le eventuali
carenze riscontrate, sia sul piano legislativo,
sia sul piano attuativo, anche in aderenza
alla realtà presente in rapida modifica ed
evoluzione, realtà che richiede una sempre
più urgente ed incisiva azione di prevenzio-
ne e di riabilitazione che utilizzi tutte le
energie pubbliche e private che, a tal fine,
si dimostrino idonee.

(2 - 00038)

ROSSANDA Marina, ARGIROFFI, BENE-
DETTI, GRAZIANI, MERZARIO, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, STEFANI, TEDESCO
TATÙ Giglia, TOLOMELLI, TROPEANO. ~

Ai Ministri della sanità, dell'interno, di gra-
zia e giustizia e della difesa. ~ Viste le di-
chiarazioni che il Ministro della sanità ha
rilasciato alla stampa sull'urgenza di affron-
tare il gravissimo fenomeno della diffusione
della droga, e che hanno suscitato una serie
di reazioni contraddittorie nel Paese;

concordando sull' esigenza di ricercare
soluzioni capaci di arginare il dramma in-
gravescente delle tossicomanie ~ special-

mente tra i giovani ~ nelle scuole, nelle ca-
serme e nelle carceri,

gli interpellanti chiedono al Governo di for-
nire al più presto al Parlamento la necessa-
ria informazione sull'applicazione delle nor-
me di prevenzione contemplate dalla legge
n. 685 del 1975 e sui dati acquisiti al fine di
valutare le esperienze accumulate nel nostro
ed in altri Paesi, considerate tutte le impli-
cazioni sociali, culturali e politiche del fe-
nomeno.

(2-00039)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A L A, segretario:

BERTONE, MIANA, URBANI, POLLIDO-
RO. ~ Al Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Premesso:

che, nella mozione approvata dalla Ca-
mera dei deputati il 5 ottobre 1977, fra l'al-
tro, si rivolgeva una particolare attenzione
alla possibilità di perseguire -risparmi ener-
getici attraverso una politica che abbini pro-
duzione di elettricità e produzione di calo,r'e;

che il CIPE, successivamente, approvan-
do il piano energetico nazionale, suggeriva
una serie di norme tese a favorire tale ab-
binamento e la necessità di verificare la pos-
sibH1tà di arrivare, fra l'Enel, le aziende
industriali e le aziende municipalizzate, a
proposte operative intese a realizzare, dove
esistano i presupposti tecnici ed economici,
forme di produzione congiunta e di utiliz-
zazione del calore, impegnando nello stesso
tempo il Ministero a sottoporre allo stesso
CIPE precise direttive da impartire all'Enel,
al fine di mettere in atto concreti progetti, in
collaborazione con le aziende municipaliz-
zate ed i comuni, per l'utilizzazione del ca-
lore prodotto dalle centrali elettriche,

gli interroganti, convinti che l'utilizzazio-
ne di quel calore consenta un risparmio ener-
getiico e valutario considerevole, a tutto van-
taggio della collettività nazionale, chiedono
di essere informati al più presto sulle di-
rettive che il Ministero intende sottoporre
al CIPE, e in generale su tutte le iniziative
amm~ni'Strative, legisLative, fi:nanziarie ed or-
ganizzative che si intendono assumere per
poter passare dalle enunciazioni ai fatti sui
problemi relativi alla produzione ed alla di-
stribuzione del calore per usi civili ed agri-
coLi, sui quali l'Italia è in ritardo :rispetto
anche ad altri Paesi europei.

(3 -00212)
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RIGGIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dei trasporti. ~ Per
conoscere:

il riparto tra gli aeroporti italiani dei 210
miliardi di cui al decreto-legge n. 51 del 26
maggio 1979;

in quale considerazione è stato tenuto
quello di Palermo-Punta Raisi dato che detto
aeroporto, teatro di tragedie, non è stato com~
pletato, principalmente per quanto riguarda
le attrezzature di soccorso e di assistenza.

(3 -00213)

BONDI, URBANI, MIANA, POLLIDORO,
ANGELIN, MILANI Giorgio, POLLASTREL-
LI, BERTONE, CANETTI. ~ Al Ministro del~
!'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Ricordato:

che varie volte il Governo è stato solle-
citato a rimuovere gli ostacoli di ordine pro-
cedurale che impedivano l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902, concernente la discipli-
na del credito agevolato al settore indu-
striale;

che, in particolare un dibattito si è svolto i
nella seduta del Senato del21 marzo 1979, in

!occasione della conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979,
n. 23, concernente modifiche ed integrazioni
alla vigente disciplina in materia di agevola-
zioni al settore industriale;

che con tale legge furono apportate, tra
l'altro, modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica n. 902 del 1976, proprio
con l'intento di renderne possibile e più ce-
lere l'applicazione;

che in occasione di tale discussione fu
approvato un ordine del giorno con il quale
si invitava il Governo a predisporre le ne-
cessarie iniziative ai fini della definitiva in-
dividuazione delle aree insufficientemente
sviluppate del Centro-Nord.

tutto ciò ricordato, e in considerazione del-
l'importanza che l'applicazione del decreto
del Presidente della RepubbJica n. 902 rive-
ste soprattutto per il sostegno delle piccole
e medie aziende, gli interroganti chiedono al
Ministro di riferire con urgenza al Senato,
anche in base all'articolo 24 del citato decre-

to del Presidente della Repubblica n. 902 del
i976 ~ articolo che impegna il Governo a
presentare ogni anno al Parlamento una re-
lazione analitica sullo stato di attuazione del
decreto ~ in merito:

a) alle trattative con le Regioni del Cen-
tro-Nord per la definizione delle aree insuf-
ficientemente sviluppate;

b) al numero delle richieste di finanzia~
mento da parte delle aziende pervenute al
Ministero ed al Medio credito centrale, con
il relativo importo;

c) al numero delle richieste accolte;
d) alla realizzazione dei programmi per

i quali sono stati eventualmente concessi i
finanziamenti.

(3 -00214)

MASCIADRI, SIGNORI. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere se non ritenga

opportuno rescindere il rapporto di conces-
sione vigente con il consorzio ICLAP per
l'esecuzione dei lavori del lotto 2, finanzia-
ti con la legge 22 dicembre 1973, n. 825, e
successive integrazioni, sugli aeroporti di
Pisa, Bologna, Rimini ed Ancona, per evi-
tare che i ritardi fino ad oggi, ed a distan-
za di anni, verificatisi ed ancora perduran-
ti aggravino ulteriormente gli oneri eco-
nomici dello Stato, determinando peraltro
gravi ripercussioni negative sotto l'aspetto
operàtivo e funzionale.

Quanto sopra si chiede in considerazio~
ne del fatto che la Direzione generale del-
l'aviazione civile sembra avere assunto nei
confronti del consorzio, che ha dimostra-
to incapacità e deliberata intenzione di non
collaborazione, una posizione a dir poco
permissiva dall'inizio dei lavori, vale a dire
dal 1975, che potrebbe essere oggetto di in-
dagine, che gli interroganti richiedono, al
fine di appurare eventuali colpe ed insuffi-
cienze da parte di chi diviene responsabile
di carenze gravissime, più volte inutilmente
denunciate, nel settore dell'aviazione civile.

(3 - 00215)

.:\1ASCIADRI, SIGNORI. ~ Al Ministro dei
traspor'ti. ~ Premesso che, già nella passata
legislatul"a, si erano evidenzia1e gravi caren"
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ze in seno alla Direzione generale dell'avia-
zione civile e che in Parlamento era stata pre-
sentata da parte socialista la proposta di isti-
tuire una Commissione parlamentare d'in-
chiesta;

preso atto della delibera del Consiglio
dei ministri del 3 ottobre 1979 con la quale,
su proposta del Ministro dei trasporti, sono
stati co~locati a riposo anticipato due diri-
genti della Dkezione generale dell'aviazione
civile, in base al settimo comma dell'articolo
19 della legge n. 748 del 1972,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se il Mini'stro ritiene, con il suddetto

provved~mento, di avere colmato tutte le evi-
denti laoune della Direzione generale del-
l'aviazione civile, carenze che agli interro-
ganti paiono pitl evidenti nel servizio aero-
porti;

2) quaIi responsabilità dirigenziali, am-
ministrative e penali sono emerse nel corso
dell'indagine condotta dalla Commissione
presieduta dal senatore Accili, taB da indur-
re alle conclusIoni su riportate solo nei con-
fronti di due dirigenti;

3) se il Ministro non ritiene opportuno
mantenere l'impegno, assunto a suo tempo
dal min;stro ViUorino Colombo, di portare
a conoscenza del Parlamento le risultanze in-
teg:rali della Commi'ssione d'inchiesta Accili,
co';ne aià richiesto anche in occasione di in-b .terventi in Aula, senza alcun successo, quasI
che le risuJtanze di un'indagine siano da con-
siderarsi atti riservati aH'Esecutivo e da sot-
trarre alla conoscenZQ e ad un motiva10 giu-
dizio del Potere legislativo.

(3 - 00216)

CORALLO, TOLOMELLI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per conoscere il giudizio
del Governo suJla drammatica denuncia ap-
parsa sul «Corriere della Sera}} di merco-
Jdì 3 ottobre 1979, relativamente alla mor-
te del sottu:ffidaJe Giovanni Bonaccorso.

Per sapere, in particolare, se è conferma-
to che, per ben tre giorni, è stata negata
al professar Castrini l'autorizzazione a vi.-
sitare l'ammalato e che è stato praticamen-
te impedito un tempestivo ricovero del Bo.
naccorso presso il Policlinico di Roma.

Gli interroganti chiedono, infine, se è stato
inviato all'autorità giudizi aria un circostan-

ziato rapporto sulla vicenda e se, in attesa
delle decisioni del magistrato, sono state
adottate misure atte ad evitare il ripetersi
di così tragici ed assurdi eventi.

(3-00217)

FORNI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere i criteri con i quali si
è proceduto, per il corrente anno scolastico
1979-80, al distacco presso i Provveditorati
agli studi e presso i Servizi psico-pedagogici
di direttori didattici ed insegnanti elemen-
tari per assicurare !'inserimento degli alunni
handicappati nelle scuole elementari comu-
ni in adempimento della legge n. 517 del, .
1977.

L'interrogante chiede, in particolare, se è
stato fatto un piano organico per assicurare
il personale qualificato in oggetto laddove ef-
fettivamente sono state organizzate iniziati-
ve d'intesa con i comuni, i consorzi sanitari
di' zona e le Amministrazioni provinciali, al
fine di inserire nella scuola alunni affetti da
handicaps fisici, psichici e sensoriali.

Consta invece che, per i provvedimenti di
distacco, nell'ambito del contingente stabili-
to, si sono privilegiati i titoli dei concorrenti
senza tener conto di una razionale distribu-
zione del personale sul territorio, in ragione
soprattutto delle iniziative in atto.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere la ripartizione, per provincia, del nu-
mero del personale dista'Ccato per tale servi-
zio, le iniziative organizzate in concreto e per-
chè sono state respinte domande laddove
maggiore era l'urgenza, come a Coma, dove
dal 1965 è in atto un servizio per !'inserimen-
to degli handicappati e dove ora presso il
Provveditodato agli sltudi opera una sola
unità.

Si chiede. infine, come il Ministero intende
operare per il futuro per far sì che i princì-
pi enunciati neJla citata legge n. 517 del 1977
~hno rispettati e non siano funzionaH ad atti
discrezionali non sempre motivati.

(3 -00218)

FORNI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che le note del 14 maggio 1979 e del 21
luglio 1979 della Direzione generale del collo-
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camento della manodopera del Ministero, in~
viate rispettivamente agli Uffici provinciali
del lavoro di Novara e di Como e, per cono~
scenza, a tutti gli Uffici ed Ispettorati pro~
vinci ali del lavoro, sostengono la non collo~
cabilità degli invalidi civili affetti da oligo~
frenia, epilessia, deficit mentale, eccetera,
attraverso le norme del collocamento obbli~
gatorio di cui alla legge n. 482 del 1968;

che tale decisione non appare coerente
con l'impostazione dell'articolo 5 della legge
n. 118 del 1971, che non fa distinzioni fra
portatori di handicaps fisici, psichici e sen~
soriali;

che finora i portatori di handicaps psi-
chici sono stati avviati al lavoro senza di~
scriminazioni rispetto ai soggetti portatori di
handicaps fisici e sensoriali con l'unica, giu~
stificata, preoccupazione di trovare l'occu-
pazione più adatta alla capacità residuale di
ciascuno, evitando rischi ulteriori per la
salute;

ritenuto:
che le disposizioni emanate sono incoe~

l'enti ed in contrasto anche con lo sforzo di
inserimento nella società degli invalidi con
disturbi psichici, portato avanti dopo l'ap-
provazione della legge n. 180 del 1978;

che è profondamente ingiusta l'emargi-
nazione di una categoria di invalidi che ab~
bisogna di una tutela maggiore, attraverso,
sì, l'inserimento in laboratori protetti, aper-
ti anche ad altri invalidi, ma anche attraver~
~o !'inserimento in strutture produttive, con
il rispetto delle compatibilità fra mansioni e
capacità residue del soggetto,

l'interrogante, consapevole che il problema
esposto potrà essere convenientemente risol~
to da una nuova normativa sul collocamen-
to, chiede di conoscere:

se il Ministero non ritiene giusto, alla
luce di quanto sopra esposto, revocare le
direttive emanate e ripristinare le situazioni
precedenti;

se è disponibile ad avviare contatti con
il Ministero della sanità e con le Regioni per
favorire iniziative di formazione professio-
nale e la costituzione di laboratori protetti,
al fine di avviare a soluzione un problema
tanto drammatico e difficile, in attesa anche
della piena attuazione della legge n. 833, di

riforma sanitaria, per la parte che interessa
la riabilitazione ed il reinserimento, nella
comunità, degli invalidi.

(3-00219)

OTTAVIANI, GROSSI, GUERRINI. ~ Al
Ministro dei lavori pubblici. -~ Premesso:

che il terré;moto del 19 settembre 1979
ha gravemente colpito vasti territori dell'Ita-
lia centrale, e in modo particolare la parte
montuosa delle province di Perugia, Mace~
rata, Rieti e Temi;

che i danni alle abitazioni sono ingenti
anche a causa della vetustà e povertà della
maggioranza delle costruzioni ivi esi1stenti,

gli interroganti chiedono di conoscere se,
oltre agli altri provvedimenti legislativi di
carattere più generale, il Ministro, nella sua
qualifica di Presidente del Comitato per ]a
edilizia residenziale, non ritenga di assegna~
re agli IACP delle province interessate COl1~
grui finanziamenti per la costruzione di al~
loggi da dare in locazione ai sensi den'arti~
colo 3, lettera q), della legge n. 457 del 5 ago~
510 1978.

(3 - 00220)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per essere informato sulle
iniziative che il Governo intende intrapren~
dere per sovvenire ai gravissimi inconvenien-
ti che un recente nubifragio ha arrecato a
Vibo Valentia, provocando danni per oltre
3 miliardi di lire a strade, reti idrico~fognan-
ti, abitazioni private ed edifici pubblici.

La situazione che si è creata esige un in~
tervento urgentissimo, anche al fine di evi-
tare il violento risentimento dei cittadini.

(3 -00221)

MURMURA. ~ Al Ministro di graZla e giu-
stizia. ~ Per essere informato sui provve-
dimenti urgenti che intende prendere al
hne di far funzionare la Pretura di Ser~
l'a San Bruno, che, priva del titolare, del
cancelliere e dell'ufficiale giudiziario, non
è nelle condizioni di rendere ad alcuno giu~
stizia, provocando lamentele assai giustifi-
cate nella pubblica opinione.

(3 - 00222)
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I nt erro gazioni

con I ichiesta di risposta scritta

VENTURI. ~ Al A'iinisiro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se non ri-
tengé.l di dover disporre perchè sia corretta
la decisione con la quale l'ultimo contin-
gente del personale insegnante di ruolo nel-
le scu:11e elementari, avente diritto, ai sensi
dell'articolo 1 del decreto-legge 8 luglio
1974, n. 261, convertito in legge 14 agosto
1974, n. 355, a fruire dei benefici dell'arti-
colo 3 delb legge 24 maggio 1970, n. 336, è
stato collocato a riposo in data 10 settem-
bre 1979 anzichè in data l° ottobre 1979,
con evidente danno per la mancata corre-
sponsione di 21 giorni di stipendio e di
indennità connesse, nonchè per disparità
di t ra1tamento nei confronti dei contingen-
ti degli anni precedenti.

Non sembrerebbe, infatti, che la circo-
lare interministeriale sull'apertura antici-
pata dell'anno scolastico possa modificare
il preciso disposto delle citate leggi n. 355
àel 1974 e n. 336 del 1970, che parlano di
aumento di servizio di 7 anni Ce non 6 anni,
Il mesi e 9 gio,rni) e di esodo per contin-

g""nti dal i'O ottobre 3975 allo ottobre 1979.
C4 -00365)

PETRONIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che l'articolo 1 della legge 8 agosto 1977,
n. 513, prorogava al31 dicembre 1978 la con.
servazione nel conto residui passivi dei fon-
di stanziati dalle leggi 21 aprile 1962, n. 195,
4 novembre 1963, n. 1460, 29 marzo 1965,
n. 218, 10 novembre 1965, n. 1179, 28 marzo
1968, n. 422, 1° giugno 1971, n. 291, 22 otto-
bre 1971, n. 865, 25 febbraio 1972, n. 13, ed
iscritti in bilancio negli esercizi fino al
1972;

che, a causa dei lunghi tempi tecnico.
procedurali, la maggior parte dei fondi in
questione non utilizzati entro la data peren-
toria del 31 dicembre 1978 vanno di fatto
in economia,

l'interrogante chiede al Ministro se
non ritiene opportuno proporre, con appo-
sito provvedimento, un'ulteriore proroga per

la conservazione nel conto dei residui pas-
sivi di detti fondi.

(4 - 00366)

D'AMICO. ~ A.l Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che, stante l'accertata importanza ed il
valore del patrimonio edilizio deJla parte
storica della città di Lanciano, in Abruzzo,
fatta oggetto di apposito piano particolareg-
giato per Ja disciplina della sua conservazio-
ne, nel rispetto dell'originaria tipologia e del-
la specifica caratteristica dell'epoca di rife.
rimento, dal Comitato per l'edilizia residen-
ziale, con decreto ministeriale 8246/8876 del
14 giugno 1978 ed ai sensi della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865, è stata assegnata all'IACP
di Chieti la somma di lire 1 miliardo per
Rttuapvi un programma straordinario di in-
terventi resisi necessari in dipendenza di
eventi calamitosi colà verificatisi;

che i predetti interventi sono stati fi-
nalizzati al restauro di edifici danneggiati
dalle calamità naturali per restituirli all'uso,
pnche nell'intento di concretizzare l'avvio di
un processo di rivitalizzazione di quel cen-
tro storico, di cui in ripetuti dibattiti cul-
turali è stata definita la particolare rile-
vanza;

che dall'Ente affidatario della program-
mazione e della gestione degli interventi an-
zidetti risulta formulata richiesta di integra-
zione del finanziamento concesso per far
fronte ai maggiori oneri per lavori rive1atisi
necessari in corso d'opera, privi quindi di
copertura;

che appare indispensabile ed urgente as-
sicurare il completamento del programma
predisposto e regolarmente approvato,

l'interrogante chiede di conoscere quali so-
no gli intendimenti ministeri ali sull'argo-
mento, auspicando e sollecitando che siano
conformi alle attese dell'ente richiedente, af-
fjnchè !'iniziale provvidenza esplichi intera-
mente i suoi positivi effetti.

(4 - 00367)

FASSINO. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Premesso che, a segui-
to delle prime sperimentazioni della 3" rete
RAI-TV, iniziate da oltre due mesi, il segnale
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monoscopico ad alta potenza della « RAI-3»
I

aveva iniziato a coprire non soltanto tutte le

I

emittenti locali, ma anche gli stessi program-
mi del 1° e del 2° canale nazionali, le cui im-

,

magini risultavano confuse e sfocate dalla
sovraimpressione del citato segnale monosco-
pico « RAI-3 », fino alle ore 19;

precisato che, in aggiunta, dal 1° ottobre
1979 in poi, la situ~zione è ancora peggiorata,
non scomparendo il disturbo alle ore 19, ma
proseguendo la sovraimpressione dell'inutile
segnale per tutta la serata e renc1endo, per- I

tanto, pressochè incomprensibili gli stessi te-
legiornali delle ore 20 e delle ore 23 di en-
trambi i canali nazionali;

ricordato che non può essere accettabile
il çonsiglio fornito agli utenti della RAI-TV
(<< Giornale del Piemonte» delle ore 12,10),
ammettendo quindi l'i'l1conveniente, di
« piazzare a loro spese un qualsiasi alterna-
tore selettivo del canale », ,

l'interrogante chiede di conoscere quali ,

misure intenda assumere il Ministro per con-

I

sentire il regolare ripristino delle normali
condizioni di ricezione deJle trasmissioni te- i

I

levisive, oggi assolutamente impossibili per I

larga parte di utenti ~ abbonati di Cuneo,
Saluzzo (e wne di pianura e di montagna
comprese fra le due città) ~ che sono al
momento privati di un loro preciso diritto di
fruire di tale servizio di informazione.

(4 -00368)

RIGGIO, SANTALCO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Premesso:

che il Consiglio dei ministri ha appro-
vato alcuni disegni di legge per la costru-
zione di «importanti opere autostradali»
che, in particolare, riguardano:

1) una superstrada che collegherà il
traforo autostradale del Frejus e la rete au-
tostradale nazionale (costo 300 miliardi);

2) il raccordo autostradale Fiano Ro-
mano~San Cesareo per collegare il ramo Nord
con quello Sud della Milano-Napoli, raccor-
do che eviterà agli automobilisti l'attraver-
samento del grande raccordo anulare di
Roma;

3) il tronco autostradale Stroppiana-
Gravellona Toce, con raccordo per Sesto Ca-

lende, che completerà l'autostrada Voltri-
Gravellona Toce;

4) il raddoppio di 58 chilometri del
tronco Priero-Carmagnola (Torino), ad uni~
ca carreggiata, dell'autostrada Torino-Sa-
vona;

che mancano circa 60 chilometri per il
completamento dell'autostrada Palermo-
Messina in concessione, a pedaggio, percor-
ribile per quasi due terzi e che nessun prov-
vedimento è stato adottato per detta strada,

gli interroganti chiedono di conosce-
re quali inizia.tive il Governo intenda adot-
tare per riparare al torto usato nei confron-
ti della Sicilia, che viene ancora una volta
esclusa dai provvedimenti che riguardano le
grandi opere pubbliche, vanificando i mi-
liardi fin qui spesi, tanto che il consorzio
ha annunziato la chiusura al traffico dei
tronchi in esercizio.

È da rilevare che il mancato completa-
mento della Palermo-Messina, oltre a desta-
re notevole malcontento tra la popolazione
interessata, blocca le correnti turistiche e
commerciali, non uLtime quelle riguardanti
i prodotti agrumicoli, ortofrutticoli e vitivi-
nicoli.

(4.00369)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per essere informato sui passi che intende
compiere al Hne di soddisfare le giuste esi-
genze dei cittadini delle comunità di Monso-
reto di Dinami (Catanzaro) e di San Pietro di
Caridà (Reggio Calabria), i quali attendono il
completamento dei lavori sistematori della
strada ({ Quattromani », il cui disposto finan-
ziamento consente il perfezionamento del-
l'opera.

Gli inconcepibili ritardi, dovuti all'inerzi-a
degli amministratori di San Pietro di Cari-
dà, provocheranno certamente perturbazio-
ni dell'ordine pubblico, che sarebbe preferi-
bile evitare.

(4 - 00370)

]interrogazioni da svolgere in Commisgion~

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
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terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

4" C0i11111.issionepermanente (Difesa):

n. 3 - 00211, del senatore De Zan, sulla
merte deì militare Bonaccorso all'ospedale
E111itare del Celio;

12" Com.missione permanente (Igiene e sa-
nità) :

n. 3 - 00208, del senatore Sparano, sul1a
predisposizione del nuovo prontuario far-
rnaceutico.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 9 ottobre 1979

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 9 otto-
bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

L Interrogazioni.

II. 1nterpellanze.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

GIOVANNETTI, CAZZATO, CANETTI,
ANTONIAZZI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale.

Premesso:
che l'Italia è divenuto un Paese di im-

migrazione di manodopera e che tale feno-
meno è di difficile valutazione in quanto
le cifre ufficiali non riflettono certamente
la situazione in maniera esatta;

che ai lavoratori immigrati non sem-
brano assicurati i trattamenti contrattuali,
previdenziali e persino i diritti civili;

che non risultano esistenti regolamenti
a tutela dei lavoratori stranieri, nè sono in
corso di stipula convenzioni o accordi di
cooperazione fondati sul principio della reci-
procità con i Paesi di provenienza di quei
lavoratori;

rilevata la contraddittorietà della situa-
zione che fa del nostro Paese uno degli
Stati europei a piÙ elevato indice di disoc-

cupazione e, nel contempo, Paese di immi-
grazione di manodopera,

gli interpeJlanti chiedono di conoscere
gli orientaInentì del Ministero in ordine ai
provvedimenti che si intendono adottare per
offrire una tutela ai lavoratori stranieri, per
superare il fenomeno dell'immigrazione clan-
destina o l'abuso del passaporto turistico,
che innesca i fenomeni di abusivismo e fa-
vorisce le operazioni dei trafficanti senza
scrupoli, e per ad divenire in tempi brevi
a misure di organizzazione del lavoro stra-
niero in Italia e di programmazione delle
necessità di manodopera nelle varie regioni
d'I talia.

(2 - 00024)

DELLA BRIOTTA, BARSACCHI, NOCI,
SPOZIO, PITTELLA, FABBRI, SCAMARCIO.
~ Al Nlinistro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Premesso:

che l'immigrazione clandestina in Italia
di manodopera proveniente dai Paesi del Me-
diterraneo, dalla Somalia e dall'Indonesia ha

, assunto proporzioni notevoli;
I che detta manodopera non risulta tute-

lata da accordi o convenzioni fra l'I talia ed
i Paesi di provenienza, date le caratteristiche
del fenomeno;

che, date queste premesse, la situazione
del mercato del lavoro in Italia consente fe-
nomeni di sfruttamento che non giovano ad
un Paese che esporta manodopera, la quale
invece va tutelata,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li iniziative siano state finora assunte per ri-
condurre il fenomeno nel quadro del nostro
ordinamento e della regolamentazione previ-
sta dalla CEE per l'immigrazione da Paesi
terzi.

(2 -00027)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO, VALENZA, MOLA. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ In considerazione de1lla ininter-
rotta serie di pesanti scioperi dei tranvieri
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napoletani, che hanno determinato grave sof-
ferenza e tensione nei cittadini, colpiti nel-
la loro vitale esigenza di mobilità, si chie-
de di sapere quaH iniz:tative si intendano fi-
nalmente adottare per sollecitare, nella se-
de idonea, la trattativa in corso per il rin-
novo contrattuale e l'equa soluzione della
annosa vertenza per la rivalutazione dello
straordinario.

(3 -00064)

MURMURA. ~~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Il presidente del CONI ha
recentemente manifestato critiche e perples-
sità in conseguenza della mancata sotto-
scrizione da pGrte di cadesto Ministero della
convenzione CONI-Scuola per i centri di
avviamento 8.110sport è per il potenziamen-
to dell'attività motoria.

Poichè lo sviluppo dello sport nella sua
globalità costituirebbe utilissimo momento
di miglloramento della stessa qualità della
vita, si chiede di conoscere le ragioni di
questo ritardo e come il Ministero intenda
muoversi in questo delicato ed importante
settore.

(3 - 00014)

ZITO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso:

che la legge n. 463 del 9 agosto 1978 ~
l'ordinanza del Ministero n. 90 del 18 apri-
le 1979 hanno portato come conseguenza un
massiccio trasferimento, nelle regioni set-
tentrionali, di insegnanti elementari non di
ruolo iscritti nelle graduatorie provinciali
permanenti del Mezzogiorno;

che detto trasferimento spezza migliaia
di nuclei familiari, con altissimi costi uma-
ni e sociali;

che per quasi tutti gli interessati l'unica
alternativa è la rinuncia all'assunzione, di
modo che verranno cancellati numerossimi
posti di lavoro in regioni già affette da di-
soccupazione cronica,

l'interrogante chiede di sapere quali
misure il Ministro intenda adottare o pro-
muovere per evitare le predette gravissime
conseguenze.

(3 - 00119)

4 OTTOBRE 1979

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che:

1) il Ministero, fin dal 1975, aveva ac-
clarato la situazione di difficile funziona-
lità, con conseguente ingovernabilità, dello
I stituto tecnico industriale statale « G. Mar-
coni}) di Padova, a causa delle abnormi di-
mensioni dell'Istituto stesso;

2) lo stesso Ministero aveva conseguen-
temente sostenuto la necessità di uno sdop-
piamento, che non si potè realizzare imme-
diatamente per indisponibilità di locali;

3) l'Amministrazione provinciale eli Pa-
dova aveva richiesto, nel marzo 1978, lo sdop-
piamento del predetto Istituto, avendo repe-
rito una sede succursale con circa 10 aule;

4) il Ministero, con telegramma n. 1216,
in data 8 luglio 1978, aveva istituito in Pa-
dova il III Istituto tecnico industriale, per
sdoppiamento dell'Istituto « G. Marconi », a
d('correre dall'anno scolastico 1978-79;

5) durante l'anno scolastico 1978~79 il
III Istituto tecnico ha funzionato regolar-
mente per l'esistenza di strutture adeguate
ed efficienti, per la distinzione tra i corpi
di fabbrica attribuiti, rispettivamente, allo
Istituto ({Marconi» e al III Istituto di nuo-
va istituzione, per l'attribuzione a ciascuno
dei due istituti delle sezioni staccate e per
J'impegno del personale direttiva, docente e
non docente;

6) l'organizzazione e la dotazione degli
uffici e dei reparti del nuovo Istituto tecnico
industriale sono state attuate con ottimi
risultati in conseguenza dell'adeguato finan~
ziamerlto disposto dal Ministero;

7) i problemi ancora da definire sona
limitati all'uso, attualmente promiscuo tra
i due istituti, del laboratorio di fisica, della
biblioteca e dell'officina di aggiustaggio, pro~
blemi questi di facile risoluzione attraverso
l'attribuzione all'Istituto «Marconi» di am-
bienti esistenti, con conseguente totale di-
stinzione nelle attività dei due istituti,

!'interrogante ~ rilevato lo stupore e l'in-

credulità con cui è stata accolta la notizia
secondo la quale, per disposizione ministe-
dale, i due istituti tecnici industriali di cui
alle premesse dovrebbero essere riunificati
a decorrere dall'anno scolastico 1979-80 ~
chiede di conoscere se tale notizia risponda
a verità e, in caso affermativo:
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a) quali rilevanti motivi di merito ab-
biallo indotto il Ministero a modificare una
decisione assunta appen2. da un anno per
favorire la governabilità e, con essa, il mi-
glior funzionamento in Padova delle istitu-
E:i01!iscolastiche di cui alle premesse;

b) se il Ministro non ravvisi l'opportti-
jlilà ~ anche in considerazione della parti-
cOJare delicata situazione della scuola pado-
vana, in ordine alla quale ha dato prova
di 2,ppP;7:zaia sollecitudine durante la sua
recente visita a Padova ~ di revocare il
provvedimento adottato.

(3 - 00052)

PAPALIA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

1) per quali ragioni e sulla base di quali
interventi ~ dopo la decisione di revoca
dello sdoppiamento dell'ITIS «Marconi» di
Padova presa dagli organi ministeriali a se-
guito dell'accertamento dei gravi inconve-
nienti determinatisi nell'attività scolastica
dei due istituti in conseguenza dello sdop-
piamento del «Marconi », avvenuto nell'an-
no scolastico 1978-79 su autorizzazione dello
stesso Ministero ~ è stata chiesta al Prov-
veditorato agli studi di Padova un'ulteriore
indagine per verificare eventuali condizioni
al fine di ristabilire nuovamente lo sdop-
piamento, provocando così elementi di obiet-
tiva confusione e di ritardo nelle operazioni
di riul1ificazione dei due istituti e conseguen.
ti, ulteriori disagi per la popolazione studen~
iesca e per gli insegnanti;

?,) se la documentazione a suo tempo
fornita al MinistETo per ottenere, nell'anno
scolastico 1978-79, lo sdoppiamento deH'ITIS
« Marconi» risultava pienamente adeguata
per entrambi gìi ITIS c, in caso contrario,
per quali ragioni si è consentito tale sdop-
piamento che ha presentato gravi conseguen-
te, tra le quali:

a) la presenza di due ITIS nello stesso
distretto sc:olastico e nella stessa sede, tra
l'altro chiaramente insufficiente a contenere
i due istituti;

b) l'utilizzazione in comune di tutte le
strutture didattiche del biennio con .eviden:te

disagio per iJ normale svolgimento dell'atti-
vità scolastica;

c) la perdita di diverse aule adibite ad
Llffici per il secondo ITIS e la contempora-
nea creazione di una succursale a 6 chilo-
metri, non servita dal trasporto pubblico, in
una sede assolutamente inadatta perchè pri.
va delle necessarie strutture;

d) i rilevanti costi economici derivanti
da una decisione che si è rivelata sbagliata
e che ha anche danneggiato il prestigio che
si era conquistato l'ITIS «Marconi»;

3) se ritiene ~ più in generale ~ che

richieste di istituzione di nuovi istituti iec.
nici debbano essere fondate e concesse su
basi più razionali, in particolare derivate:

a) da una verifica della rispondenza
delle specializzazioni tecniche alle realtà eco-
nomiche e industriali della provincia e allo
andamento del mercato del lavoro;

b) dalla necessità di una distrib!1zione
ragionata delle scuole superiori nel territorio
in un rapporto con i Distretti scolastici, la
domanda degli studenti, le condizioni del
trasporto pubblico e la piena adeguatezza
delle strutture che dovrebbero ospitarle;

c) dai criteri già largamente acquisiti
nella precedente legislatura e nel dibattito
culturale sui quali dovrà essere fondata la
urgente riforma della scuola superiore.

(3 -00144)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~ Pre-
messo:

che il decreto delegato n. 915 del 23 di-
cembre 1978, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 28 del 29 gennaio 1979, definisce il
riassetto generale relativo alle pensioni di
guerra col beneficio e l'agganciamento' del
trattamento economico al costo della vita;

che ogni disposizione inerente gli invali-
di di guerra dovrebbe investire anche gli in-
validi per servizio militare;

che]e decisioni 10/959,895/959, il parere
del Consiglio di Stato 82/960 e due sentenze
della Corte costituzionale 41/973 e 103/976
avrebbero dovuto già indurre l'Esecutivo a
rimuovere la discordanza esistente tra in-
validi di guerra e invalidi per servizio,
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!'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti si intendono adottare
per compiere un atto di obiettiva giustizia.

(3 ~ 00009)

PITTELLA, BARSACCHI. ~ Ai Ministri
del tesoro e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Premesso che una norma contenuta
nel decreto del Presidente della Repubblica
n. 1032 del 1973 pone, a fronte di un contri~
buto «obbligatorio» a favore dell'ENPAS,
gestione credito, pari allo 0,50 per cento del-
la retribuzione, la prestazione « facoltativa»
della concessione di mutui verso cessione del
quinto dello stipendio, gli interroganti chie-
dono di sapere:

a) se i Ministri competenti sono infor-
mati che l'ENPAS concede i predetti mutui,
entro un importo medio pro capite di lire
2 milioni, operando un'accurata selezione tra
i richiedenti al fine di ridurre al massimo
il numero delle prestazioni;

b) se risponde al vero che il gettito dei
contributi «credito» sia stato per l'anno
1977 di 15 miliardi, per l'anno 1978 di 16 mi-
liardi e che la previsione per l'anno 1979
sia di 18 miliardi, elevabili a 23 miliardi per
effetto dei recenti aumenti e conglobamen-
ti previsti per il personale statale;

c) se non ritengono che, ove i fondi del-
la gestione credito fossero stati gestiti se-
paratamente dal fondo globale previdenzia-
le, la gestione credito sarebbe ampiamente
autosufficiente, avuto anche riguardo al rien.
tro delle quote di prestito;

d) se non ritengono che l'aver utilizza-
to per gli anni precedenti i contributi « ere.
dito» per coprire il deficit della gestione
« buonU'scita », causato dai molti esodi age-
volati, presenti elementi di illegittimità
per avere distolto i fondi dalla naturale de.
stinazione per cui i contributi sono stati
versati.

Considerato, tra l'altro, che la motivazio-
ne prevalente adottata per la richiesta di
mutui è il problema della casa e che l'im-
porto erogato dall'ENPAS è del tutto ina-
deguato in rapporto ai costi correnti, gli in-
terroganti chiedono di sapere quali provve-
dimenti, anche legislativi, si intendono adot~
tare per una più corretta ed autonoma ge-

stione del credito, prevedendo la destinazio-
ne al fondo buonuscite solo delle somme ec-
cedenti il fabbisogno del credito, nonchè dei
relativi utili di gestione.

(3 -00094)

BONAZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che il sottosegretario
di Stato per il tesoro, senatore Giosuè Ligios,
ha inviato, alla vigilia delle elezioni europee,
agli elettori sardi emigrati, usando carta in-
testata con 10 stemma della Repubblica ita-
liana e la dicitura « Il Sottosegretario di Sta-
to per il tesoro », una lettera del seguente
tenore:

« Caro amico,
le prime elezioni dirette per il Parlamen-

to europeo consentiranno ~ com'è noto ~

ai molti cittadini italiani che vivono nei Paesi
comunitari di poter esprimere il voto per i
candidati della loro terra di origine.

Tutti sanno (anche io ne ho avuto diretta
e profonda testimonianza) quanto sia saldo e

. forte il vincolo che lega gli emigrati sardi
alla propria Isola. Perciò chiedo la tua solida-
rietà ed il tuo impegno perchè la Sardegna
possa essere ancora rappresentata al Pa~la~
mento europeo. Le importanti decisioni che
la Comunità dovrà prendere sulla politica
meridionale ci convincono, oggi più che mai,
della necessità che la voce dei sardi sia vigo~
rosa.

Ma fra i problemi che ci riguardano diret-
tamente come sardi c'è anche quello degli
emigrati, delle centinaia di migliaia di corre~
gionali che hanno pagato il prezzo della po~
vertà di quest'Isola, spesso dimenticata: la
tutela dei loro diritti morali e civili, dal lavo-
ro allo studio, dalla casa all'integrazione so-
ciale, perchè, pur conservando la loro iden~
tità di sardi siano a tutti gli effetti cittadini
europei, ha costituito per me un costante im-
pegno nell'azione politica e nel comportamen~
to umano.

Nei sette anni già trascorsi al Parlamento
europeo ho acquisito piena coscienza di que~

~

sti problemi e sufficiente esperienza perchè
continui questa battaglia nell'interesse della
Sardegna.
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Come candidato sardo nella DC sento il
dovere di chiedere il tuo aiuto per la coeren-
za di sardo e di democristiano con cui ho
sempre militato. Ti ricordo soltanto che è
indispensabile concentrare i voti preferen-
ziali su una sola persona ed evitare inutili
dispersioni. Consentendo una sola preferen-
za, infatti, la legge elettorale penalizza quelle
regioni che, come la Sardegna, hanno scarsa
popolazione. Mai come in questo caso, per-
ciò, sembra appropriato il nostro famoso in-
citamento: forza paris!

Con viva amicizia e cordialità.
Giosuè Ligios »;

se le spese di stampa e spedizione siano
state sostenute dal Ministero del tesoro,

se, in ogni caso, non ritenga grave abuso
l'avere inviato una lettera elettorale, e, per
di più, di propaganda personale, valendosi del
simbolo e della qualifica che spettano al se-
natore Ligios solo in quanto svolga attività
relativa alla sua carica di Governo.

(3 -00011)

D'AMELIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del la-
voro e della previdenza sociale e delle parte-
cipazioni statali. ~ La decadenza del decre-
to-legge che prevedeva il rifinanziamento de-
gli istituti bancari meridionali (Banco di Na-
poli, Banco di Sicilia, Credito sardo), per la
partecipazione a consorzi di salvataggio del-
le aziende chimiche di rilevanza nazionale in
crisi, pone grossi interrogativi sulla vita del
consorzio SIR, già costituito, e fa crescere
vieppiù le preoccupazioni sulle reali possi-
bilità di costituire sollecitamente il consor-
zio di salvataggio della «Liquichimica-Li-
quigas ».

L'ampio ed approfondito dibattito al Se-
nato, coronato dall'approvazione del decreto,
aveva messo in evidenza la necessità indila-
zionabile di un sollecito intervento del Te-
soro per salvare aziende in crisi che, diver-
samente, sarebbero precipitate nel fallimen-
to, con gravi conseguenze sul piano econo-
mico e sociale e pesanti riflessi sull'occupa-
zione, già tanto compromessa nel Sud del-
l'Italia.

Considerato, inoltre, che nel corso del di-
battito al Senato veniva approvato, alla una-
nimità, un ordine del giorno presentato dal-
!'interrogante e da altri colleghi lucani, che
impegnava il Governo a comprendere nel
salvataggio «Liquigas-Liquichimica» anche
gli stabilimenti di Ferrandina e di Tito, ga-
rantendo, per questi ultimi, anche il diretto
intervento dell'ENI, !'interrogante chiede di
conoscere quali iniziative concrete e tempe-
stive si intendono intraprendere al fine di
consentire agli istituti bancari meridionali di
proseguire sulla strada del salvataggio della
SIR e di tutti gli stabilimenti del gruppo
« Liquigas-Liquichimica », e chiede, inoltre,
che il Governo intervenga, nel rispetto del-
l'ordine del giorno sunnominato, per ridare
serenità a dhrerse migliaia di famiglie di la-
voratori impegnati direttamente negli stabi-
limenti di Ferrandina e di Tito, in crisi,
ai dipendenti da cooperative o da ditte
esterne ed agli stessi autotrasportatori, già
molto esposti per il lungo perdurare di una
crisi che si aggrava sempre più, ponendo an-
che, così, una valida premessa per il rilan-
do degli investimenti nel Sud, e in Basilica-
ta in particolare, a tutto vantaggio dell'oc-
cupazione e dell' economia.

(3 - 00127)

ZITO ~ Al Ministro della marina mercan-
tile. ~ Per sapere:

quali provvedimenti intende adottare o
promuovere per impedire che, come avviene
abitualmente nella zona jonica reggina, pe-
scherecci con reti a strascico si spingano ver-
so la costa oltre il limite dei 40 metri di
profondità, con grave danno del patrimonio
ittico e spesso anche delle attrezzature dei
pescatori locali e con il rischio reale di gra-
vi incidenti;

se, al fine di cui sopra, non ritiene che
debba essere ristabilito un limite minimo di
distanza dall'a costa, in aggiunta al limite di
profondità;

se non ritiene, inoltre, che per assicura-
re una migliore sorveglianza da parte della
Capitaneria di porto di Reggio Calabria non
si debba procedere all'istituzione di posto

I

radio a Melito, a Siderno ed a Bagnara;
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se non ritiene, infine, che debba essere
sollecitata la collaborazione dei carabinieri
e deJla Guardia di finanza al fine dell'osser-
vanza delle norme che regolano l'eserdzio
della pesca lungo le coste.

(3 .00143)

FERMARIELLO. ~Al Ministro della ma-
rina mercantile. ~ In considerazione del
fatto:

che un gruppo speculativo, forte di com-
plicità e sostegni, sta tentando di manomet-
tere la Baia di Puolo nel comune di Massa-
lubrense, attraverso la realizzazione, sulla
area dell'ex cava Merlino, di un faraonico
progetto denominato «Marina verde »;

che la zona data in concessione ad una
società privata, di straordinario interesse
ambientale, paesistico ed archeologico, non
solo verrà sottratta all'uso pubblico, ma so-
prattutto, per la palese incapacità della Re-
gione Campania di tutelare il territorio del-
la penisola sorrentino-amalfitana, sarà espo-
sta ad ogni prevedibi<le scempio che la lo-
gica del profitto ineluttabilmente determi-
nerà;

che tutte le forze politiche, culturali e
sindacali della penisola, anche attraverso
pubbliche manifestazioni, hanno espresso con
fermezza la loro netta opposizione all'ese-
cuzione del progetto e sono intenzionate a
proseguire nella loro battaglia perchè asso-
lutamente non disposte a vedere ancora una
volta calpestata la loro volontà dalle scelte,
contrarie agli interessi generali, operate da
ristretti gruppi affaristici,

!'interrogante chiede di conoscere quali
solleciti interventi verranno svolti per il riti-
ro delJa suddetta concessione alla società
« Caladipuolo» e per favorire, d'intesa con
il comune di Massalubrense e con le popo-
lazioni interessate, la progettazione e l'esecu-
zione di un adeguato intervento pubblico che
salvaguardi, ripristini e valorizzi la Baia di
Puolo e ne consenta la piena fruizione da
parte di tutti i cittadini.

(3 -00158)

La seduta è tolta (ore 22).

Dott. PAOLO NALDINI
Conslghere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


